
-,:' 

/t 
.", t 

~/;,p 

. ~ ~ ~-. 

~.I}.·10G7 
La preserite9-eliberazione viene affissa il J alY Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di.BENEVENTO 

Deliberazione de~a Giunta ProvÙlciale di Benevento n. 859 del __ '2_8_D I C, 2006 

Oggetto: Regolamento sull' ordinamento dei servizi e degli uffici e rideterminazione della 
dotazione organica. 

L'anno Duemiiasei il giorno m del mese di dicembre presso la Rocca dei Rettori si è riunita la 
Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori : 

1) Ono Carmine Presidente 

2) Dott. Pa~quale. 

'Alfonso 

NARDONE 

GRIMALDI Vice Presidente 

3) ---Rag. CIERVO' Assessore 

4) Ing. Pompilio 

Pietro -

FORGIONE Assessore 

5)-Dott. . GIALLONARDO Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA . Assessore 

7) Dott. Carlo PETRIELLA Assessore 

,8)Dott.~~-Rosario_ ~_"SPATAFORA 
,:.';: ~, ... ":, -~:~~~./i.:;,.,.: .. :~];;::::_~;,·~ ...:-,.;" .ì~ , ~ .1.: . .;.,: " •. --r / . :'''1\ --t~~~" "'-

Assessore 

·~~~f~~1&~:'(:,i1~1~~:~~~~;· . 
C9ii l~ p-atteèÌpaziòne. del Se~~tcpio .. Generale_ 

Assessore 

" 

. Premesso: v 

---------------------------

ASSEl\I:f'R 

-ASSEiVTE 

che con deliberazione di Giunta Provinciale n. 619 del 10.12.2003, esecutiva, si approvava 'il 
vigente Regolamento sull' Ordinamento dei Servizi e degli Uffici e la annessa dotazione organica 
dell'ente; 

che la Legge 30 dicembre 2004 n. 311, segnatamente all'art. 1 comma 93, prevedeva 
l'obbligo per le amininistrazioni dello Stato di rideterminare la dotazione organica, costituendo tale ' 
dispositivo Una norma di indirizzo per gli enti locali, secondo l'ambito di applicazione da definire con 
1'emanazione di apposito DPCM; 

che solo in data03.03.2006~ in atlùazionedell'arL l, comma 93 e 98, della legge 30 
dicembre 2004, il. 311, è stato pubblicato il D.P.C.M. "del 15.02.2006; 

che tale D.P.C.M. prevede la rideterminazione, della dotazione organica sulla base. dei principi 
fissasti dall'art. 2, finalizzati alla riduzione del divario esistente tra dotazione organica e personale in 
sefV1ZlO; 

- che la rideterminazione' definitiya della dotazione organica effettuata ai sensi dell' art. 2 del 
D~P~_C.M. )5.02.2006 è stata reaJizzata 'secondo criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di 
gestiQ'ne e secondo principi di professiQhalità e responsabilità, nel contesto d~l regolamento che 
risulta anch' esso adeguato alle vigenti disp9sizioni normative in materia di personale; 



. '- , .... ',"';',~ ; 

Rilevato: 
che la rideterminazione del!a dotazione organica viene attuata operando una riduzione non 

superiore al 50/0 del costo della dotazione organica vigente al 31.12.2004 ; 
che la spesa teorica della dotazione organica al 31.12.2004 era costituita da n. 534 unità per 

una spesa complessiva di € 10.531.731,52= ' 
che il costo complessivo >per la dotazione organica rideterminata secondo i principi di cui 

a1l'a~.2\ d~l DPCM 15.02.2006 ammonta ad euro 9.990.098,42= per un numero complessivo di 498 
unità; .. 

che, pertanto, l'importo complessivo delia spesa calcolata come al precedente punto, risulta 
inferiore a quello, calcolato con la stessa metodologia, riferito alla dotazione organica previgente, per 
un importo di € 541.633,10=; 

Dato atto che il regolamento sull'Ordinamento dei Servizi e degli Uffici e .la relativa 
rideterminazione della D. O., sono stati oggetto di informativa, ai sensi dell' art. 7 del. CCNL Regioni . 
Autonomie Locali, presso le OO.SS. e R.S.U. aziendali e successiva concertazione ~ffettuata in data 
18.12.2006; 

Considerato che ai sensi 'del D.Lgs. 267/2000,' compete alla Giunta l'adozione dei 
regolamenti in m~~eft~\JJi.brga:n.izzazione,. nonché la detefD1jnazione delle dotazioni organiche in 
rapporto al fabbisogno di personale; 

Ritenuto doversi approvare il regolamento sull'Ordinamento dei Servizi e degli Uffici per gli 
adeguamenti normativi in materia di pubblico impiego e la relativa ride~ermìnazione della dotazione 
organica dell'Ente, che forma parte integrante e sostanziale del presente .provvedimento; 

Visto il parere favo.r:eyole circa la regola.rità tecnica della pr()po~ta;. ......' 

Lì .. ': .. i~~v'L . . "";' .':;'::l::~:b~~e 

. . .', )"~~,r .. "I,ji;!;~~~};~;1~~~t~R~it;f~,t1;k",:,~,ii~;~';",:~~: .. , 
Visto il parere favorevole circa la regolaritàlcdntabiledella.proposta;.~':.:._=:::"i;.~~'~>j,~!,'-~:,Jj::.,:,; 

Lì ------- \ ' .',' .. -"Ì1'Dirig~~te Sett.Fin;~~·e Co~troÌioEco~omico 

~O~UOUO) 

LA GIUNTA -

Ritenuto doversi provvedere in conformità a quanto sopra; 
Su relazione dell' Assessore alle Risorse Umane; 
Per le ragioni e considerazioni in premessa specificate; 
A voti unanimi resi come per legge; 

DELIBE.RA 

La premessa è parte integrante del presente dispositivo; 

1. DI APPROVARE l'allegato Regolamento sull'Ordinamento dei Servizi e degli Uffici, con la 
nuova dotazione organica rideterminata ai sensi dell'art. 2 del D~P.C.M. 15.02.2006, attuativo 
dell' art. 1, comma 93, della legge 311/2004 ~ con i necessari e dovuti adeguamenti regolamentari 

'"' sulla base delle vigenti disposizioni in materia di pubblico impiego:-

\ 

-""; 
" 



Verbale letto, confer 

IL PRESIDENTE 

_________________________ ~R~ 
N. D~ Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente de1iber~ione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a nonna dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267. 

~)fur7 LJ>....:; BENE1fNTO _3 lO) 

ID SSO 

~~ 
IL ~E,GM~I:ARIO, GEtillRALE 

(Fio ····d" •. ,'c ···->'~,· .. -,.;:,;,:::\t:!::~/\LE 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data ,~"'" e contestuahnente 
con1UIlÌcata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazio~~- è divenuta esecutiva a norma delrart. 124 del T.U. -:- D.Lgs.vo 
18.08.2000, n.267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei tennini di legge. 

lì 
2 2 GEN, 2007 . 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SE .. lLSEGR~~~ 
F.t6pott. <:;iiaudaudio IANNELLf E 

il'giorno 

Benevento, li 
~~~~~~~~ 

~:;~~~~u:a~~~==~=~~===--

SETTORE))\-tb ~k; <f; ;10 il . prot. n. __ -'-----

SETymEGlu.uru... {. ~ u.rJdilltt 6r14k prot. n.,_----

SETT9RE 9.' aw, PP:t &&J &rw prot. n., __ ---

r Revisori dei Conti cf il O prato n., ____ _ 

:6 ( Nucleo di Valutazione . il . prot. n. ____ _ -, 
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~ <Provincia di <Benevento 
qqn0famrnto sufI' cmfnul1nento aei servizi e denft riffici 
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~ Provincia di (}3eneven:lo . 
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~ Chuvincia dì <Benevento 
~gofam.ento sufl' ordinamento déi servi.zi e-degli z#ici 

ART. 1 
OGGETTo' 'DEL REGOLAMENTO 

Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi disciplina, nell'ambito dei principi 
fissati dallo statuto e'dalla normativa vigente~' le regole e le procedure attraverso cui l'ente 
definisce il proprio assetto, le modalità gestionali 'e operative. 

ART. 2 
- -CONTENUTO DEL REGOLAMENTO 

1. Le norme regolamentari disciplinano con criteri e procedure generali le modalità:, 
a) di organizzazione dell'Ente e di attribùzione delle responsabilità;' 

:'-, 'b)' 'dr'direzione del personale :che, non sianomateria'·di contrattazione èolfettiva a livello 
'nazion'ale o di contrattazione decentrata 'integ'rativa." " 

, . 
, .' -,' :.~. :,' ~ • ~ ">. • 

ART. 3 
',', " .t~ "" '; ':~'""~.,,RIFERIMENTI DEL"REGOLAMENTO ,,:,;" 

1~: Il presente regolamento'è,formulato~:nel'rispetto:",:I':~':''''': , .. ':,;>_~, ',,', 
a) . 'della· Legge' :; ',~\ ,t: '.:. :~,:',' f':/"~' .","" ,~; ,,' ,(", , ' ," , .. ..,' . " , 

b) dello Statuto; 
,c) dei criteri generali stabiliti dal Consiglio Provinciale; 

d) dei contratti collettivi di lavoro. ". ,," ' ,,~; ': ,,', . 
2. Le norme del presente ,regolamento si integrano e costituiscono punto di, riferimento per gli 
, 'altri regolamenti, Ì' quali dovranno ad esso,conformarsi, relativamente.alle parti inerenti alle 
-:,materie di ordinamento dei servÌzÌ:e degli uffÌcL:;~,_~·: ':~:',:.'./'". '.' . :', 

- . i- . :.;.~.l 

ART. 4 
~ \. - ; . .;..; "f ; ~ : :.": .... ::..:. 

FINALITÀ 

1. Il modello organizzativo della provincia,-f.çoJlJe definito dal presen.te~-1"egolamento, deve 
perseguire le finalità e gli obiettivLstabilitL.:dag1.i."~:orgaoi: politici, così ,come formalizzati 

:~:"negILstrumenti di,prograIT),~azione ado~ati, in particolar~: :.;:":1':;.;:. ' ;;' .. ,- ;:_,;,~ :;~';,:, '- J .' 

., . 'a)-crealizzare un, assetto ,dei -servizi , funzionale. ·alla.::attuazi0'le :degli 'obiettivi'.e :~dei 
. programmi definitidagli organi ~i direzione poljtica; ,,<';' '.,;'!'" c, •. ','<' ,,',' ;,':.: 

b), ottimizzare le prestazioni e ,i servizi nell'interesse, dei cittadini amministrati;, :' ""'; , 
c) realizzare la migliore utilizzazione e valorizzazione delle risorse umane; 

. ~.~' d} ,incentivare l'autonomo e responsabile esercizio delle funzioni di responsabilità della 
dirigenza e delle posizioni organizzative;· 

, e) - accrescere l'efficienza e la qualità dell'organizzazione provinciale e la sua capacità di 
rispondere alle esigenze e ai bisogni della comunità amministrata;, ' 

~'~ assicurare la economicità, la speditezza e ..la rispondenza al pubblico interesse 
dell.'azione amministrativa;,'~ 

g) accrescere la capacità" di . innovazione, 'e . la, competitività dell'organizzazione 
provinciale anche al fine di favorire l'integrazione con le altre pubbliche istituzioni ~ 

2. La funzionalità organizzativa deve realizzarsi mediante uno stretto- collegamento e 
coordinamento delle attività, attraverso l'attivazione di idonei flussi di comunic~i one 
interni ed esterni. Inpartitolaresono curati i flussi informativi èon i cittadini per quanto 
riguarda le modalità di: ~ , 
a) accesso ai servizi; . 
b) svolgimento dei procedimenti amministrativi; 
c) conoscenza dello stato dei procedimenti. 
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~.T.,,;:5 
POTERE DI ORGANIZZAZIONE R' 

• • ~ '. ...... -4. ... , 

1. Le decisioni .relative alla- organizzaziof1e .inte~na ,dei settori.e9 alla articolazione d~lIa 
dotazione organica, nonch,é le misure inerenti,' alla gestJon'e dei.~apporti di la~o:r~l sono 
assunte, con la capacità e i poteri del privato; (jatore 'dilavoro', dai dirìge'nti éompetenti, 
secondo il presente regolamento, in relazione alla tipologia speci'fica degli interventi da 
porre in essere. .. :: 

2. Gli atti di organizzazione e ·di-gestione., con:la.capacità .. e i poteri del privato datore di 
lavoro possono assumere la·forma di:" ;. ::. '.: w·: " ' .... ,,;-)~ .. ,: ~, ;' '" ,. i .'0, ,";.:::: ,.", :"!,; ":;. 

a) "regolamenti interni~,·: rivolti alla-,formulazione:delle discipli.ne,:d.el.l~ prpcedur~ e 
dei criteri necessari. "per I~applicazione: :di specifiçi .istituti, espr,essarneQ,te oe~andati 
dai contratti collettivi di lavoro·alla..autonoma.:determinazione dei.;singoIL~nti, nel 
rispetto delle prescritte relazioni sindacali; la competenza in materia è affidata al 
direttore generale (se nominato); t', . 'i:_;·:.~-::_ 

b) "direttive gestionali"}~'di'·:~!·;'·competenza 'déi'~',sj'ngorF;:'dirigenti di settore per gli· 
aspetti che riguardano Iforganizzazione~'·dellei~ .. ~relatiye o:; struUbrei; ,nonché i dei 
responsabili di .area e del direttore generale, per gli aspetti che. xiguardano le 
strutture affidate aH a" loro diretta responsabilità; ';' ,,:.' 

c) "contratti individuàri di lavoto/f/',dr co'mpetenza" del':dirigente . responsabile'. della 
struttura competente in materia di risorse umane; ,: .. ;:;, ';'-::'''., ;'.~:;, :;.:" .', . -n" ,> 

d): ·"còmunicaz/oni/f: che: atténgono'alle';decisioni relative !alla' 'ge'stione; dél :rapporto' di 
- lavoro del' person'ate :per gli ; aspetti .ordinamentali ed'economici,nel iispetto~delle 

vigenti disposizioni legislative, regolamentàri:e contrattual'i; le ,predette :còmunicazioni 
sono di competenza dei singoli dirigenti di settore per gli aspetti che riguardano la 
gestione delle relative strutture. 1· " '~;',:::,:,;';:,. 

;·\q~t p~: f:: .. ~\~·:~~I~·"l.~ 
;.; _; .. l _ ~.:. t .. ~ ':;.;: -~.~ i. -1 ~ ;~::.:s~ 'i';:~ . ':'k;ART .;·6)!\;·'i,=r~q ~~.ik;b ;::r.,;"i]~:;~.:;: ()~~~?ii·)c)"(r1 .. I . 

:~'::'. ." "; r:;,.,: :,.''.U :"-> RELAZIi::JNIc:c::tRGANIzi:A.'.rIV:È' ;;.~" .~ -;:;"fiftJ1:: :·~l:;:."li:~~:~j2Y)~! 

1. In armonia con i principi: géiteralitch'e ;-ispirano') là".:legislazione; di;;riformaL~:-della 
;';! 'organizi:azl0n€tdelle . pubblièhearrìministrazioni,: il modello organizzativo'dell~rProvincja 

di Benevento assume a canonè' fondamentale' il' principio: di' direzionè fin ;';sostituzione di 
quello ge{archico~ per ·-riq:ùaJificare·'ir.rapportO -tra gli organi· di· direzione',politica' e la 
dirigenza.:·; :,;.: o '.,:;' .:\ ••••• .:":. - - ·;,: ..... "\"_.;1;:,:, . -.«.:: ;.,. 

2>le·:,relàzioni tragli,organi di :direzione e':politica e'.la dirigenza:.ven·gono regolate 
mediante l'utilizzo delto strumento della direttiva di indirizzo e programmazione. ~ ~. J 

3. La direttiva di indirizzò e programmazione ha~peroggetto ,la indicazione delle' scale di 
priorità, degli obiettivi-gestionali e dei.criteri guida per ladirezionel'l soggetti destinatari 
della direttiva di indirizzo e' prògrammazione,- nell'ambito della' propri-a"autonomia 
gestionale, come definita dal presente regolamento;; individuano --:j <'mezzi, gli 

. strumenti e ì .perco'rsi, 6tenuti pfù utili'pèr il conseguimento 'degli obiettivi asségnati 
assumendo le conseguénti responsabilità di ·risultato. ':." . _: L,,: :'. 

',. " ~ -' :.. - ;", ....... _: • j: 

". '·ART. 7 
. SVIJ;DPPO' DEL HJIJELLO IELLA· DIREZIONE 

1. Il modello della direzione, assunto come guida dal presente regolamento, si 
sviluppa secondo il seguente percorso: 
a) gli organi di direzione politica definiscono, attraverso propri 'momenti decisionali 

e di indirizzo, la programmazione delle attività, la individuazione degli obiettivi e la 
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~go{àmento sulf oramamento dei servizi e-degfì uffici 

determinazione delle scale di priorità; 
b) la dirigenza, mediante la adozione dì autonome e conseguenti decisioni sia di 

contenuto pubblicistico che di natura privatistica, organizza le risorse disponibili 
per il conseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto delle direttive di 
indirizzo e programmazione ricevute. Sviluppa, altresì, i rapporti di collaborazione 
all'interno della struttura al fine di ottimizzare le risorse umane e finanziarie; 

c) gli organi di direzione politica accertano i risultati conseguiti dalla dirigenza e 
assumono le conseguenti decisioni secondo la disciplina del presente regolamento e 
delle prevision i in materia dei contratti collettivi di lavoro. 
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ART. 8 
INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO 

1. Nel rispetto delle scelte e delle linee di indirizzo formulate dagli strum~nti di 
.. programmazione e di bilancio di competenza, del consiglio ·provinciale e ·per il 
perseguimento delle finalità di cui all'art,4, comma 1 del presente regolamento, compete 
alla giunta provinciale: 

a) la definizione, attraverso il piano esecutivo di gestione, degli obiettivi generali 
.. - dell'azione di governo, delle politiche da perseguire e' dei risultati da raggiungere nelle 

varie aree di ìntervento nonché dei relativi vincoli di tempo e di costo; 
b) la individuazione delle risorse umane, materiali e~ economico-finanziari~, ne.l.l'ambito 

dello stesso piano esecutivo di gestione; ", ;'." ~ .. ," "", .: l" 

c) la ema'nazione di direttive di indirizzo e programmazione, anche in corso d'anno ad 
integrazione ed ulter.iore specificazione del piano esecutivo di,. gestione,' ai sensi 
dell'art. 6, comma 3; , ".:,_,-: ;:-, :';', : .- .,~; 

d) la verifica della, rispondenza . dell'attività ,'gestionale e dei risultati: conseguiti agli 
b· tt" l' , d" . b'l' , . . , o le IVI e. ag I In IriZZI sta I Itli '. ,-, .... :, , -; ,"'-', ; ~,;' ~ :-;.".:: .', ~ c . ,., .. ,~ .. ,i~ .'c' c·' _ ,'. 

e)'la formulazione dei criteri per ·Ia concessione di sovvenzioni, contributi, ed, altri ausili 
finanziari nonché per la determinazione di·,tariffe" canon!e rette e per il. rilascio di 
autorizzazioni, licenze ed altri analoghi prowedimenti; " ;,. , 

f) .Ia. cura dei rapporti esterni ai vari, livelli· istituzionali, ferme' restando le competenze 
proprie della dirigenza; .: :, :. ,"l',,' «. ;:-',:',~:':;~"~, .;., ';' : ";: ~ 

g) : la formulazione di indirizzi e linee guida per la organizzazione interna dei settori e, in 
particolare, per la istituzione delle eventuali strutture·,decentrate,sul territorio;>: :::' 

,h),;la{::emanazione ,'0 ,la .. sottoscrizione di·.: atti ogenerali·originati .-·dai., rapporti . tenuti, 
nell'ambito dei poteri di rappresentanza della provincia, con soggetti pubblici'.e privati, 
organizzazioni di categoria e sindacati; 

i) la stipula, con i soggetti e organismi di cui alla lett. h), di' specifici contratti, 
convenzioni, accordi, intese che si ritengano di rilevante interesse pu.bblico; 

j) la formulazione delle proposte al consiglio provinciale; 
k)" le altre attribuzìoni espressamente previste dalle leggi e dal presente regolamento; 
I) la determinazione della composizione della delegazione di parte pubblica per la 

contrattazione decentrata integrativa e la nomina del presidente e dei componenti; 
m) la graduazione delle posizioni dei dirigenti di settore; 

2. Il Presidente della Provincia, nel quadro del programma amministrativo e degli obiettivi e 
degli indirizzi generali approvati dalla giunta provinciale, attribuisce gli incarichi 
dirigenziali, emana le direttive e gli indirizzi di sua competenza secondo le previsioni del 
presente regolamento, prowede alle nomine, designazioni ed altri atti analoghi c~e gli 
sono attribuiti da specifiche disposizioni di legge. 

3. Gli assessori, nell'esercizio delle funzioni di titolarità politica e di rappresentaJ1za 
istituzionale e sulla base delle determinazioni della giunta provinciale, promu()vono 
l'attività delle strutture organizzative che svolgono compiti attinenti alle materie ad essi 
rispettivamente delegate e le indirizzano al perseguimento degli obiettivi prefissati. Spetta, 
in ogni caso, alla giunta provinciale di adottare, anche su proposta del'direttore generale, 
tutti i prowedimenti necessari per assicurare ad ogni settore le condizioni organizlat:ive 
idonee per il conseguimento degli obiettivi e per la realizzazione dei prograJT1mi 
p refi ssati, 
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ART. 9 
.';,: ATTRIBUZIONI DELLA DIRIGENZA, 

1. Alla dirigen'za compete: : " :, , 
a) la organizzazione e la -direzione della struttura organizzativa di competenza, nonché il 

supporto all'aziorie dì 'altrestrutture organizzative e degli organi di direzione politica 
attraverso lo svolgimento di funzioni di alta specializzazione, di· monitoraggio e 
controllo, di integrazione e coordinamento; 

b) la elaborazione di" re~azioni, pareri, proposte, documenti" schemi di prowedimenti 
regolamentari, di indirizzo e di programmazione; 

c) la'- rappresentazione ai· competenti ,organi di direzione' politica, degli, elementi di 
conoscenza e di valutazione necessari' peril'analisi dei -risultati conseguiti 'e per la 
sceftadelle co'nseguenti determinazioni, anche formulando proposte in particolare 
relative al rapporto tra risultati ,conseguibili e rispettivi costi; '. 

d) l'attivazione, sulla base di direttive fornite dalla Giunta Provinciale di ricerche 
c: :,:," ,;' conoscitive anche relative al grado"~Ji, soddisfazione dell'utenza;, :C'? ' -:', 

2. Compete; altresì, alla dirigenza l'adozione degli atti" é dei prowedimenti amministrativi 
':. 'nonché delle: niisure' e:delle decisioni di· natura· privatistica, compresi tutti· gli "atti 'che 

~ impegnano la provincia' ,verso 'I~estérno,' nonché la gestione',:finanziarjf;l, 'tecnica e 
amministrativa mediante autonom('poteri ,dr sp'esa, ;di organizzazione ,dei' settori, delle 

, risorse -umane, ;strumentali e :,.di 'controllo, secondo la disciplina stabilita dall'art. ·:30, 
garantendo la imparzialità e il buon andamento dell'amministraz.:ione 'secoridçL i ',canoni 
della economicità di gesfione,della'efficienza~ della efficacia dell'azione amministrativa 
e della semplificazione etrasparenza:delle procedLÌre~, ';: <'., '.';, '.h; ::: ';'~!';, -' :.2:-~>ji:;ih;,~ 

3.,' l dirigenti 'sono 'responsabili in,viaesclusiva dell'attività amministrativa, 'della gestione e 
,dei relatÌ\ìirisultati::~,:,::: :~;::::.:: ,;,;'.,:j'H~ ;Ji~;');J i=;~:::~;':-,~';:.T<: ,L . . :: ::,.L.; _.>,i , . ~Lì:1 

; l:~ ~''::.:I; >:; ; i t". ··~1 ~ ,~- ~ ~ ~ : ',~.1 , ~'_;. '.~.: '~; l 

.ii;;~:"U·(::~~;~1 ';'j.~~'; ~ .~ " "! (j :_.' .. : f~ f ~ì ~ ~·':·1;~: f .. ~ ~ ~ (i 
; ~ ; '. :': ~ : ~-! r:~l ~~;~';'J':-:~-" l': ~ -! ~;-~ :.~. -::-','-. ~ ~~; : r: \.~;: r: :,::~ ~-i ~-:.~;r~ . ) t (,_: '::: ':;_.,~~~ f~ ; !-:: ... -....... 

~ ~ • I -. t -.!: t i \/ (,r' ; 1,} ~_ ~ i ;. ~~:., .-~" ;.,:' :., ........ -\ 

•• 't .. ~ f .-: :: ~ . ~ .~. _ .O't 'i" '" ; .:-/ ::: ~ r·· : ,. '; ':~ c) 
. \ ,t"! ~ " ~ , .... : •• '~ ( •. :. r; ~." , i.l 

, ,,~ i: f : (-.r : ~ : . ~.~ ~. 
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~ ~ di (]3enevento 

c.R!gofamentD suiI' crn:iino.mento dei servizi e-dénfi riffici 

ART. lO 
PRINCIPI DI ORGANIZZAZIONE 

1. la struttura organizzativa della provincia di Benevento si articola in : 
a) strutture permanenti, che,'assicurano l'esercizio''di funzioni e attività di carattere 

istituzionale elo continuativo; 
b) strutture temporanee, connesse alla realizzazione di programmi o progetti a termine, 

anche di particolare rilevanza strategica, ovvero allo svolgimento, per periodi 
definiti, di funzioni di integrazione tra più strutture .. 

ART. II 
STRUTTURE, ORGANIZZATIVE 

. } ~ ~ 

1. le strutture organizzative permanenti della Provincia di . Benevento di, cui,,~II'~rt. ,10, 
comma 1, lett. a) sono: .,::' 

a) ,D.irettore Ge~erale; ,., " .. '. .. 
b), Segretario,Gen~rale;""':",,,.,,: .' C:i'.,., 

... .-.." ... 

c) Comi'tato di Direzione; 'y;':-,' 
" ~ 

.,,' d) , Cqnferenza, dei D:i,rigenti; . ':. 
, --

e) Nucleo di Valutazione; 
~ .'. , . 

t) Aree; 
g) Settori; .' _ _ f 
h);S.!Sérviz i ;~'.. "', -,'o :--~. ;~~. :~', t~:·",~ __ ~~=_, ,(::.'~>,'~ .. ': "';:': ... - .-' ':,::::~~ :~: ;~- .:: .... ...... ~_.., ~ .,:", 

• ~ .. .,':'.·~ .. I . :' .. -. i~~~~~"'~}: :~2~;' ~.\ 'l' • 

i) Unità Operative; ," .. C __ 

-2. :'.le:.strutture ~:organizzative: t~mporanee della. Provincia .di Benevento di' ,cui all'art .. , 10, 
,comma.1., lett. b),s9no~:.'. ; '-!',i,;':<."::' . ,"\, ,., ."i', . :::, 

,;: L.a}.' Strutture. di Progetto;'>::·\~.d':j; :"":~:,; ";!",,: . "" -= ,'c.',', ; ~:: < },:.,:, . 
b) Strutture poste alle dirette dipendenze del Presidente della Pro.vincia;', : '.':. : '.,;'.: " ;!', 

") ~ ;:';\ ' . :'.'~ ~ ~~ ~~ ~ >. G :: .. ~ ~.).f(: r: - ~-~ -.) { ~ . - ;~. . ~ 1-: : 

;..... ;, ;', ,<". ;;':\:"~~: 'C.L <;' '" (>;,:,~"·>:~G;::jL'ART.:~2;·,: <'.!."':~':';' .. _~ " :"., ,";-", ,."' -'~, __ ;:",'~~'~, '7: "', 

.', : ':,"','>' >C'~~ AREE,SE·TTORI, ;,SERVIZI,:·.-UNITÀ+.OPERA'1!IVE, ,-"'"",, 
• . ~ !;;..~ .. -' '" . _" •• .: • ,,_ • .. . . .,...... '" . ~ ~ ' .• ' . J . .; . ..' -, .. ~". .' . ~. . ~ ..' , ~ ~ o" '. l.'-.~ 

·1. Le Aree sono strutture organjzzat)ye __ i~~ituite allo sco.po:d~ coordinare l'attività settorlale e 
.;'- ,per, conseguir~ più, effjçaçeW~l1t~,OP,i~,11i'y! ~oml,ll},i.,<~,.:~;,~ .; i ,_, 1; . , , <",:' __ ';",:.1,' 

2.: Il; Settore: ' ';"·';-:::~':(',;l: :.:! .. ~:.: .,',';;i' ~i':~ •. '-:"":> .'l --,' " ' .. ;;' ,J-:;'.f" j --~' ':: ':" 

a) persegue finalità di sviluppo di ampie aree del contesto economico. sç> ci il I e pròvinciale 
o è di supporto alla realizzazione di tale finalità attraverso la gestìone delle risorse 
interne; ::. :', __ L .::~,:-.., 

b) utilizza un budget finanziario,'di:'risorse-'umane e strumentali per raggiungere obiettivi 
nell'ambito delle competenze assegnate; 

c) gestisce le attività attraversc)'dormali. e '. periodiche sessioni di :programmazi()ne e 
controllo dei risultati; , ;~;~:·:./~i~, ".i":~-' ,', . 

,d) rappresenta la struttura di massima dimen'sionedell'Ente .. ' ". 
3. I Settori, per governare adeguatamente ambiti· di particolare complessità organizzativa, 
;. sono suddivisi in Servizi, secondo. criteri di razionale. suddivisione dei compiti.· 

4. I Servizi, per curare nel loro specifico ambito, lo svolgimento 'di attività di significativa 
: ," complessità, sono suddivisi in ulteriori str.utture denominate Unità Operative. 

5. La responsabilità di Area è assegnata' a personale con qualifica dirigenziale. 
6 .. La responsabilità di Settore è assegnata a personale con qualifica dirigenziale.' 
7. La responsabilità di Servizio è assegnata a : personale· ,inserito' nella categoria- 03 <lei 

sistema di classificazione professionale del CCNl Regioni Autonomie locali. 
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8. La responsabilità di Unità_ Operativa è assegnata a personale della categoria D del sistema 
di classificazione professionale. ' 

00 ART. 13:'0 .;, 

STRUTTURE DI PROGETTO 

1. Le strutture di progetto sono strutture temporanee' °istituite per il raggiungimento di 
obiettivi per cui è' necessario lo o svolgimento fortemente coordinato di attività che 

. richiedono il contributo di personale appartenente a'diverse strutture settoriali. 
2. la struttura di progetto deve essere

O 

còstituita 'fòrmalmente 'con un atto della ,Giunta 
Provinciale sentito il Direttore Generale elo il Comitato di Direzione che indichi: 

a) l'obiettivo da raggiungere; 
b) le risorse finanziarie, umanee strumeritali'Ì1ecessarie;<: ~::', 

'c) le s'cadenze e (tempi df realizzaziOne' dell'iniziativa;" 
d) i componenti del gruppo di lavoro e le rispettive responsabilità. o • 

e) Sulla base di relazioni periodiche del Responsabile di progetto,- i :Dirigenti "interessati 
vigilano sull'andamento delle attività progettuali e possoncffor'mulare"'pròposte' di 
modifica dell'impostazione prevista del progetto. \';':-:0; : .',:; ~ ;,~: ',·;I.,.i':O,.:~" 

3. La responsabilità della struttura di progetto è assegnata a persoflale inserito' almeno nella 
categoria D del sistema di classificazione professionale. 

ART.~4 .~:.:~'~j.-

STRUTTURE POSTE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL PRESIDENTE oDELLA,ii 
PROVINCIA ::'J 

,1., Ai, sensi 'dell'art. 90, del o D.Lgs.,~18.08.2000, n.',1267-, ;è, possibilel'ist~tuzione,dL·strutture 
organizzative poste sotto la direzione del Presidente della Provincfa, della Giunta o ,degli 
Assessori, con compiti di supporto per l'esercizio delle funzioni~o'dJ' indirizlO:'e.,.-còntroJlo 
attribuite loro dalla legge.~'>~;~) ·,~,i':}) ,>:,;·;~.;br\:-';'~~o:j ::;,;;:':;~(»' ~'-,;·:c,·;':y;:,'<ij·,~,~. 

2. Tali strutture possono ,essere o formate da personale dipendente dell'Ente,' ovvèrà da 
collaboratori assunti con contratto di 'hivoro)subordinato a tempo determinato~ à cui si 
applica il coniratt(l':,:<éollettivo-:s'~naziò'nàle'~:~ael 0\ ~fièrsorùile aegli~" Enti o Locali. Con 

: p'rovvedimento' motivàtd' dèllà.';'Giuntà>:al iph~dettd : personale : può: 'éssere":attribuito, in 
sostituzione del trattamento accessoriò còntrattualmerite'iprevistò;' un . uri ltò'-èmÒIumento 
comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la 

:: .qualitàdellaprestàzione:individuale.;'" ;::.:" . ';:,.' :;:.. ';'.; o 

. - i.'~·~---l~·~jJ~ '\:::-~ i.·~ .:.~~ ... :;. -';' :",1 .~i~ 

ART. 15 
.- COMITATO :DI 'DIREZIONE .', 

, , 
Ai sensì dell'art. 48 dello Statuto: ',. i· ... ~ . .' .' , ": ~ ~. '" : 

1 .. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di 'controllo attribuitedéilla Legge, può essere 
nominato un comitato d(direzione alle dirette dipendenze del Presidente della Provincia, 
per sovrintendere al pròcesso di 'pianificazione. ,delta' gestione dell'Ente, nonché 'per 
raccordare le strategie generali e le

o 

attività operative per il proficuo utilizzo delle risorse 
umane e strumentaliì'.,nonché per il coordinamento :delle· unità organizzative'interessate 
alla realizzazione degli obiettivi individuati dagli òrgani di governo~ 

2. Il Comitato di direzione è costituito dal Segretario Generale e dai Responsabili di· Aree. 
l'inserimento del comitato', in . ragione , delle maggiori funzioni e responsabilità. connesse 
all'espletamento .di té:l1e, tncaricodetermina l'attrib,-:!zione di una maggiore indennità di 
posizione da quantificarsi·'condeliberazione di Giunta Provinciale. 

3. Possono, altresì, essere attribuite al Comitato di Direzione le, funzioni di cui all'art. ·108 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in aggiunta a quelle previste dal Regolamento, qualora il 

20 

\! 
\ 
'-.J_ 



~ ~ r1ì mene'Vento 
CJl.!gofamento sufforamamen:lo déi servizi e-déglì Iiffici 

Direttore Generale non fosse nominato. 

:'ART .. 16 
INCARICO A, FIGURE AD ALTO CONTENUTO DI PROFESSIONALITÀ, AI SENSI 

DELL'ART.llO, COMMA 6, DEL T.U.E .. ,L. 267/2000. 

1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine è possibile stipulare convenzioni 
I esterne ad alto contenuto di professionalità non presenti nella struttura organizzativa 

dell'Ente; "::" 
2. l'incarico è attribuito con decreto Presidenziale sulla base della procedura prevJsta dal 

regolàmento, per la gestione degli' incarichi esterni con contratti di collaborazioni 
. ; coordinate 'e :'continuative,' approvato' con deliberazione di :G.P.' n. ',738 del 

06.10.2005, che qui si intende" integralmente riportato 'e' contestualmente 
modificato nella parte relativa all,'attri.buzione dell'incarico" limitatamente alla 
figura ad alto conteputo ,di professionalità~' -c", i' ,{ 

... _ •••• ,...! _~.-' .• ~ _... ....... __ '~._ ._ ..... ..,: '. ' . .a:_ ,.-., ... ;:~., ' ..... -.... - "~""V'~'" .-.,~:.,. .... ~' .. -, 

-'J ~ ': . \J .:- i,': 

ART. 17 
CONFERENZA DEI DIRIGENTI 

1. Spetta alla Conferenza dei Dirigenti: 
a) proporre le semplificazioni procedurali di rilevanza generale; 
b) proporre innovazioni tecnologiche e organizzative per determinare, in particolare, una 

maggiore efficienza e qualità delle prestazioni realizzate dall'Ente; -
c) collaborare alla elaborazione di proposte relative alle scelte di indirizzo definite dagli 

organi politici e di valutazione dei risultati ottenuti; , 
d) coordinare, in attuazione dèlle direttive del Direttore Generale, la realizzazione dei 

piani di intervento con valenza generale, definendo anche I~ linee guida per la 
costituzione di strutture di progetto; -

e) realizzare il confronto e lo scambio di valutazioni sull'andamento dell'Ente; 
t) . individuare orientamenti comuni per risolvere quei problemi organizzativi e gestionali 

che richiedono integrazione di comportamenti; 
g) discutere di proposte relative alta definizione delle politiche del personale in termilli di 

definizione dei piani formativi, del piano triennale delle assunzioni, del piano delle 
carriere, dei sistemi di erogazione dei fondi incentivanti. -

2. La conferenza dei dirigenti è composta: dal Direttore Generale, dal Segretario Generale, 
dai Responsabili di area e dai Responsabili di settore. 

3. Per l'esame di specifiche questioni, il Presidente della conferenza dei dirigentr può 
invitare i responsabili dei servizi interessati. 

4. Nell'ambito della conferenza dei dirigenti è nominato un Presidente della conferenza 
-stessa. La carica di Presidente della conferenza dei dirigenti è attribuita al Direttore 
Generale. Nel èaso in cui il Direttore Generale non è nominato,',iI~ Presidente della 
Provincia attribuisce tale incarico a un responsabile di area o al Segretadç> Generale. 

5. La conferenza dei dirigenti è convocata almeno una volta al mese dal Presidente d-ella 
conferenza stessa o, motivatamente, su richiesta di uno dei componenti o del Presidente 
della Provincia. Alle riunioni della conferenza dei dirigenti, qualora' sia necessario in 
relazione agli argomenti trattati, è invitato, dal Presidente della conferenza dei dirigenti, il 
Presidente della Provincia, che può intervenire direttamente o delegando gli Assessori 
interessati. 
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ART. 18 
- SCHEMA STRUTTURALE DELL'ENTE 

1. ~ lO'sèhema strutturale stabilisce~' per tutto' l'Ente, ,la tipo)ogia delle strutture organiizative 
da attivare,- selezionate fra' quelle ':ammesse' dal presente 'regolamento, la loro 
denominazione e le loro responsabilità.':;' 

2. lo schema strutturale dell'Ente è' specificato nell'allegato IJA"., In' linea generale le 'scelte 
strutturali, nell'ambito del presente Regolamento, dovran~o contenere almeno, una 
specificazion'e"organ izzativa in Aree, Settori e Servizi. '; ,'< ,: ' , -' '-~7; ": ','" 

3. Lo schema strutturale dell'Ente e, le responsabilità sullo svolgimento delle attività:sono 
m'odificabili 'dalla 'GiunJa, qualora se -ne ravyi,si :Ia"necessità ,in 'relétZione~.: sign.ificativi 

',mutamenti normativi e alla program,maziol),e;dely~nt~.:~ ':<'. " "',:'/:::., r' 

.'~ : ... ::.~ ":' ':'~:'!';.:'~'.~'. ' '~:';", -, -; .. '.~ 

~T.:~9,.,,:. ,'" " o" '::;'; ,,',o, ' - " : 

NUCLEO DI VALUTAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE" .-", 

1. Il nucleo di valutazione e controllo di gestione é disciplinato dal vigente Regolamento di 
Contabilità. ~~. ,:i~ ~": -.. :-

.{.' ~ L:. :. -_~ 

,', 

:{ :,;.:':' .. "'J : -' .~. ~ i !, ',.~ ': .: 

" .. :. ": ~ ~',; ! t .-: ; ~ j :. :-) 

" 
• • ~ ~ { ~r • ~ • r~ _, .... ~ ~ t. 
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CAPO I 
ORDINAMENTO'DELLA DIRIGENZA .-

ART. 20 
PRINCIPI' GENERALI . .. ' 

1. Le scelte . riguardanti le 'm'odalità di svolgimento' delle :atti"vità,' secondo: quanto previsto 
dalle disposizioni di Legge in materia, si basano sulla distinzione tra i poteri di indirizzo, 
che spettano agli organi politici, e quelli di '-gestione, 'che spettano ai . responsabili 
organizzativi.· ..... ". . .. ; ........ :_.:::c ."-'":~,,, ..... .:';-

2_ Ad ogni struttura organizzativa è assegnato un responsabile. " , .. ' 
3.-1" responsabili organizzativi' di ogni' livello· rispondono della. gestione ,.delle risorse 

assegnate e dei risultati ottenutL:\ : .... ' :', ! - ,.-:~:.::-;:,; >,.:,." è ··/i;' ..... : .- .:--:.' 

4. "1 h~sp6r"sabili 'organizzativ('si trovano in' .. posiz'ionegerarchica di. ';più . elevato ::Iivello 
, rispetto 'al"'personale inserito nella struttura organizzativa di: riferimento. Una .posizione 
gerarchica di più elevato livello implica l'autorità di: . ::'.:,.,; .,' .. I 

a) assegnare al personale gli obiettivloperàtivie diyalutare le loro. prestazioni;:< .. '-,!; 

b) impartire direttive:e;'ordini relativam'ènte allepiù"idonee modalità dLsvolgimento delle 
attività, in termini di sequenza, distribuzione delle responsabilità e delle risorse e 
relativamente ai più adeguati sistemi' di còòrdinamento delle attività stesse. 

~.;;~.~ ::~~~~.':'~'.".~~:.~; :.t..~.~ .. .;~ ... .'~r .. ·.:·;: .. _'.;'~-:-.':-:'.-':~. ":.".~ 

-';,:'ART;21'" ·,i,.:' ',;: ~' .. ',_.'." ..... ,; , .-' 

IL DIRETTORE GENERALE\'·":"· ~.::;t ,·:;·:'·;.·T~ ... ,." .. , 

l' ._. 1,1."[)i.rett~rèG~neralé· pro~ede 'a~ attuare ,gH indirizzi' e gli obiettivr'stabilitidagH organi 
.' . polt1:ici;'deHìEnte, . see6nd(;j( ;Iè' idirettivè' impartitè' Clal:Pièsidente"<della; Provincia:' e dalla 

. Giùnta, s6vrin'tendenao--'aila'gestion~'dell'Ente" :~; ;;;!'~.'~:;>:~,.:',;" :)~;.-~;;;~}~~~ . .f:::"~: -<è;' 

,2 .. :lt pir~ttqre_Generale è nominato dal, Presidente della Provincia, pre\da deliberazionedella 
~.' '.,''C I Gntai Pfovi'otHlie;,: e11a:1 'Ptesident~;ldé'IIJ;·Pr()\'lncià·;Stessoìfispò'nde:Ìdej·'risuitatPra?gfunti 
'. relativamente agli. indirizzi e ob'ieìHVf pdSìf1aàJI'Ammlnl'strazione.! j'!ot'Li:;~oujC.}d)c)b.:.\: '; 

:3'~ ":'i(\i~tt~iTI~nio:"'eè:òn'Ò'h1Yt6~?'négJziai8' :tra'j?le~1 pa'ifi~:Tè i:définito ;;~ssufilehdò}'f 'qbale 
...... "r,iferi.fT1~nto, i valori medi ,di mercato corr~nti per posizionPdi:di'rettorè-genei~lè'di enti 
~.:,' ::'~della medesima' diÌl1~risio;n;e~o/i'ri' mancanZa:le~:'ré{dbùzio'nPprèvi'ste:pèr i,~iùoli della 

dirigenza pubblica. ,~;;_ ... ;" ~d 

4. Qualora il rapporto di lavoro di cui al pr.es~nte articolo sia costituito con soggetti già 
dipendenti dell'ente, ... la:~".,~tipulazione .. ,.'·deJ .... .relatiyo , .. contratto individuale può 
,~ete.rl!l.i n~re/con effetto-' g'àlla::'data,' di . deco}'r~~z~d,el, rapporto di.r,igeryziale pattuita tra 
le parti e l'effettiva assunzione 'delle 'relativè anril:>~ziòni, iI'collO'camertto del dipendente 

.. i~teressato ,in aspettativ~ senz~ ass~gni ~o~ f!guardo' alla' 'pòsiz'ròne: dì p'rovènien~a;; per 
tutt~ :Ia 'durata' del costituitò rapporto cHrige·n.-?i?le ~l.tempo deterrninato.· L,'en'tè'si ,'riserVa 
tuttav(a' 'Ia . faco Ità . di. ric9pri re' i I . postocJ i prbven lenza" :lasciatQ' tem por~lD'eamènt~\/aCante 
'con' reiativa' costiiuzio:~'è·.·di) rapportq ',~ tempo; 'd~t~rminatb .-a(s~risf(fellé'vigènti: H6rme. 
Allo spirare del term'{ne" "di' 'efficacia" dél' rapporto': d 'rlgen!ziaIEi' ':co:stitÙÙ({La"':iempo 
determinato, come in ogni caso di c~ssazi.o,ne anticfpata degli effettimeaesimi, cessano 
alJresì di "9iritto gl,i ,'eff~I .qel colloc~r!té~~o::!n. ~?pettati\la. senza ~ssegni:dE;t.J:I,!~~ndente 
·inter~ssatof il quale, dallo ,stess9 .term,ine, 'è,ricollòcato; per ·gli"effèt1:r.·,.git .... ri~ici ed 
economici, nella posizio'ne'd'i provénienza. .' . .;..' ..,._. "o .. : l,' " 

5_ In, particolare il Direttore Generale:' .. ;,'. . ",:, " .:' " ':, ':-~',' .. '. · .... ~.',·.' .... f' , 

a) predispone . la, propos.t~· di Pi,aflq': eseclÌti,vo . di' gestiòne _e"le propoSte" ~di'event uale 
verifica' e rev~isione' dègli strumentidf programmazione, :in - collabor'azione,' ~OI1 la 
conferenza dei dirigenti; . ., ',' : " 
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b) indirizza lo sviluppo del sistema di controllo di gestione; 
c) sovrintende e coordina le,funzioni di, di,re~ione ,esercitate dai responsabili di area; 
d) definisce ulteriori modalità di relazione con i dirigenti dell'Ente attraverso propri atti di 

organizzazione; 
e) vigila sull'andamento generale degli Organismi o Enti strumentali e delle società 

partecipate, verificando la rispondenza delle strategie e delle attività degli Enti e delle 
società controllate agli indirizzi dell'Amministrazione Provinciale; 

f} convoca e presiede la conferenza dei dirigenti; . 
g) è referente dell'Amministrazione per quanto riguarda le relazioni con le orga~izzazioni 

sindacai i; . . . . ,,' .. 
h) formula e propone, in collaborazione, con la conferenza dei. dirige~ti, ,~oluzioni 

organizzative riguardanti lo schema strutturale déll'Ente; " ',' .' : ,". ' 
i) assolve, nel rispetto della normativa; dello. statuto e dei regolamenti, a t~tti .gli 'altri 

, ,incarichi indicati daJl'atto- di nomina ,o ,da· successivo .: atto. d~1 Presjdent~' della 
Provincia;,: : " >', ., " '. . . ., 

j) ri so Ive eventual i confl itti di. com petenza fra D i rigenti .. , .;. ' ' ;" ' , , , ,"'" .,.:" 

6'." Gli adempimenti del direttore generale sono attivati solo.se.,nominatp. : 

.,·', .. :i,ART.22,. 
:.,-- . : ~ .;- ! /- ?:j ~ ~.} ~ 

1. Il Segretario Generale svolge le funzioni preyiste dalla normativa vigente, dallo statuto e 
dai regolamenti, in particolare,:,';" .f-~'~ "", ,:,-:.,'~~:'~~;:; ::;:,' (~ -:" 

a). svolge compiti di. collaborc;tzionee assistenz~"'giuridico-amministrativa nei. confronti 
.degli organi politici' eqeile strutture dell'Ente,' esprimendo'.·il suo parere attr,ayèr~O' arii 
formali, in ordine alla conformità del,I'~io,n~, ~D1,mjnistrativa'all~.~eggi, ,~,I-'o ~jat~to'~e ai 

,: ;,:~': ~;regol~m~t:1~i; c'' :':':~G ,.'~) );":; ,.:,.(; -:~;: :; ":'é::H5;:.~:;;~ ;'i:r'; :.;;::.':~,;,~-',>}i :'~.~',~ ;':.~"'. !".:',,: ' .. , ': ;' :':;~'::~;;::i; ~.;.. ~' 
;; ,-:J)),~JJ.arteçipa con}unzioni, ç9n~~ltiv~,..,r~f~r,entr ~!9(,~~?~st.e~?:a ~lIéfi.u,niò.flipe,I'Cò,ns~glio'·è 

.. -della Giunta- Pròvi~ciale e',ne'éùra:ia~vér.6.aH~~lone;.;.,:"j, ;~. ,~'~:;~ "_j;~J;.,:: :'-~; .i. -:.":~·'t'·-' , 
.:~; ·-.c);, roga :i, contrattif!ei ~ q~ali J'Ente '.~. parte'~ed àut~ntic~.:J~ ~c'rht,Ure .pr'i~at~"~·,·~ttr~;~;if~t~rali 
: ':'" ";, nelVinteresse dell'Ente; " . -,.: . '.,,': :~,,~ .... ~:._.', ..... - .-:. ~~~' .:'~,":',.'_', ; ;,~ ~ ,:',: ;': " .' "',": -':': .:;.; '~': " .. ',.': 
.. ' d) s~~I'ge ùn ruoio' di sov~i~téDd~ni:~,:, ~egÙ' .a~bit(~~e~t~~'lmen.te' ~s~gn!ati'd.~(fpré~t'd·ente 

della Provincia. ",' ... ". '.' .. , .,,' _,'o , " :W.;·':,·,",': 'e " ... !j- ... : '.' .. ':;': 

. - . -: _~ .,: ~ -'. :' ~ ~ .':<.": ~ "; l (: 

ART. 2:3 
.' IL VICE·SEGRE'.rA.RIO":GÉN:ERALE ·,i, ~:'"'. ",., , • 

. 1. È 'possibile istÙ:'uire la figura di viCe Seg'retari'o per- coadiuvàrér(S~gretario e sbstituil-lò nei 
casi di vacanza, assenza o imp'edimèntò.· . '. : .', ' ' '.' . · ;. , 

2 .. ,II VI~e 'Segretario coadiuva e svolg~ ~ejunzion i ·vi,car.i~del Segreta~io :Gen;erale' nei, casi di 
vacanza, assén'za. o ,impedimento dello. stesso~ : 'Le suddette' funzioni' pòssono:essere 
attribuite dal" Presidente'd~lla Prov~nci~; à,: Linq. dei 'résponsabil~di settore 'dell'area 
ammin.ist,~ativa con provatél' c;o~pet~r:'z~ iil:lr.id~cO-amministrat,i~~~_:' "" ,;, .. ' " ", : 

ART. 24 :" 

RAPPORTI ERA IL' DIRETTORE G.ENE:RAtE ,E' IL SEGRETARIO '~ 
1. Il Segretario Generale'ed il 'Direttore Generale di'pendono funzionalmente, ciascuno'per le 

proprie competenze, dal Presidente della Provincia''':: 
2. ,Il Segretario Generale ed il Direttore Generale, in'~elazione alle' ~ispettive'! funzioni, 

. còllaboranri àffinché 'la 'complessiva 'azionè amministrativa dell'Ente p~rségua' i fini . previsti 
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti ' 

26 

\! 

~ 



~ <Pruuincia dì <J3eTuroento 
~gotamento suff onEnamento tfei servizi e-clègfi 1ifJici 

3. Eventuali conflitti di attribuzione tra il Segretario Generale ed il Dirett?re Generale sono 
risolti dal Presidente della Provincia. ' ., 

ART. 25 . 
IL RESPONSABILE DI. AREA 

1. 1\ responsabile di area deve assicurare', nel rispetto dell'autonomia deisingoli re~p~.nsabili 
di settore, un'azione coordinata dei settori che costituiscono l'ar.ea stessa con loscopo di 
conseguire efficacemente obiettivi comuni. . . .. . 

2. 1\ responsabile di area prowede a: . ~ . '., . 
a) proporre, in collaborazione con i responsabili. di settore, gli' obi'ettivi di area e a 

quantificare le risorse necessarie. al loro perseguimento; . . .' . . 
'. :b) rappresentare i settori inseriti nell'area nella;çonferenza qei ,dir~genti .e nei '~apporti con 

il Presidente della Provincia, la Giunta e il·O.irettore Generale; . . .' ,;" . 
c) emanare indirizzi,'. per' quanto,: riguarda . il ,coordinamento:. dellè ~ attività, che 

responsabili di settore hanno il dovere. di rispettare.' ...: . '. ., '.. . 
3.i: I responsabili"di area sono ~ominati tra i dirigenti di settore nelle rispettive are'e. : ',"'., 
4. I responsabili dell'area amministrativa e dell/area,tecnic~,sonQ co~pol)enti .di di~ittq del 
-.... comitato di direzione di' cui' all'art 15 " ~. ".' ..... :". i .,:"-: . -' '. ~ : .'. . .... '-' "" • . '. . . . \~. :.. . -- :': I: ~'- I - ~ . _ (' 

", : ;:. ,1 .:.AR'f. ': 26, 
.' ~ : '. 1 

'. . ..... , ." . " ,.,._ ' :' . ,::.',2UALIFI,CA DI:RI.GJf:N~_!!fLE:., . <.,' ," ::":- ; ... I: .'>:":, : ,',: 

1. La dirigenza della provincia di Be.nevento. è. ordinata; nell'unicaqualifj-ca di :".dfrige!lte'f éd 
è articolata in livelli diversificati di funzione," secondo ériteri' di '·'gradu'~ione' 'delle 
responsabilità e dei poteri, che corrispondon() alle diverse strutture e posizioni indicate 
nel!' art.11 . ,-,-, ;." ' ... ~ ,_:.: ::':": .. : .. .:...',.,;"';,.? 0"::' ~J .. ;: ':.' . ~. ;'. 

2 .. Ai dirigenti sono affidate le funzioni di cui all'att .. Q;cfe.l:pres~l)te regola.r:!len~o.,~"l.;': .. ': ~' 
3> l'accesso . alla. qualifica .di, dirigente avviene, per. l~el~zi9n~; pu,~bli.ç~;;c~~.-;Y;~.~,~i~~ri ~ "le 
i:,};;~';procedure definite riel,suçcessivo .. art. 105,. neJ.rjsp,~tto. dei. prin~ipi.,?t~9ili,tt,çt~I.I:'à,~~.28 del 

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e suc~essiye modifiçhe'ed i.nteg'r~.zi9r:ti;;·" .. ; ;~'::;' 
., ... "<: ;"(, r:-; :-r-: ~:~; .;.-: c~·: . ~ 

. _ i.~ _l., ~ • ~. ç ..... : , • 
, . '- ~ 

'.;"'.~ ~'·;;~:r:·~~:: 
l' 

;": ( ! .r ~ -. 

" . f;: . i "~,T. 2.7-. :.' ; ;:.<; '.', .:;." 

r.::' ,C' : ••. '. GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI DIRIGENz:ti!LZ ,'<' ,:., . 

',: ~ ·-l~·,.posiziQnLd,irigen.zi~1i previst~,: dal .'pres~'lt~, :f~golàm.~n~o .sonb'~·gr~d~~t~"· ~(~fi'ni d'ella 
, deterTDinazipne. del trattamento economico .di po'~'izione, sulla,.base di una 'metodologia e 
di risorse predefinite, nel r'ispetto dEdle relazionisi,ndacali 'prev'iste"dai .contratt;, collettivi 
nazionali. .' :';.,:: ... :"'" ~:'" ... ' ' .. ~ . ',.'; .... 

2. La graduazione delle posizioni difigen:z:iali,. nonché :la,reJativa metodologi,a, sODO. definite 
. . dalla 'G iunta. Provinciale. . ,- . ','; ,: " ' .. ,.'.:' .... !:, : .:' : ,-::.' , ;:~". ' .... ',.' , 

.3 ... :Con. le stesse procequre e nel rispetto d~i, medesimi criteri, lagiun~a provinci.alt: pr.()vvede 
alla graduazione di nuove posizioni dirigenziali, ovvero all'q.deguamento deJ.l~ pr~,éedente 

.' graduazi9ne,.quandq sianp intery~~ute,·fTloqifj~he ,o~ganizzative ~vef}~i rif~essi sui fattori 
p~evisti dal[~metodola'gie51i cuia(~o~nia, 1 >- ,,>~' " , . .. '. '~'-

f) 

ART. 28 
iNCARICHI :DI FUNZIoNi DIRiGENzIALi' ,- , '. ' 

.1. L'affidamento di ciascun incarico di funzione di~rgenzialè e per ii pas~aggio ad 'incarichi di 
. , funzioni dirigenzi~li, diverse'; ·.è:. eff~ttuato . ~41;' Preside~te . della ~ pròv.incia': con· .. ·formale 

: decreto. Il presidente att'ribuist~' gliip~~richi,dirige~zi~I'f '2onsicJerand~::' '-. "," ',:: : .. ' .. 
a) tito'lo di :studio speéifico ~. proféssionale 'prèvisio dal presente regol~m'ent6;' , . , 

.' .' . .... "·0 .. :' ", o', •• 
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#I 
CR.#gofamerrto sull' ordirwmento dei servizi e -dégfi uffui 

b) provata capacità di dirigere e coordinare il lavoro dei propri collaboratori, con 
particolare riferimenteral profilo motivazionale ed organizzativo, e di gestire le risorse 
finanziarie e professio~ali assegnate; 

c) risultati conseguiti in--precedenti posizioni -dirigenziali o nell'espletamento di funzioni 
dirigenziali per incarico della Provincia o di altre pubbliche amministrazioni, accertati 
dal nucleo di vàlutazione ai sensi della legge 30 luglio 1999 n. 286; 

d) precedenti esperienze professionali che evidenzino la concreta idoneità ad esercitare 
le funzioni connesse aH'incarico da ricoprire; 

e) studi. compiuti e qualificazioni culturali; 
f) . i :programmi dell'amministrazione; . 
g) le esigenze di carattere organizzativo dell'Amministrazione; 

2:' L'àt:tribùzione dègli' incariChi dirigenziali può prescindere dalla precedente assegnazione 
di funzioni di direzione a,segUItO di selezioni. - :-,.- ': ;-

3. ·AI conferimento' degli incarichi di funzioni- dirigenziali e, al. passaggio ad incarichi 
dirigenziali diversi si applica Particolo1 09 del D.Lgs. 267/2000. ~.:, ..... :. 

4. Gli incarichi relativi allep'osizioni dirigenziali sono conferiti con ,decretò del Presidente 
. -- ; della 'Provincia/'sentiti gli"assessbri 'competentL-' :':" :_' ~ :.:~. :,,, , 
5. Gli incarichi dirigenziari sono affidati per una duràta' non inf~riore' a due' anni, fatte salve 

le specificità da indicare_ n.ell'atto di affidamento; la durata massima, in ogni caso, non può 
superare la scadenza del mandato del Presidente della Provincia. 

6. Gli incarichi dirigenziafi .de~ond 'e'ssere confermati, revocati, modificati o rinnovati entro 
c~ntov~nti (i 20) gi()rni~d~II'insédia~é~to -dellà giunta." < ' - :-i.' , , -",:: : 

' .. :~~ ~~.., ART. 29 ., , 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
1. Il responsabiledj~settoréè'ildirigenteèhe: - ,-,-, J: :,,:',t·,. ,,' ' .. [:;".: :',' ~':', ._. 

a)-'vigila sùll'èvoh.lzÙ)t}e del'quadroistituziqnale e ambièntale: di èompetenzadeLsettore, 
sur','rrùjta'iE{'delle"'ésjgénze:~'e'WéÌffacciarsr di nuovi -bisogni, 'di rischi-L; e:opportunità 
rilevanti per l'esèréiziodelle funziòni dell'Ente;.':>: -, -,~,:;; .7],; ,',)" ,",'--- ",: ;.': i Ù ' 

b) partecipa attlvamente- aUa definizione di indirizzi e obiettivi programmatici, 
sviluppando proposte di intervento nei mdmenti di impostazione delle politiche; 

c) ,risponde aglr<Òrgà~rtp-b'iiiici com'pete'iiti::'del,ì'efficacia;" dell'éfffcienza e della qualità 
.' ?~II'azi~n:-ar!1fn!n~stf~t~và -'ricdndu.dbile al se~~re e -?el :'pr~~to a~egua~ento dell~ .~~ 
prestaZioni ammlnl§tratlve alle eSigenze che SI 'manlfestano -nell'lnterazlone con I -

- -destinatari delle'prestaZioni stess'e; ;-, .: .... :-,,;. ". .'- ,-

d) ha un ruolo di orientamento" prç>grammazione, coordinamento, controllo e vigilanza 
. '> sulle attività assegnate al- setto're, delegàndo 'lo svolgimento' di compiti operativi e 

gestionali ad altri responsabili organizzativi e disponendo i prowedimentf necessari 
alla 'geStione del personale- e" delle risorsèeconomico finanziarie-e strumentali 

. assegnate; "'.; .' __ o , •• :: ' •• _: - : • ," , 

e) assegn-a'a sé'o ad altri, cò-n'poteri'di'revòca'eàvocazione,-Ia respònsabilità-di evasione 
dei procedimenti amministrativi assegnati al settore, secondo le indicazioni di Legge; 

f) adotta, nel rispetto -degli indirizzi espressi dagli organi politici, determinazioni che 
impegnano l'Ente yersò.l'esterno, compresi'gli atti di gestione finanziaria nelle modalità 

_ ?pecificate dal regòlamento di contabilità; _ ,.,. , 
gf'esprime' i; pareri previsti d al!' àrt. 49 ,D.Lgs.18_ agosto' 2000, 'n.267, e risponde 

dell'attu'azione dei, pròyVedimenti deliberativi di. competenza del proprio settore; 
h) svolge tutti i compiti e adòfta ~uttigli atti attribuiti al dirigente dalléiLegge, dallo statuto, 

dai regolamenti 0, in base a questi, delègati dal Presidente della Provincia; 
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<R.!lJofamento sviI'ordinamento dei servizi i aelJE ziffici 

i) è membro della conferenza dei dirigenti. 
2. In particolare, con riferimento all'adozio'ne di atti che impegnano l'Ente verso l'esterno: 

a) . è responsabile delle pro'cedÙre'di a'ppaJtò e'dfc6nèors6=assegnate e dei prowedimenti 
.. di autorizzazione, conèes~ione' Ò 'analoghi, .comprese le' autorizzaZioni è'concessioni 
, edilizie.' Sotlosèrive il' contratto' iridi"vidùale' di lavoro e le sùcce'ssive :vafiazionrdello 

stesso' ed adotta le determinazioni per la'cessazione del rapporto' d(lavoro; <.' .":' ,': -:':'~' 
b) adotta tutti i prowedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento 'e riduzione in 

pristino. di competenza provinciale, nonché esercita i pòteri di 'vigilanza edilizia e di 
irrogaziò'n'e aelle 'sanzioni amministrati've;·pfé.iiste dalla vigente'le'gislazione statale e 
regionale in materia di prevenzione e repressione dell'abusivismo edilizio e 
paes·aggistic~anibientale;'.,\, ,'." ,.; .... >.;,:~;i'·.;::,_~ \'.':.: :,.,.!,:;~;:>:,-.' ~:!! ~; ;r.:~i;:.·;~::, .... : 

c) presiede le commissioni di gara e di concorso di competenza, nomina i membri della 
commissione"e"il"segretari"o ve rÌia li iZan te ':dei;phjèedimeriti'di' :gara:e trattativa privata. 
Stipula i contratti; ~.; r:;: l:'~', : ;"~ :.: ; ~\ -;. ,~: ;-;--,,::: .',.-: ->:.::~;, >.;> '.' 

d) promuove e resiste alle liti ed ha il potere ~dr 'coriciliare":e~ di transigere relativamerite a 
fatti che riguardan'Olà: 'cc)rretteiì:~';~imministràtivà:'e'l'effièienia delléi"'gestiàne;'/';'J1 ,:;:; 

e) emana attestazioni, cettifiCazioni; ;.:'c·òriluniCaziòni>-": diffide;'}"Ve'rbali;:: r"'autenticazioni, 
legalizz'azioni, "o'rdin'an:iè ed ogni: 'àhiò\ltto còstitùente': manifestazione- di giudizio '"e, di 
conoscenza. :,. ";' . :"-, .: :'.,'-', .. ,:_~:",',' '~-;<;.,'-' ~': ;.; ,>,',':'- ;":'.'. :;,;;':::~ 

- .-; ~._~:; .~, .~. T i~. '-, / ~1;. ~ : :,"_, f~: - ~ '{ .• '-,,'i", , :.. . ';~': : o:. i..: '. =.) ~ ;~.i 

,,;,;;~'~. '" ",: .,.;,~', ;\,.<":.:" AR.T:30,:·.,.2'" :~::}:.~ 'JC ,il ~.';;.~:!:',~:"; ,~,'~:)_j J 

,c'::'!;:';' .• 'FèÌNZIONÌ -DIi su:PPLENZA::E:J]jIc'SOSTITUZIONE !fEMPO.RANEA:':;·!.',;·: /,;~ 
,.'. ". -- -; 't""-;. 

1~ Quando ùna delle "posizioni di :livello'dirigenziale:ris'ulti vacante o vi è temporanea:assenza 
,:, "0 impedimentò del titolare,'I'assolvimento 'delle, relative funzioni di' direziònedelle.attività e 

di emanazione degli atti di competenza,: per vacanza: e~ assenze superiori: a '45: giorni-;" è '. 
,.,! ~:'affidato"/ é'òn'~àppbs-it6: irlcarico: aebPresidente 'dellà p'rovincia~~:jn relazionè'·agli:.incarichi:·' , 
\>~~ dH dirrgente Cii setioré;·~ad:altro:dif.igènte' responsabile 'didi,,:,ersa .struttura:()rganiz.fativa~ ~2 
2. AI dirigente con funzioni di supplenza'di cui al comma:!" iicompetEùt:Jna:.quota:.integrativa " 

del trattamento economico di risultato individuata con le modalità dell 'art ... 32 e 
secondo la disciplina del contratto collettivo nazionale e decentrato. 

3. In caso di impossibilità a provvedér'è'ar~r~'ensidel comma 1, il Presidente puÒ, in 
. via ecc~zio'~~lè;:·~ffld~'fe~T''inéarièo-\n·5upple·nza·':~r .. afr:éttore1gen'eraìè'=(l"Wéro può élvviare v 

'é: ·'Ie 'prot.eèJ'ure 'per~h{cbstJtlii:'ione aFun\ir:)pbsit~Yràppòrto ia temp6! determinato' 'sècondo ,la \.,. 
d isci P I i na dé \l':art~~ '1 05.:', i':: (f .> ;;~',:.'~:~; "~" <;n~x;; () :; '~:.i: ~:-L'?, '; ;; t, .::.:; ;'; " , )::.~: >,,:~! ,:; , ! 

:~t l' dffigentl di 'settore; :n~1i iélmbito: 'déi ìa: 'propr'i~:'strùhtir~i';'t ind'ivid ti'àÌ1o~ f"respònsabil i' dei 
servizi abilitati alla loro temporanea sostitu~ione nei casi di asserii~rbfeve>;-'::'::;-' ,::~;~ 

5~ h(tasc) di temporanea assènza' der:tfirètto·'re:.'ge·nè'rafe, i(P're~;'idéntfr'pùò;:àttribuire": sue 
specifiche funzioni al segretario generale (f'ad :uh dirigente drs'ett6r~;: ;.'~~~ d::::";':,;'-::":::' 

_. ~ : -.; ..... , : "'7 ~.~:~.; .. l·::~ .. : - .. :1' r. -,,:~~ .. ~.:.,~::,,~. ;~::~::: .• :_l";:::.~' .... ~:"·.; '!~ ~}~L~_~~·~;_-_::'~~_:il ~~~ ~.:.,::.~'~~-'~ 

ART. 31 "7 ;]:=) :-,:": { ~ ~~i ~; /J 

: CONFLITTI DI: 'COMPETENZA., ;,2 ~ r_~ \ :",;" t~··/: ::...jff: : !"-z 

,l. I conflitti di competenza tra le strutture organizzative di un area sono risolticòri ·.de(isi eme 
~ ", ',' der'competente respònsabi le di area:)':,:;;~'~ ~,~}'~,~:~. :_"'-:: ;: ~,: ::.::' ' : ':,:~;f:' :',-,;: ~)~': ;,;: :::<':':' :'; ; ~r..:.:~ ;.:~. ~~ , 

2> le "controversie . 'relative': alla, com'péténza' 'delle": aree, vengono' definite ":daL: direttore 
:,:: ; generale,sentiti i· dirigenti interessati: ' , ~.:.,:,.::" , ','., . , 
3~"N'el ·'ris'petto·del·principio deHadistinzione'tra :ruoli politici:€"ruoli dirigenziali, la 

giunta provinciale, previo parere!del::comitato di ;direzione;' defini'sèe de-~-eventuali 

questioni dubbie in ordine alla ripartizione delle attribuzioni e dei poteri tra la 
stessa gi unta e i responsabili di area. 
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ART. 32 
; 

, " . , .:, :.' .}'1lLUTAZIONE DEI. DIRI~!- : ':,. .' " ','~ " 
l. La valutazione dei dirigenti è finalizzata açi .in~ividu~r~ j p~nti di forza e. ~i deb.olezza 

. delle prestazioni dei dirigenti, al fine di,predisporre ~irate, azioni formative e di,sviluppo 
organizzativo e di responsabilizzarne l'azione .. Della valutazione si ti~ne con~~? ai fini 
dell'attribuzione della retribuzione di risultato. 

2. La valutazione ha per oggettq:: '.,' . 
a) la capacità, di' conseguire gli obie:ttivt ~ss.egnati e di" ~ssicurare un utilizzq; ottimale 

delle risorse" ",' ,.--.-:.. : ' . . . , '.. '".' . , 

b) le attitudini e le competenze organizzative e direzionClli .dimo?trate, ne'._~orso della 
gestione; ·~:::;f'f .. , >,:-.,!--.:,"',':'; ,<",~':":":'. :t:··.' :' .' ',', '<-:.':' ,:";1"<,', '., .> ...... , ... , -.:;; ; 

c) ; la propensione dimostrata él sosten~r~ .)" pr~~essiid,i ,~I}p,o.vazion,e e di apprendimento 
organizzativo, partecipandovi attivamente. ' " .. ,...... ',' , 

3.'LavalutazionesiJspjr~a(seguefl~ip~i!}cipj::,;:",,::· .. i', ~::'., ~'; ", :,' 

a) preventiva çomun i cazipne dei criteri .~, d~i ~~~qdi d,i. val utazi~ne' ~dottati; .' .": '. ';': .. ' ,: 
-:: b) ... conoscenza':dei risu.ltatie ç1ei c9IT.lportamenti q~~.,yal:u~!1V;.:~.,~; "; t"'; . ::.'.:'> "i":'.": i"'::' 
.' c) <partecipazione dei.·val~tati .... n~IJa fas~ di_de.fit:l,i.zio,~e ~ei cr.it~ri e dei rnetodi'; < ,:.::;_~' 

d) garanzia del contraddittorio in caso di valutazionenegativ"a;'''' . ".·i~·'~~·::··' 
e) comunicazione e discussione dei risultati della valutazione; '-'-' .. , .. ,~ -,~ 

t) collegamento tra risultati della valutazione ed azioni formative e di sviluppo; 
g) periodiCità della valutazione 'neLcorso'deltanno e valutazione finale aJin~ anno. 

4. I 'criteri generali e ·Ia metodologia di',~alutazione'>sonodefiniti dal.: ,n~ç!~() çii 
o:' ".valutazione e sono :àdottati dalla. giunta,: nel rispetto;, delle ,relazioni ;sindac;ali:~p,r~~.iste 
:," dai contratti coliettivLnazionalLe decentrati di,lavoro.·' ;', iL, ;;~.C': '.'?:"'~' ":';y.,, ;~, 
:5~';la valutazione dei responsabili: dLservizio',èdi,;comp~t~,~~a d.:eL~firig~.D~t~I~C:~~~~gT~~ ~. 

si .svolge :in ... coerenza: con ;i·principi: gener~J i:previ~~H .dal.':pres~nte articol()j ;ri~J;':Ù?P~tto . 

_5~~i_~~~~~~~i ',~~! ,~ettivi~i:,I~~:O·~,:~:~3 ,ii i '') j :~:~~;:qq ~;;' i :;é<~;~'U.; ~;~,:;,9,é[;~~t;FjRLi ' 

, , -: , " ; ii:11 >:;;~:::_~j C'~;:ii,~ ;~:~;, )f,) i: ~ ;,:';;;', v~' ~,:ir"j'; ;,"\,. " '.',' ., ;: 
'-~':"',- REVOCA.,:DEGLI--INCARICBI,.DI,LIVELLO .DIEUGENZIALE ":"r_~._, ,:, 
.J "~"II p, resklen'te, d.~Ù~·~ Pr~x'~~ci'~t'- ,P~~, ~:ç9n';,p~~prf~; '~ttg ;~.~.tiyat~,.·r~~~car~~n~(dp,~~a~~nte 

l'incarico conferito ai dirigenti, sentito il direttore generale, nei seguent.Lcas,i:, ,~~ ,'; ~,:';~,,; 
a){ ...i,nosservanza:dell~, di.rettive.qel, pres.iqentt:~, dena,gi.~fltaf d~U'aSsessore' dirifè'rfm'e'~to e 

del diretto~e·.g~~eralE;;. ',,", .:":- , .. ~. '. ". < ",.",:;--: .. ':; ", : ::. ::,:.: .', " '.:' ": ,./::' '.',~ ..... ;"...... 
b) . mancé;ltç> :.,raggiungim,ento, a.l. termi.f1e ,~i ,C;iascup esercizio finanzi~ri.o, q~gli . obiettivi 

assegnati dal piano ,esecutivp di ,gestio~e; ,.:.: '.', . '::", '. . ,;' : ',.:, .... " .'" ;':' .,:'. 
c) gravi o reiterate irregolarità nella adozione' è nella emariai'iòne degli" atti di 

competenza; .... , ,".''' 
d) motivate ragioni organizzativee:produttive, anche derivanti dal riassetto organizzativo 

·dell'ente. .: '; ,'.':' ';'<;,' " i". .. . '''},'; ..•. , .;~:c,::~·f'-;"'; : 

2. 1 risultati negativi della gestione o il mancato raggiungimentodegli obiettivi,sono acce.rtati 
con le modalità indicate nel precedente art. 32.tNei casi indicatioelte lettere a)J b) e c) del 
comma 2, si tiene conto delle cause oggettive espressamente e preventiyamente segn3:late 
dal dirigente interessato, in. modo,. da . consentire J'utile '. predisposizione' di ,interventi 
correttivi o integratividei programmi e degli obiettivi. ::': :'~';,': L ~ 

'-;-- ,: ,- '.: ' .. ~ ~ ~~:J 
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3. La revoca dell'incarico può comportare la assegnazione ad altro incarico di livello 
dirigenziale, anche di diverso contenuto economico, tra quelli pr€vìsti dall'assetto 
organizzativo della provinci~, setondo :Ie'm'odalitàcòntrattualm'ente previste. 

4. Nel caso di grave inosservanza delle direttive impartite dalla giunta -provinciale _o dal . 
. direttore .. generale,· 'secondo le rispettive competenze·,.'odi 'specifica rè~ponsabilità per i 
risultati; negativi dell'attività'~ ·amministrativa· e' della ·.gestione,. il. dirigente, . previa 
contestazione e contraddittorio, può essere escluso dal conferimento di ulteriori incarichi 
dirigenziali corrispondente a quello rèvocato;'per un· periodo non inferiore a due anni. 
Nei casi di . maggiore' gravità Ita'mmini~;trazione ·può. recedere dal rapporto di. lavoro, 

.' 'second~: ledispòsizioni del codicecivile edel'contratto:'collettivo dell'area dirigenziale. 
5.';.'1 p'royy~imenti di cui sopra'sòno adottati dalla giunta~provincialepreviQ conform,e parere 

,. di un "cc)'rrl'itato 'di; gàh:inti";-' così còme -definito' :e'conole procedure previste dall'apposito 
regolamento. -':: .. :. 

!:; ; _ .... ·1 'l, .~.'":: : :" '. : . t : 

CAPO II 

::;.~~r::··:; ·:~;_~:.;~:i~~~ :_~:~~. PERSONALE' DEL "COMPARTO -
.. ... :.... I ... ;:.-~.:'-: .< '_< \.4'.~':.::-~~~ -~ .... .:;. ~t~.'-:.~ .. ~:.;:~._~:, ~:~;~.1>' ,.~~ ~'::'~:~.'~·!l"<'~~~.";j .'~~.'~::t: !:.: ..... : 

.:!,- - -,',.-" .... .:. ;;0' \~:;: :, l'~ART~:3,i-:'): ., : .'0' '.0: ", 

. ' ... ·ISTIroZIONE DELLiAREA'.'DELLE POSIZIONI 'ORGANIZZATIVE' .. . 

Lad~fini~io.nè della" d~nsisteri~a"~èfl'àrea defle p'osizioni' brganizzative sa~àattuata ai sensi 
dei CC·.CC.NN.LL'\dgenti." '::' " .".~ . .; \:,: ,'0 ':.''::. o:~ i"':;", ... 

ART. 35 
CONFERIMENTO E REVOCA DEGLI INCARICHI RELATIVI ALL'AREA DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
La disciplina concernente il conferimento e la revoca degli incarichi dell'area delle posizioni 
organizzative sarà definita nel rispetto dei- vigenti CC.CC.NN.LL. 

ART. 36 
IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

1 . Il responsabile di servizio: 
a) analizza i problemi di funzionamento organizzativo, l'evoluzione del contesto 

normativo e dei bisogni esterni della propria area di competenza,o rapportandosi in 
modo attivo e propositivo con il responsabile del settore e partecipando alla 
programmazione e al controllo delle attività; 

b) risponde al responsabile di settore dell'efficacia, dell'efficienza e della qualità 
dell'azione amministrativa riconducibile al proprio servizio, intervenendo con pr()poste 
operative, adeguando le prestazioni amministrative alle esigenze che si manifestaflo; 

c) gestisce l'organizzazione interna del servizio; 
d) assume, quando gli sia esplicitamente attribuita dal responsabHe di settore, la 

responsabilità dello svolgimento dei compiti, compresa l'evasione del procedimenti)f di 
competenza del settore stesso; 

e) esprime i pareri previsti dall'art. 49 D. Lgs.vo 18 agosto 2000 n. 267, qualora sia 
delegato, o in caso di assenza o impedimento da parte del respon_sabile di settore, 
nell'ambito delle proprie competenze; . 

f) sostituisce il responsabile di settore, qualora incaricato, in caso di congedo ordinart«J o 
di assenza non superiore ai quarantacinque giorni, nello svolgimento di speci fici 
compiti di competenza del responsabile di settore stesso. 
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, ART. 37 
, IL RE$PO~SABILE .DI UNITÀ OPERATIVA 

1. ,Il responsabile di unità operativa: .. 
'a) analizza i problemi di, funzionamento, organizzativo, l'evoluzione delc'cntesto 

normativo e dei bisogni esterni propri della propria area di competenza, rapportandosi 
in modo attivo e propositivo con il responsabile di servizio e di settore e p~rtecipando 
alla programmazione eal controllo deHe attività; , 

b) risponde al responsabiledisefVizio dell'effi~acia, dell'efficienza e della qualità 
dell'azione amministrativa riconducibile alla propria unità organ.iiZativa, in~erVene~do 
con' proposte e' ciperativamente. ,sul pronto adeguamento, delle, prestazioni 

':amministrative alle e~jgénzeche'si manifestan()"J)ell'interazion~: con i des,~inat~ri delle 
prestazioni stesse; 

c) gestisce l'organizzazlolìe interna dell'unità operativa. 

l~ ~;:'.:;. ~~:, 

.,~~'-' ,,,",,,·;;,::':~'i,.··,;·:~'f.~ 38,-/ .-"; ,"',: ,:. 
IL RESPONSABILE DELLE STRUTTURE'" DI PROGETTO 

1. Il responsabile delle strutture di progetto :ha.n çompito di perseguire gli obiettivi assegnati 
attraverso la gestione,d~L~person~le,çh~,· per,la'~qtaJit~:;geLtempo di lavoro ,o una sua parte, 
-partecipa alle attività proiettuali,. e diun budget .arrisorse 'fi,narlzi'arie é'tecnièhe definite 
in sede di attivazione dell'iniziativa. Effettua, inoltre, il rendiconto sutl'andaniento delle 
attività progettuali. .. " .': ' ' . I,.: 

,1',', ". ~.:.. _~. _ ._ ; ..... ,: ""i" 
~~ ..,: 

• j ~4 • 

. -:-" .. ~-;'-" •. ~~. ::'~.:~~~ ~~,;: 

.i" ~ ~ l ,j~' -;:"_,~ '_.; r"; . ~ _ , ." 
l :: ": ~ • ..,~ 

'; f'": '. ~ : ... __ ,~._> • .' ~ • 

.i. 

'> .;:-~ 

~~. ".~-~~ ;';.'~~:;.::' ..... ~~~ ;'\~~ •. t. ~ ':" 

~ .. . ':. ~ .~ ~- \ 

'!l 

.:', 
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. ART. 39 
RAPPORTI: DI LAVORO " . 

1. Il rapporto di lavoro'è costituito e regolato.da contratti individuali, seconç:J-o le disposizioni 
di Legge, la normativa comunitaria e i contratti collettivi di lavoro. 

2. Il rapporto di lavoro 'può essere: 
'a) 'a tempo indeterminato o a tempo determinato; , 
b) a tempo pieno o a tempo parziale; ; :',' 

'c) 'nèll'ambito o al di fuori della dotazione organica prevista. 
1<' 

ART. 40 
POSIZIONI DI LAVORO E RESP.ONSABILITÀ DEL PERSONALE 

1. Ogni operatore ·'dipendènte ~:daJPEnte~'::deve essere . .-'adibito ; alle,::, mansiqni del profilo 
professionale per' il, quale è stato assunto o di quelle equivalenti ascrivibili all~ medesima 
categoria professionale o di quelle ascrivibili alle :categorie '. superi.ori c,secondo la 

.. classifiCazione professionale del- personale degli Enti Locali/attribuite sucçessivamente nel 
:::'rispetto delle nortnecontrattualie del presente·regolamento. ' ':,',. ,~~"!< :~.~~:': :.- ,... ' 

2.:'11· personale è;assegnato' ad"una posizione: di lavoro a ,cui: corrisp<?ndono .,compiti che 
possono variare, nel rispetto dei contenuti del profilo di appartenen~~, Jn r~laz.ione !alle 
necessità operative.: ' '--' , '; ,:. :'';,', ", ,.;< -' '.' : ::',i: i::.-,' 

3. Nel rispetto delle norme contrattuali e delle effettive capacitàprofe~sion~1i dell'opera~ore, 
:: . la 'posizione di lavoro' assegnata p'uò'essere modificata in':ogni'momento~"~~ .:,>:,'~.;;,;:':~'.; '::; ~ . ,f:-

4.' Ogni·' dipendente risponde 'direttamente, della validità' delle prestazioni sviluppate 
'nell'ambito'della posizione di lavoro assegnata .. ) <";'::k'" ,'" ; :';:',;:':,:"" .':"::~:';.'.: ",;';1 

5/ Ogni" dipendente può;' essere' adibito,'. per ,obiettive ,esigenze,' di-.:$e.ry'izio:.;~>,.con. ~ atto 
motivato, a mansioni: proprie' della'catego'ria'professio.nale immediatamente;superi.ore in 
conforrnità'all'art:S2 del· D.Lgs.~30.03~2001 /n.·l6.S, .. e..sùccessiv~modifìche edjntegrazioDi, 

. ":'''dal rèsl>onsahile'dì settore con~propriadeterminaZione.: Si. applkano'.inohre: Je;di~posizioni 
~i:';~' co-nten'ute nel predetto art.'-52;-'in caso di 'illegittima assegnazione a:mansioni ·,superi(}ri, 

" : :-. <> :.-,0;:: ,..: c:,,: ;','-:;:i::,::>-;;; [.:;. :,:f;::.:';i~"~:,: , .... "i.' ,- __ .•. ~!;: .. ' ,:1:;<;:;.' 

,,; ;, ~~" <>:' ART .. 4~; ~~:.;~::.:'- ': ::': 
'-:.' . ,,': .~:. . , : PROFILI . ·PROFESSIONALI ., . ..... . '_: . - ...... ~ ~ . 

1. I profili professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie 'della 
categoria nella quale sono classificati j 'dipendenti. 

2. Il cambio di profilò né/l'arribito . della stessa Categoria può awenire::",," , , 
a) a seguito di accertata inidoneità fisica all'espletamento delle mansioni relative al profilo 

professionale posseduto. . .' '. ;'::, , 
b) ad· istan'za del dipendente congruamente motivata, in modo particolare allorché dal suo 

accoglimento derivi una modificazione del percorso di carriera. 
3. t'assegnazione di un nuovo profilo ·potrà. essere attribuito a seguito cdi. accet1amento di 

idoneità alle mansioni del nuovo profilo, subordinatamente alla dispoQibjlità ,del posto o 
alla eventuale modifica della dotazione organica:: ." '" .: ,,'.: , 

4. In caso di 'richiesta di cambio di profilo professionale, sull'istanza ,è :~ichiesto parEre del 
. dirigente del settore di ~appartenenza. Il "mutamento' del profilo è subordina10 alla 
valutazione positiva del dirigente dell'area 'di destinazione. L'intera proc-edura del cambio 
di profilo è concertata con il dirigente, :del Settore Risorse Umane, che, ado1!erà il 
prowedimento definitivo di assegnazione del nuovo profilo e successiva stipulaziolle del 
nuovo contratto individuale. . 

S. Il cambio di profilo da una categoria superiore a quella inferiore può avvenire: 
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a) a seguito di accertamenH . .sanitari attestanti l'inidoneità del dipendente allo svolgimento 
delle mansioni connesse 'al profilo professionale posseduto. 

b) ad istanza del dipendente per motivate esigenze. • • 
6. Nell'ipotesi di cui al punto a), del precedente comma· S, -il dipendente conserva il 

trattamento economico ·in~g09imento. 
7. Nell'ipotesi di cui al punto ,p), del precedente comma 5, al dipendente viene attribuito il 

trattamento economico del nuovo profilo assegnato garantendo il trattamento economico 
in godimento con assegno ad personam riassorbibile con i futuri miglioramenti. 

8. L'assegnazione del nuovo profilo é attribuito compatibilmente alla vacanza del posto in 
organ ico con profilo da assegnare. 

. .1,.,. '. 

ART.42 ';: 
PROGRAMMI DI LÀVORO E VALUTAZIONE DEL PERSONALE 

1. Per ciascuna posizione dilàvoro sono. determinati gli obiettivi da perseguire e i criteri di 
misurazione·obiettivadelle·prestazioni. 

2. 1\ programma' di lavoro qel Direttore Generale,'per quanto riguarda gli aspetti :connessi 
alla realizzazione delle strategie dell'amministrazione,èstabilito. dal. Presidente della 
Provincia. La valutaZione. delle prestazioni del Direttore Generale viene'.effettuata dal 
Presidente della. Provinçiél... ~, 

3. Le valutazioni riferite ai ~rèsponsabili di struttUre di progetto dovranno essere esprèsse dal 
Direttore Generale~·· ~'':'' .,-' , : \ 

4. Le valutazioni, riferite- aUe:·,prestazioni. ed ai risultati del restante personale dipendente 
:dell'Ente, anche ai fini della progressione economica all'interno .. delle categorie 
pr0fessionali, dovranno essere espresse dal responsabile del settore competente, secondo 
la metodologia' permanente di valutazione definita dalla Giunta, previo confronto sui 

-principi metodològicicor(le'organizzazioni sindacali aventi titO~O.: .. è:~',,;_ ",,:;:;,',i',j~; 
5."-· Le'valùtazioni dièui sopr.a:~~ono raccolte nel fascicolo personale: degli interessati. >;:~~ ~ 
'6 .. ': I trattamenti eco n:o m id; aec,essori debbono' corrispondere a'. p restazi on i effe~ivar:n.~nt~Jese. 

I dirigenti gestiscono le .mpdalità di erogazione della remunerazione variabileJndividuale 
e collettiva, riferita al mig'liòramento della produttività e della qualità dei servizi per tutto 
il restante personale, s~eéqndo criteri-"Stabiliti dalla Giunta e previo confronto con le 
.organizzazioni sindacali, nei'rispetto"'delle normècontrattuali e di Legge. . . 

. ·'ART. 43 
COINVOLG~ DEL 'PERSONALE NELLA GESTIONE 

1. La partecipazione del person'ale alle scelte di gestione ha lo scopo di:. 
a) realizzare la programmaz~one operativa delle attività; 
b) ricercare soluzioni 6rganizzative innovative;' in ambito locale o generale, attraverso il 

sistematico sviluppo di attività di diagnosi, progettazione e sperimentazione 
organizzativa,per determinare incrementi di,funzionalità dei processi di lavoro esistenti 
e miglioramento della-qualità dei risultati. 

2. La partecipazione si attua attraverso periodiche riunioni del personale appartenente ad 
una o più strutture organizzative coinvolte in medesimi processiorganizzati\'i. Le riunioni 
nell'ambito di uno specifko settore sono convocate dal responsabile di settore, mentre 
quelle di carattere gener~le-sono convocate secondo un calendario stabilito dal Direttore 
Generale, sentita la conferenza dei dirigenti. 
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ART. 44, 
, DOTAZIONE, ORGANICA, -

", 1.: La 'dotazione organica dell'Ente consiste nell'elenco di posti di ruolo d,assifi,cati in base 
all'ordinamento professionale invigore. , ' , ,', ;, ,-', :~.. " " 

2. La 'dotazione organica e le sue variazioni sono, ,deliberate dall~t Giunta, Provinciale 
.'nell'ambito del presente regolamento (allegato IJA"). ;', ,'" ' 

3. In relazione a quanto disposto dall'art. 110 del D.Lgs. 18.08'-~OOOI'n." 267, 
l'Amministrazione può stipulare, al di fuori della dotazione organica ed in assenza di 
professionalità analoghe all'interno dell'Ente, 'contratti a tempo determinato per posti di 
direzione o alta specializzaziorl'é~~Termò~ rèstan-dd'r;réquisiti richiesti dall'art. 28 D.Lgs. 

':>','165/200r'e':successivemodificheed integrazionL,':' -.:::j:..s:; i. ",~,',',' ',-:, 

.: '" ~~:~~r;~ ! - ':::.: ;~~ .. ~: ~.k._. 'l \ :', ~--;;'. ' .! ',' ,'_ : ;" .. , ; i,', (: ; ' .. ' i '(: '~ 

ART. 45 .,:.:··f'.- ;_ .. 

PROGRAMMA TRIENNALE SUL .BaBBISOGNO DI PERSONALE. 

1. Per le finalità indicate al comma l, art;39-dèlla Legge 27 dicembre 1997, n. 449, la 
""ciilinta :~~app'royii"iI' pro'gramma~sùV:fab6Tsogri·Q.~der:,p-ersònàre" déll,/Erite) sullà,base,::delle 
risorse' re.se disponibili e quaO'tifrcafé'neglfstrù"mentrarprogrammazione del bilancio. 

2. '1I'programmà"ha'validità triehnale':pùò" essere modificato con la'stessa·proceduradi cui al 
. , preceaente'c6rninà~' ", ,', --) ,,'c;:~,~ """:, ; "', ::,:. t'<~'.': ,! ',' "'>,~:'" : :,'" ;; :,' > : " 

3. Nel programma sOno indic'ate le\ùlità di personafe dipende'nte,' comprese' n'ella dotazione 
organica o in aggiunta ad essa, necessarie per il funzionamento dei 'servizi, in 'atto O' che si 
intendono attivar~nel triennio di validità del programma ed i relati~i costL c':>:' :; , 

• ~' .... ~ l, ; 

ART. 46 
QUADRO' DI :ASSEGNAZIONEDEL, PERSONALE, ,; ',.: ._ 

1. Il quadro di assegnazione del personale costituisce' un: docllmentoCche, mette in. ,evidenza 
la distribuzione quantitativa delle risorse umane,.'con contratto, ~,tempo i,ndeterminato,() a 

:Y;~:l~ten"po\determinaioi ':nèll'ambito o-aLdi fuori,della-,dotazione organica, per ciascun settore. 
'2::,:tI;quàdrodi 'assegnazione del ~ persònale: costituisce'parte integrante:deL piano esecùtivo di 
;'!,',,.' 'geStione.: (~::~>." , ' ':'';';' ":;'" ;';';; ,:'::;'; n>j:l.:;,~ f~; ",'i<:':"" .,,', ,-,~~;~, ';:," '>' ", :~J 

. ! ....... ~~. ~ :; .. ! 4:-~ .: t-! ~.~ :' : ; .. .: j .,~~ ;) ~ ;; ~~ '1'~ ~ . :. ~ ; :o. .' r • • :-'~ :~ :.' • .;.. '" .. '~;.:; • ~<,.! ~ !( '1 

;';' -'<, 1: ~' ART .. 4'1:: ,t., ,f,'" 

~ -.' 

,;>;:,;,'," ,.i MOBILITA':' ~ .,' ':' '_,~ ;'. ,:", 
J ~:.II trasferimento dei, dipendenti ad: altro" settore .. è" attuato d~lIa G~,unt~, in .sede di 

approvazione del PEG e successive modificazioni, in coerenza con !)L, quadro di 
assegnazione deL personale, sentito il parere dei dirigenti di area e di settore .inte~essati. 

ART. 48 
" , 

RAPPORTI CON LE ~ZZAZIONI SINDACALI 

J~, L'Ente svolge la, propria .. attiv,ità ammirlistÌ'ativa n'el: ,rispetto, dègli accordi, cont~attuali 
, nazionali e integrativi, é, 'ai fine di favor~re lo, sviiuppo ,di. corrette' relazioni sindacali, 

adotta ogni misura necessaria a dare concreta attuaz'ion,e agli isti~i.iti di partecip'azi()ne 
sindacale previsti dalle'leggi o dagli. accordicontrattualL .. : ,'" ': '~,,_', _, '" 

2. 'A tal 'fine possono. essere 'istituite, su richiesta delle' organizzazioni sindacali, ··apposite 
commissioni bilateraH per l'approfondimento di temi connessi all'organizzazione, igiene e 
sicurezza dell'ambiente di lavoro. Tali commissioni non debbono comportare òlleri 

,:,aggiuntivi"per: ,l'ammjflis,~razione; non hanno funzioni negoziali, ,~a 'di . .,racçoha dati e 
formulazione diprop'òste; e nella loro cOITIPosizione deve essere', garantita un'a~eguata 
rappresentanza femminile. "" , , , " '. " , 
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ART:49 
SANZIONI.DISCIPLINARI 

1. ·la . violazione dei doveri, contrattuali e del codice di comportamento determina 
l'applicazione di sanzioni 'disciplinari, previo. espletamento di specifico procedimento, 
così come disciplinato dal vigente Jlregolamento per i procedimenti" disciplinari", 
approvato con deliberazione di G.P .. n. 550 ,del 18.10.2004, che qui si intende 
i ntegral m ente ii po rtato. 

'" .,. ,ART. 50 :' 

'. CODICE DI. CONDOTTA .. 

1. Il codice di condotta a tutela della dignità delle .. Iavoratrici e dei . lavoratori è stato 
approvato con deliberazione di G.P. n. 29 del 25.01.2005, che qui si intende 
integralmente riportato.· -,'-, . i".,~i 

- "-_.: _. ~ '. . ;. ~ . .:: ::. . " .. \'." -~ 

·ART.51 '-:i: 

, ': PROCEDURE PER. LA ,TRASFORMAZIONE· DEI RAPPORTI. DI LAVORO. DA TEMPO 
'" ~ • . . . . • . . . , .' '. ' . I: • 

<: :;,: .. '. "j:. ,;PIENO.A .~O:.P~PlLE .. -:: \,: ::' :':", .. C' , 

1 .. la. trasformazione del· rapporto ,di :.Iavoro da, te,l1,lpo pieno· a tempo, parzi~le avviene a 
seguito di determinazione' adottata dal dirigent'e del setto~e Riso'rseUmane, 'Stl richiesta 

:" del:dipendente, rl1ediante~modifica delcontratt<;> .individuale di lavoro... . ... 
2. Nella richiesta dL'trasformazibne il dipendente deve indicare: 

. , , 

a) i motivi;;r1'~ ,;'"<,,. ;:~ <;;;~, ' ;"; :'; " .... : ':' : 

b) l'orario settimanale, che non potrà essere inferiore al 30°/0 dell'orario settimana'le a 
tempo pieno; ',. 

c) l'articolazione dell'orario. 'giornaliero' aH'interno 'dell~orario ... di, funzionamento della 
,"~,;.:---strutturaprovincialedi appartenenza;. ;,;:.,"'1.:-::",' :',i.o',·:'·' '_,,;. ",.'.,;:.;; 

:. d)'ladatadiiniziodella prestazione: a tempo parziale.;" ~:,;. " .. ' . ';, "';:..'i:~·;,:;::, ~-,ì 
3>";Nel tasoche la richiesta ~enga presentata;' per svolgere altra.attività lavorativa'd~y~,·~ssere 
. ~.' 'indicata l'attività che si interidesvolgere,' :precisandoseJa$tessasia di. lavoro autonomo o 

di lavoro subordinato, indicando in questo caso il datore di lavoro. l'orario richies~q;non 
potrà essere superiore al 50°/0 dell'orario settimanale a tempo pieno. -

4. Entro 60 giorni dalla presentazione délla'richiesta il dirigente deve adottare la propria 
determ.inazion~, salvo che la '~f-idllésta' risulti carente. In tal caso il dipendente viene 
invitato per:'iscritto ad integrare la rich,iesta; durante tale periodo il termine di cui sopra 
resta sospeso." 

5. La richiesta non viene accoltacon 'motivata determinazione del dirigente competente, da 
adottare entro il termine di'cui al precedente comma 3, nei seguenti casi: 

a) quando l'attività di I~vorò a~tonomo'o,subordinato comporti conflitto di interessi con la 
specifica attività di servizio svolta da'l dipèndente;' .. " ." ". 

b) qualora l'attività di lavoro subordinato debba intercorrere' 'ton° : altra AmministraZione 
pub~licà, esclusi gli Enti Lç>cali territoriali; . 

c) quando la trasformazione comporti, in' relazione alle mansioni' ed alla posizione 
organizzativa ricoperta: dal' dipendente, gravè pregiudizio allafu'nzionalità 
dell'amministraziòne stessa, non risolvibilè con adeguate misure organizzative;" 

d) al,lorché venga superato' il contingente' massimo contrattualmente previsto per la 
categoria.. . 

6. In relazione al caso previ'sto alla lettera c), ove il dirigente competente ritenga che possano 
essere adottate misure organizzative idonee per consentire la trasformazionè' del rapporto 
di lavoro senza grave pregiudizio per l'attività dell'~nte, provvede di conseguenza, 
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adottando contestualmente motivata determinazione di accoglimento della richiesta con 
decorrenza differita per il tempo strettamente. necessario e comunque per:---non più di, sei 
mesi. :, . ;" 

7. Il dipendente a tempo parziale con altra attività lavorativa è tenuto a comunicare 
all'Amministrazione ogni successiva variazione dell'attività lavorativa esterna, entro il 
termine di quindici giorni. 

8. l'Amministrazione può accogliere la richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo parziale a tempo pieno, decorsi 'sei mesi dalla trasformazione da tempo pieno a 
tempo:'parziale,' qualora sussistan'o'·docùmentate· esigenze organizzative. e'a condizione 
che vi sia disponibilità del posto·'in::o:rgan'i~o~T:~.-~":,~,-~ -::~~ 

~ . .' ~~. -.' - -:.- -; i. : :.:' .• .: ': ,~." • 
";:-- I 

'.:lt·.:, :,' ;::.:, ::-"~;""''''.ÀRT~ 52,:' :_';.'-"" ..... , : \~'~'. ,,'" . :~:,),~ 

'CASI ;DI INCOMPATIBILITÀ ASSOL~~:;NELL' ASSUNZIONE. DI ,INCARIçH~ 
; .. ' ',: ",,:': . :<:":-;',:~, I,ESTERNI·:,. i ·;.:"';~:,::::e,>,,,; , "~;:~'>C:f:'.":" '!J' .. ,' 

1. I dipendenti della Provincia, ad esclusione di quelli con ',rapporto, di ,layoro:,aAempo 
parziale con prestazione lavorativa non :superiore' aLSOo/o :di'quella. .a.tempo pien?, non 
possono: ,:;,;'<:'.'.-!j'~i'<> ,~,;;, ..... ~,.~:-,). ;"';".:. :':,::."; c,: 

a) esercitare un'attività di tipo commerciale, industriale o professiOf"ale;" I. 1~:': .;.:', :;.; ,~: 
b) instaurare, in. costanza di rapporto di' lavoro con; la ~'Provincia, altri rapporti d,i impi,ego, 

alle çipendenze di soggetti privati; o ,di Enti·~"pubblicii . fatto: salvo:-fiuanto ,previsto 
: dall'art. l 9 del D.Lgs., 30.0),.2001 , n. 16S,e dall'art .. 90"comma 1, G~Lgs.)B. .. 08.2QOO, Q .. 

'267.lIp'ersonaléinteres·sato'::a questetittinie fattispecie.· è cellocatp ir;lJ·aspettativa ,non 
,,':' <>retribuita ~eretutta.la du~ata~el r~p~o~o,di 'lavoro; ',r • .. ~-', ':T';" ;,'" :" .. -.:-:, .. ; 

. '. c) assumere canche In sOCletà.conflnl: di lucro;-·, ~':/~)',;'(';>.) ',:! "~:':':>,:' :;(JY'/'~D ;2',>;:::~~,<:' i",);,.':S 

,.";dY_·esercit~re' attività. di artigianato--; o-:,di,dmprenditore agricolo':(ajJitol() ,:principale: ;,e di 
:,') '~:n' coltivatore diretto)'. ,~,~c i c~'~::J'l ::~J-r:~-',tni ;,,~ ;:;i';'::)~rh':":;,:l ,:?In~>l :r~-;~i;:,~;;,::;' ib 0::;:3;";"; j !D';q 

:2'.::;'Nessunadelle,attività:citate:può:essere autorizzatàdaH'Ammirli~t(azion~,.Prov:i~ci~Je;,,'iJ 
3. Non possono inoltre essere oggetto di: incarico:i':~~:.;':JiG\f~5;"1·:)C~ j~;{;l;~i"~'~"Q~'ib:'~H,J",'<i~~'ç:J::-;jrti 
'~'·~':'a), le'attività o'prestazioni"che rientrano, nei compiti d~.uffici.o_del'.dipen.dente; !~y,>,~c~;c: H .. i--

b) le attività o prestazioni rese in connessione':con,,:la,!carica.Q;Jn~ rappresentanza 
dell'Amministrazione. Si considerano rese in rappresentanza-.- dell' Amministrazi one 
quelle prestazioni nelle quali ilè~"(Jipendente agisce per conto ~ della Provincia, 

. . rappresentando la sua volònt~fèTsuòr intéiès'si àil'che 'per delega o mandato rice"uto da 
,:': - : organi della stessa>'.' : ':., ('.; ,'-; ':, " ';"" ;:.- .~., .:, 

" -; .-: 

~ .' .- ; .: ~~ ~ .-" 

.; ,.ART.:53 LO ~ • - j . : 
j •••••• 

. . CRITERI PER L'AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI· INCARICHI 
. RETRIBUITIES'l'ERNI "' .. 

,1 ~,. In conformità aHe.disposizioni.~ d~lI'art.~. 53 qe:I·: O.".Lg~'~<.v~ "jO.03.,~<?OJ(n", 165, 
. l'Amministrazione Provinciale autorizza j; dipend~nti,,:della Provincia a svolgere incarichi 
retribuiti esterni, anche o~c:asionali, conferiti da" altr~. '~~rD'i,Qi~t~~,ioni p~bbli~be' o~"ero 
da Enti e soggetti privati; a,condizionec:he: . ,,',", ' ~.~.,,{,.. < i,,,"; ,:-."~ .. ,'" - ': ,~'.: ,',~ 

a) il dipendente affidatario dell'incarico o la struttura',~rganjzzativa provinciale. presso il 
. quale il dipendente presta servizio, non ~serciti. attività di contro,1I0, vigilanza o 
finanziamento,dell'Amministra.2;ione pubblica..o:vverQ" dell'Ente o sòggetto privato- che 

'intende conferire l'incarico; ';:'; '. ~ .. : ;" ''',':; , " , , ',., ... ~ f'~ '(e 
b) l'incarico ,non g~neri comunque' conflitto di',' interessi con' l'attività esercitata dal 

dipendente o dalla struttura organizzativa provinciale al quale il dipendente ste5s0 è 
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!. 

assegnato. 
2.' Il dipendente è tenuto aq espletare l'incarico autorizzato'al di fuori dell'orario individuale 

di lavoro stabilito in funzione dell'orario di servizio della struttura provinciale di ~ 
appartenenza. 

3', Non sono soggetti ad autorizzazione gli incarichi esterni espressamente previsti dalle 
vigenti norme. 

ART. 54 
MODALITÀ, PER IL RILASCIO :DELL' AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI 

INCARICHI ESTERNI 

1. Nella richiesta dell'autorizzazione di cui al precedente articolo, presentata 'dal ~oggetto 
pubblico o privato ch~. intende conferire-, I~incarico o direttamente dal dipendente 
intere'ssa1d, devono 'esser"€~dichiaratLtlittLglj ,elementL'che ,risultino ritevantj,ai fini,·~ella 
valutazione della insussi~fenza di ragjoni-'di-~- incompatibilità e di conflitto di interessi 
connessi co'n l'incarico :stesso. ,;-:. ",/.' ':'-) : ,; ': ~-' " : ,: 

2. - In particolare devono essere' chiaramente indicati:,. i~ :i:~,;'~' i:' > ' ; .,_,,' -, ," "'-', , " 

a) le prestazioni oggetto dell'incarico; , \ ; ;'<'{: 
b) la durata presuntiva;' ">';:'; ~ ,:,;':7 '--, --, '-i~:;'r - ,t :i: : "r, ::-.~" 

c) ne'I caso di richiesta diretta-del dipendente,I' Amministrazione pubblica ovvero l'Ente o il 
soggetto privatoch~ In'tende conferire l'incariéo.,, '; :'; - " , ;' . ~'" : 

3. ' Il Presidente della Pro'{incla autorizza con proprio decreto Vassunzione di incaricht.esterni 
per iI'Direttore Generale,:per il Segretario: Generale, per i Dirigenti,'nonchè per il ,restante 
personale su parere favorevole del: dirigente· del :'settore _ competente .. Le,; predette 
autorizzazioni devono essere adottate entro il termine,di ,trenta giorni 'dallapresentazione 
della domanda.; : Decorso ',il predetto:termine~ senza,;.che sia' intervenutQ.~'I1JQt!Y_(lto 
provvedimento di autori~zazioneJ la richiesta si intende respinta. H, decbrso del.-termine di 
trenta giqrni'yiene 'sospeso:in':caso-,di:richiesta da-parte:dell'Amministrazione,_dLelementi 
integrativi, indispensaqjJi per la valutazione dellci -richiest!l; "-' ,~:>:;::~ ; nn~;·~~2-8;1·-·-2~J~/f~'. E ' 

4. Il provvedimentn'autorizzàtivo"devè'~essere trasmesso al competente settore:,:delle-Risorse 
- , Umane per le' attività di competenza., :-::, .~ .. ~ -r"y" ,";- ::' '-><-, ; ;:7.. -,; ir; 

:;.; .,\', ~ "t:. ;-~ ~ r ~ .~~~ :') 

: .... :, ," ,:,'- ART. 55 '; ~ \~. ,,',.' ::.' ~ ~ :~~ l 

,IL :SER.VIZIOISPETTIVO ,., .. , :·'r·; 

1. Nell'ambito del Settor~ Risorse Umane è istituito un ufficio ispettivb, 'a ~,ui s~'~o,~tt.ribuite 
le competenze rilevabili nell'art. 1, comma 62, della Legge 662/96. 

2. L'attività di tale ufficio è finalizzata all'accertamento dell'osservanza delle disposizioni di 
cui ai commi da 56 a 65, del sopra richiamato art. l, Legge 662/96, in particolare delle 
disposizioni che riguardàno l'iscrizione agli albi professionali per j pubblici dipendenti, la 
trasformazione del rapporto di lavoro' da te'mpo pieno a tempo parziale, ed il regime delle 
autorizzazioni allo svolgii'nento di'altra attività di lavoro subordinato o autonomo. Sono 
fatte salve le norme~statutarie e regolamentari dell'ente in' materia di: codice di 
comportamento dei'dipendenti e di procedimenti disciplinari. '.' :;,;, 

3. L'ufficio ispettivo ha la responsabilità in merito 'alla conduzione delle indagini,' con 
l'indicazione dei -criteri e: delle 'modalità operative, nonché dell'esito delle stesse, 
promuovendo quando ne-ricorrono i presupposti l'apertura del procedimento disciplinare. 

4. All'ufficio ispettivo è affidata latenuta dei dati delle 'autorizzazioni rilasciate ai dipendenti 
per lo svolgimento di incarichi a favore di altri soggetti e di ogni' altra documentazione 
derivante dall'attività di indagine, nonché la· verbalizzazione delle ,attività di 
accertamento. 
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, ART. 56 
MODALITÀ DI. SVOLGIMENTO DELL~ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

1. L'attività di controllo di cui all'articolo precedente si esplica: , 
a) su tutti i dipendenti, attraverso il confronto dei dati. delle a'~'torizzazion'i fil~sc.iate ai 

dipendenti per lo svolgimento di.: incarichi a favore di altri soggetti. con' i dati 
annualmente comunicati all'Amministrazione, in conformità alle vigenti dIsposizioni in 
materia di anagrafe delle prestazioni; '" . .". . . 

b) mediante verifiche a campione ,-': 0_,: 

c) mediante verifiche sul "'si'ngolo' dipendente, .:'anche ·,non ricompreso nel campione 
.. ,'. eStratto, nel caso vi siano fondati elementi per presumere Vawenuta violazione,. 

,~ : • ~ : • I • :} 1 ~} ~i -: : 

"::'·'i,:·ART. 57 ~:i,! ' ,:' '.~ :'.:.' ....... , ' .. 
O') 

,·;;VERIFICBE :·SUGLI INCARICHI AUTORIZZATI 

1." Il dipendente autorizzato allo svolgimento dell'incari'co" ~ '~o~clusione ,del'lo; stesso ~eve 
presentare dichiarazione del soggetto presso il quale l'incarico siè svoltò!dalla_quale 
risultiNo tutti i dati relati,vi:àll'attività,svolta, con particolare ,riferJ.mento ·al.cpmpenso 

, 'erogato~ '<'o,': ,.,.:i,.",. ':'. ", "'::' . i.,··" . :., ," , .... -,::"l~ .';' . '. 
2. L'ufficio ispettivo verifica la corrispondenza tra quanto dichiarato dal 'dipendente al 

momento della richiesta dell'autorizzazione e le modalità con le quali si è effettivamente 
svolto l'incarico. : '-~'. 

3. Il settore Risorse Umane, prOwède -arfriùalménté alla trasmissione dei dati sugli incarichi 
al Dipartimento della Funzione Pubblica,in conformità alle vigenti dispo~izioni in materia 

:".:,; di anagrafe délleprestazioni> :'.~~ ,;; l·:';;:;','· ,'--.':" . ,: o :';" ,/ . , o' '/',," •. ' '.:'" 
.... ! ..... '~ .r 

.-;. ~ , . ~ :·.i: i"· 
~ .. -", .'. 

O:,,~ :~~~':':" --'i., .:::~:!" 1 <, .,(:,\ :MT.58;; ;:',; i"n~~~i ~)r; ,co _, 
. -, 

:-)(~~')1 \ :'.~~j-t 

VERIFICHE A' CAMPIONE 
• ,~; ~ 4' ..... :~: ~.~'~ r.") ~:,;~~{ ;J~~ ~.f f ~ 

'l.:"~·in';~'campi6rH:~ ,! del :-;opersonale"..lsoggetto a_;,v,eriJica ::/vi.~n~~:jq'J.~p~.if~ç:,a!<?;.:n~~h:?oio":-~~~I).~,~,ç>; d~1 
personale in servizio. La metà del campione èdeterminat~ rnedia(1te,ulJ"èstraz(a'n'~-~~sorte, 

";';'da svolgersi secondo metodologie·illformaticbe,:,çfi UI} n,um.er9,.·d't-d,ipè~denti 'apparterlenti 
• _ ." '. ','.. . \ •• ,~ . ",o' • ~ '.~ f J. I.,)~. "'. 

',>-'" ad ogn i categoria; professionale io. servizio alla .data del I; ~straz~on~"cq!TIpre~~i I, p:~~si?(nale 
:y~,:.di~qualifica dirigenziale .. ,.~ .. , ".' ;':.':i r;·~;~:~::·(;'!:;L.r:,,;, :;) ,> ;.;.- '.: -i' i,t,;! i- I"" . 

:i. : la' restante metà è determinata mediante un'estrazione a ,so'rte fra det~rmj'nat~ c?tegode di 
dipendenti (lavoratori turnisti, titolari di abilitazjo~i professionàti,. mansio~i 'corl~.otaie da 

<,.0 i'spiccata'professionalità o da' elevato grado di specializzazione)-:, ,:.",', .~.'> .'_"''- . .... 

3.' .Sui nominativLestratti viene eseguita una prima .:verifica ~ interna. di,. natura docuom~ntale, 
consistente nell'a'cquisizioned'ufficio dègHatti ,contenuti nel fa?~i,<;oi9 p~rsonal,e/delle 

.. informazioni relative all'anno precedente riguardo.aLsegu.enti elemeqti:, , ,:i ,; -::. 

a)tipologia del rapporto di lavoro, atempo p'ieno.ao tempo parziale; "~';;'; . 
::': b) autoriZzaZione allo svolgimento di incarichi esterni ex art~ ,S~ D.Lgs' .. 165/~obl;. ,- .. ~ .. 
,:;.; :c)r:,autorizzàzione allo' svolgimento di"altre atttvità:di Jayoro, limitatamente~ al penonale 
'; '<-"con ràpporto di lavoro. a tempo parziale e p restaz io r) e. n9.n. ~uperioreal :50°/0;:' ... 

d) debito orario del dipendente; , ., 
e) attività rese nell'ambito di rapporti di consulenza fra l'Amministrazione e altri soggètti; 
f) certificazioni relative ai compensi percepiti per le attività o gli incarichi autorizzati . 

. 4. Il controllo si complehi"còri ·una ·fase dì,oriscontro'o nel.corso:della quale l'ufficio is~ett:ivo 
,:,_t '. può: '.'.i, ··i;:'::. :',;;,>:..) : .• "', '.," . '~:~I,,,::' "~~.,, .. ::, .. ';",. :1,:,:, ",', .. ',' " " 

; "';a} richiedere' una,o'copia,: ànche.· a stralcio·;-'limitatamente alle' sezioni:,: riportal1ti gli 
emolumenti da lavoro autonomo'o dipendente, la dichiarazione deireddìti nlal:iva 
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all'anno precedente, unitamente a copia della ricevuta di avvenuta presentazione; 
b) svolgere controlli presso l'Agenzia delle Entrate, le Camere di Commercio, gli Ordini 

Professionali' e gli altri uffici pùbblici di volta in volta" competenti,' a 'seconda della 
posizione esaminata; ',;', : 

c) ,chiedere chiarimenti al dipendente sottoposto a verifica;, ' 
'. d) 'acquisire riscontr'i, anche previo sopralluogo o altro mezzo di indagine, incaricando 

addetti del Servizio di Polizia Provinciale. 

ART. 59 
VERIFICHE SU, 'SEGNALAZIONE 

1. Qualora il Responsabile della struttura presso la quale,iI'dipendente lavora abbi~ avuto, 
direttamente o indirettamente, conoscenza che lo stesso dipendente si sia reso 
responsabile di un comportamento :noo ::coerente con' le regole in materia di 
incompatibilità, ha"'obhligo"di "dar'rlè comunicaziòne~scritta' 'al Settore Risorse Umane -
'SerVizk) Ispettivo -, per 'l'awio delle verifiche 'secondo le: modalità previste nell'articolo 
p'rece:dente. ' ' .. ~: ': "",:; .:,:: ,;;-\ ,:,', ;,':'".' '! ,.::.,,, ", 

2~ Analoga::;' segn'alazione' può'; . essere 'rivolta,:>, in:;",:~forma ;' scritta,' dal : Presidente 
dell' Amministrazione,dagli Assessori,dai Consiglieri, dai Revisori dei Conti ,', e" dal 
Difensore Civico. ' 

;, ~).~ : 

ART. 60 '._; 

ESITI DELLE,:;VERIFICBE ':;"::,-" ".",~ .. ;"''\itfc,'''! 

1. Qualora, all'esito della verifica, si riscontrino violazioni agli obblighi <;li cù aL~~~~i d~ 
56 a 65 dell'art. 1, Legge 662 del 1996, oppure situazioni di._9'-:1bl;:>io."che ,~!~h,j~p(ln9 un 
approfondimento investigativo, l'ufficio ispettivo deve segnalare il fatto all'Ispettorato della 
Funzione Pubblica, affinché attivi la Guardi'à'di Finanza .ai sensi del comma 62 del citato 

, , art. 1 legge 662/96.'=/,(~:':;r:5:--:',~~:; ;_:P_';:',:~'::.'~~--~)\:c~>r ,.' .. ,. ' ,',' ,. 

'2'~-) Qualora "i' '~'fatti':rivestà~o;"altresl'"' unarilevanza suL piano:~disciplin.areJ} l'ufficio rispettivo 
, ~:;~{p;ròvVedé aHa-corlte'stUioiie degiraddebitL; <" ,'f:~~'~.' " 's»}is:,~,,: .. t,!,.; '-' , 

jC:,:; La: violaziòrie'dei; 'di~ieti"s()pra ihdièati"'costituisce: 'giusta; causa -di,recesso,', se'1lpre che le 
"'-~"p'restaiioni"di lavoror'sùbordin~to oautonomo)'svolte al dì fuoiidel rapporto":di.~ impiego 
" con l'amministrazione di appartenenza, non siano rese ,a ; titolo : 'gratuito,;,::, presso 
; i,' "associazioni 'di volontariàto o cooperative' a carattere socio assistenziale'senza scopo di 
;" lué'ro. :, ":.,, ' :",_,;12, :., ' "",,' <,C;i:: .,l,:", ::,;1"':,>,;,-,"-, ' 

4. Il dipendente che contraVvenga' ai' 'divieti'postiviene diffidato dal Dirigente del'Settore 
" "Risorse Umane a"cessare dalla situazione' di incompatibilità. la' circostanza che abbia 
" obbedito 'alladiffida non preclude l'eventuale azione disciplinare. Deèorsi quindici giorni 

dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia'cessata, si attiva' il procedimento disciplinare. 
5. In caso di inossèrvanzadel divieto, "s'alve, le più' gravi sanzioni e ferma ,restando la 

responsabiÙtà disciplinàre';"il compenso' dovuto per le' prestazioni eventualmente sv'olte 
deve e'ssere versato, a ;cura dell'erogante- o,' io'difetto;'del percettore, neLconto, dell'entrata 
del bilancio dell'Amministrazion'e :per, essere' destinato ad incremento ,del.. fondo di 
produttività. 

.'; 

ART. 61 '. 
GARANZIA' DEL DIRITTO ,'DI DIFESA, ,~ 

1. Al procedimento disciplinare instaurato per contestazione di taluna delle violazioqi agli 
obblighi di cui ai commi da56 a 65 dell'art.' 1, legge 662 del 1996, si app.licano ~ salvo 
quanto disposto dal precedente art. 55, comma 2, per la contestazione degli addebiti - le 
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disposizioni del Regolamento per i procedimenti disciplinari di cui all'art 49 del presente 
Regolamento. 

2. In considerazione della gravità delle conseguenze per il caso in cui la violazione risulti 
accertata, l'Amministrazione è obbligata a dare immediata notizia al dipendente delle 
verifiche avviate nei confronti dello stesso, indipendenteme~te dall'eventuale 
contestazione dell'addebito. L'ufficio ispettivo può differire la comunicazione di awio del 
procedimento quando la conoscenza di esso possa impedire o gravemente ostacolare lo 
svolgimento dell'attività istruttoria. Il dipendente ha diritto di aécesso a tutti gli atti 
istruttori posti in essere dal Servizio Ispettivo con riferimento alla posi-zione dello stesso 
dipendente. 

3. In caso di instaurazione del procedimento disciplinare, nell'atto di contestazione vanno 
indicati specificamente i fatti assunti a base dell'imputazione, i pregiudizi arrecati 
all'Amministrazione, il nesso causale tra i primi e i secondi, la riconducibilità degli stessi 
fatti alla violazione delle norme sull'incompatibilità. . 

ART. 62 
CUMULO DI IMPIEGHI 

1. Gli impieghi pubblici non sono cumulabili, salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali. 
2. I singoli responsabili dei settori sono tenuti, sotto la loro personale responsabilità, a riferire 

alla Giunta Provinciale i casi di cumulo di impieghi riguardanti ilpersonale dipendente. 
3. L'assunzione di altro impiego nei casi in cui la legge non consente il cUlJlulo importa di 

diritto la cessazione dall'impiego pre~edente. .-
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'. CAPO I 

- DISPOSIZIONI GENERALI -
,,' 

'. ART. 63 
ASSUNZIONE DEL PERSONALE. 

1. Il presente titolo disciplina i processi di acquisizione e sviluppo delle risorse umane della 
Provincia di Benevento. , , 

2. Obiettivo del presente titolo è la definizione, di percorsi _ ottimali per. a~çertare le 
: èonoscenze teorico-pratiche .. e< le altre' competenze ~ professionali (attitudini, capacità, 
'motivaZioni ,ed 'abilità)~, nécessarie per: una effic<;lce prestazion~: ;,lavorativa 

nell'espletamento 'delle mansioni ,correlate ai 'posti da coprire. ,," . ':":.', 

ART.'64 
'> .... ·I:~,i-·~·~: \' ..... ' ~ j .~.'. ~~ PRINCIPI : GENERALI,,::. ,. ,~.,~:. "L::' ~"',';:';A::,":-~ 

i~',i Le' pro"cedure, selettive; per la copertura '-dei posti disponibili, si ;conformar:to, ai, principi 
! -·'fissati:dagli':aitt.:'28' e,35 'del, D.·~ .. Lgs~l n.':~165:,deL.2001 :e~,successive.:m9dific,he ed 

integrazioni. Conseguentemente; esse si svolgono ,con modalità che garan,tiscano:, _ 
a) adeguata pubblicità della selezione'.: e, modalitàdi:,svolgimento. cne. garan~iscano 
.:' l'imparzialità e :assicurino economicità e :celerità di . espletamento, ricorrendo,;ove è 

opportunor all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche .areaHzzare.for'rne di 
!~':, .;;-:; ì'-preselezione;' :1:,,; .:::,,,: ... >')-':, ~};;"", '·-k-',·',i ;:~ 'f':~~:~O'~ l:'''':-::~:>''''''f':: .':,. :; ,1(,·-; 

:: b) adozione di meccanismL'o'ggettivi 'e 'traspar~nti, : idonei a verificare·.il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posi:zionedaxiç9pri~e; 

';'/' 'c):rispetto'delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;:: .. :.:'::;:.:':," :;:~,:>:;..' '~~ 
d)còmposizione: delle ;commissioni .esdusiv~merite"con:esperti,.~di;:pr6v_a.ta~ c;:g.ffi.petenza 

;' ~'_:; ;'~ nelle; materie di concorso, 'scelti ) tra:~',funzionari. delleamm,inistrazi()n i;dcJpcenti ed 
estranei alle medesime, che non siano' componenti. . .dell'Qrgan'9 .. çii.:,dir~ziq_ne.t politica 

.-,: '-"T:; l'~ :.: dell~eritè;'· .~. che "f n'on-;:ricoprano cariche :.;polìtiche:e_'l:ch~; i. non,; J~ia'no :,,~rapprèsefltanti 
.'::.< :'.-:' sindacali'/ o . designati,; dalle' -c'onfederaZioni :' eq');qrganizzazion('~s:iDdacali ;'; o dalle 

! :::: ::.,,; s' • • • c . , 1-·: ; .... " ,',"""; .:.-;;--,~.",-; " . .",':; ,.,:, l', ,:, ' . as oClazlonl prolesslona t. . ,',-, __ '" __ , _,' f~,:, ;.: •• , " '... '. ' .. 

'2~>[e procedure selettive dr 'cui al comma.' "devono' essere eff~ttuatejn ;mod.o.da ~9nsentire 
: ',-' ~sia la"valutazione delle conoscenze teorico-pratiche correlate alle. posizioni" ,di I~voro per 

le quali si concorre, sia l'apprezzamento delle attitudini, delle capacità ,ed .. çlbilità dei 
candidati a.ricopriretaJi.posizionL ':,:!::_ <:,';._: _.' ... :.;~ ... : ..... 

" ·ART.~ .65 

NORMA- DI,. RINVIC? _ j • • ': • 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente titolo, si rinviaalle,nor~~ legislative, 
regolamentari e negoziali vigenti j~ :mat~ria.. . .... '., . 

- ~ = ~ .. ~. ,-~ ; 

ART. 66 
COMPETENZE 

1. Gli atti di gestione inerenti le procedure di assunzione vengono adottati dal dirigente 
competente in materia di personale, il quale, in particolare, provvede: 
a) alla verifica delle domande di partecipazione e delle dichiarazioni rese dai cafididati 

circa il possesso dei requisiti e dell'osservanza delle condizioni prescritte dalla legge, 
dal presente regolamento e dall'avviso; 
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b) all'eventuale perfezionamento o regolarizzazione delle domande di ammissione in 
relazione alle ipotesi pteviste nel·successivo 'art. 84, sia con riferimento alla fase di 
ammissione che a quella p'reliminare alla approvazione della graduatoria; 

c) alla adozione dell'atto dr.ammissione o di esclusione motivata dei candidati; 
cl) alla comunicazione deJla esclusione motivata ai candidati interessati; 
e) all'espletamento degli' adempimenti relativi alla eventuale preselezione, secondo la 

disciplina dell'art. 73; 
f) a trasmettere copia degli atti di ammissione dei candidati che hanno· superato la 
.- ., p'reselezione di cui all'art. 73 al presidente della commissione giudicatrice; 
g) ad . integrare la graduatoria' prowisoria di merito coslcome rassegnata, dalla 

commissione giudicatrice, con riferimento . alla eventuale applicazione .. delle 
preferenze e delle riserve nei casi previsti e ad approvarla rendendola definitiva.: 

ART. 67 
PIANIFICAZIONE DEI FABBISOGNI: DI PERSONALE 

1~' l' fabbisogni' dì risorse umane/ ivi comprese le esigenze di. sviluppo profession~le: del 
persònale' interno~',sono 'pianificati:mediimte l'adozione di appositi pianir in coerenza .con 
le vigenti previsioni :di'l~gge;'e contrattualL ·1 ,relativi atti 'sono adottati nel rispetto' del 

'sistema delle relazioni sindacali definito dal contratto nazionale. ; .: ,; 
2.': Il piano'triennale dei fabbisogni è adottato dalla giunta provinciale, in coerenza con gli 

strumenti di programmazione dell'ente.'", ,'o' ';",': 

3. A partire dalle previsioni':relative ai posti vacanti, alle cessazioni, ai' nuovi::servi,zi ed al 
~. potenziamento di' quelli ~sistenti, il pianotriennale dei fabbisogni definisce, per ciascuno 

degli anni di competenza::"":,, ",';~' '~"::,' i,:,' "'., , L' <"ih;,:; ,~;,:; 
a) i fabbisogni quali-quantitativi ' .. di' risorse umane ,.acquisite' d~lI'esterno->.~. :re~ative 

.:' '::Y modalità'di acquisizione (selezione pubblica o mobilità da altre,amministrazioni);J-
; b)'" fabbisogni :·quali.:quantitativi:di >risorse ~ umane correlate ai processi ècdi::fsviluppo 

,,',. professionale del ,personale: internor;~:' Gl'h,,:.' r:~:', . _", ,7:'::~; '1, L.~;,' '~12!:; .' 

.:: ,::': :C)'i fabbisogni quali-quan'~,itatividirlsorse ,umane cuisi intendeJar fronte 'attraverso forme 
.': ;:~.~ :: flessibili di lavoro edi impiego (tempo determinato,:formazione e lavoro,interinale); 

d) i fabbisogni cui si preyede di far fronte mediante un, aumento ,delle ,prestazioni del 
,,:"" personale in 'serVizio/cui è correlato~ùn ;incremento delle attività remunerat€;atitolo 

d. salariò access'orio; : secondo ,'la: previsione dell'art. 15, comma,'5,. delCCNL 
dell"1/4/1999- ,;, ~ ';,: ,~";;: ::,~" ,;', . ( , , ~ , "., , 

e) la previsione di spesa correlata ai predetti fabbisogni indicandonela; copertura nei 
bilanci di previsione. 

4. Annualmente si definisce il piano Clettagliato dei fabbisogni. Tale piano specifica 
ulteriormente i conten,uti -del piano triennale \:~ programma le relative attività gestionali, 

, èon indicazione dei tempi-obiettivo~ ; 
5. Il programma triennale dei fabbisogni ed il relativo piano dettagliato'annuale costituiscono 

atti di autorizzazione all'es'pletamentodellediverse forme di reclutamento del personale, 
nel limite dei rispettivi finanziamenti. ' '.: " >" 
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CAPO II· 
CONDIZIONI!PER'L'ACCESSO -

4.t ." 

'ART. 68: ~", c., 

REQUISITI'~I 

1. Possono accedere all'impiego i soggetti 'che posseggono' i seguenti requisiti generali: 
:'a)" ess'ere cittadini italiani, cittadinidiuno'deglistati, 'della· Unione Europea "secondo 

quanto previsto dall'art. 38" del D.Lgs. "n. 165, del '2001 owero,cittadini ,di . stati ,non 
appartenenti alla Unione Europea regolarmente, soggiornanti ,sul territorio ,nazionale, 
fatte salve le eccezioni di cui àIOp,CM T febbraio "'994, n~174, pubblicato.suJla G.U~ 
deI"15/2/1994 serie generale;n.'6l(1) ;';;"i," '}<·~;=~;;:o~; . ,. ,:' ','~.<):_: i ,);_':_:;'{:'''~:;'': 

_:.,.';\1:) avé're 'url'età: non' inferiore 'agli anrìi~,18".'alla data"di, scadenza~,de'-;bando; .:fatte tsalve 
particolari disposizioni.'rrorm'ative,' anche contrattuali, c'che. prescrivano ,:limiti' minimi 
d'accesso inferiori agli anni diciotto, se compatibili con la natura e l'oggetto dello 
specifico rapporto d'impiego; " .. ~,;~ ,·"i:,:::'.:'~ 

d~:poss~d~fÈi:~,t"i:dori'eità~~'p's,éo-fisfc~i"";alla~':mahsi()n~è~'èfa"~svòlgère}j":;èon~::facoJtà~:~da: parte 
:-,:""r: ldell'ènteidi eS'p;erirè'apPositi:accértamenti;"Y'!:":!.; i,;:-.r;'~'J:':'::::>:'i(~ {) ,);hUJ2 i}) ;.;C,:'~i' \ ,~' 

'd) ':é'ssere'tn: gooimènto' aei' diritti civili 'e: politiCi;' \, ,,-f~'''i:·l·:,·. ':~ ;.~~;-,: .:-,.:-; i'; 0::' ~.~ : :,:: ': :.; . 

. ',' e) non essere in' a:lcun'a déile conaizioni pri~viste dalle leggi vigenti come cause' ostative 
;:pér la"c~stjtuiìoné:a~1 rapr:>orto:dVl'avoro; :)~L "j:jr-"~~ ,~ ;'" f k ':'{'L::':"" ;':~'::; ;5',~~;:'~ .' 

. ,t): ,esser,e' in: 'pos)'ziorl'e "regolàre h.eico~f~~ntr d~P:o,~biigo di f leva;:' per :f.'cittadini italiani 
:>-~~'s'oggetti ci tale'cibbligo;"'\~; ~h;l~,~':l!ì~,::! ,h ;;,',!i;;\U,-}'( (Y;iy~;r';:t:,J':il');;') ~'!')!7'r~~i~'1 

g) non essere cessato da pre~ed,enti rapporti di lavoro 'còn'pubblichè':-àmministrazioni, a 
,.',' . ;-' J i 'causa "d'i'nsuffièiente"rendiniento : d2p~r produziòné di >d6c'iimenÌì §falsito~;àffettj da 
l. \ ~;,:.",~ hlvàlidità 'ins~riabilè~ie, qrfogni; c~sò>~hòri;"aver:'stibitO:' p'rowedimeriti<,di"<recesso, per 

, '. giusta causa; ... ' ... '. .:.)nG:~: Eri ~kL-; .i'H::;k:;J~tiDq ::)\~) C:!J;-;(k!~;:~i~ùn-iq9nc~~:~I20q . ...._, 

:',: ~~: !(h) 'es~-er(rin :possessò'·de1·iitÒlo-:dPst~Hjb ~ pre~cfiticr nell'avViso';d I, selezloneti.'q,gsJ;É,i. -,}It~'. , 
~i.:" l'dttacHn'i:-non: itàlìanYpòsso'n:6;àè~ède}e~agIFrrTlpiéghi pùrélié;':irJ-'.aggiIJntà\ai.;reqùisiti per j 

cittadini italiani, fatta eccezione della cittadinanza itali~na~:sfiùio~iri'ipo'ss!essÒ':;:;q:.}~b-, :' 
a) del godimento dei dirittV~'èivili:J'èCipolitièi·?,:ahthe:2. òégIFi;staii: 'di t':~pp~rtènenza o 
. provenienza; ,,:ro <::,f'J'):'<?;-<~; ,;"1 f,~·~:).;..:~~r:) ,','" 

'; bY drun~àdeguat~rcoriostenzaaeIlJ:lirìgLà"-iiar-f.àrt~,~(Faccèrtare'còn.:spetifica prova. 
3. Non 'può"prescin;CJersrdal:p'òssèss'o'della':cittadinari"za 'italiana' perl'accesso'-ai posti relativi 

a profili derCOrpi({di'poli'zia~p~ovinciàl'è èiJ'aJla:(:fj'rigenzàY(~ 1:1 >:> ; ;'~-. ';" 
4. Còn' '1 'atto' che indice~·ir.concorsò: possono essere prescfitti"j 'reqùisitl"specifici, in re/élzione 

a particolari esigenze di posti da ricoprire, per'esigenZe cbnn-esse alla 'natura del servizio 
owero a oggettive necessità specificatamente' motivate 'nel bahdò.:< "r C f;;:->'i~'S)L~) j/ 

5.:: Non può 'essere ammessò:'un' candi~ato'còii titolo'di'studiò:sUpèribfe-e/o assorbente 
,,~; "t 'rispetto: a' quello: riChiesto"dall'awisb . quando qùest'ultimo ":si,Vtitòlo':~'specifico € non 
, :- ,":gen:erico; l''eveniua''e-specificità:dèf titolo sarà'evidenziata in'sede·di,:awiso di selezj()ne. 
:6: ',' recl'ùisiti 'relativi :àll/età~'ar:titolo;;di 'stLidici:;e(àlle'ùlteriori qoéiJificazio'ni professionali 
:: \ ' " riCh ieste' devono es'sèr~ possedutra:!'la' dàta 'dr scadenza del termine! 'stabilito nell'awiso di 

seleziòne' 'per 'la>presentaZione :dellé 'dom'ande~ 'G li' 'altrirequìsitì- previsti per l'accesso 
, devono essere p6ssedùti'àf momentO'delfacostituzione del ra'pporto: individuale di lavo ro. 

: ~:., ,~ - • " :; ':: .~ ." -. I -: ~'.; 

(1) Si tratta di regolamento ,recante norme sull',accesso dei "cittadini ,degli stat-i· ,.nembri 
dell' Uniope Eur?p~a:, él:i.~,: posti., ,d~.,. +a:v:oro,: presso, ).e ' ; pubt:>lic~e, ~inistraziorii .. ' T aIe 
regolamento' individua posti per 'i qualf"non può' prescindersi' 'dalla' cittadinanza 'itdiiana 
(art. l), funzioni per il' cui. esercizio è, 'richi'esto ,il-: requisito della' cittadillanza 
italiana (art.2), requisiti richiesti ai cittadini di stati membri dell'DE (art. 3}. 
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7. L'accertamento del possesso dei requisiti dei candidati può essere effettuato, dopo le 
prove selettive, in relazione ai 'solicandidatj utilmente colloçati in graduatoria. 

8. Il provvedimento di esclusione dalla selezione deve essere motivato e comunicato 
tempestivamente agli interessati a mezzo di lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, ovvero notificato a' mani 'proprie~ :.~:, .... ~',:.: 

9. I requisiti generali'e quelli speciali previsti dal presente capo, esclusi. quelli relativi a 
precedenti anzianità di servizio, devono essere posseduti, con riferimento ai relativi profili 

. professionali,anche da coloro :che ,sono ':assunti con rapporti. di lavoro a tempo 
determinato o a carattere stagionale.', .':,' '('\>:', " '. '-. ,::,:'; ... 

10. Limitatamente all'acèesso all'impiegopèr i ,profili: appartenenti· .al. corpo d; Polizia 
Provinciale, i requisiti da possedere sono :quelli previsti: nel vigente regolamento del 
Corpo"di:~Polizià Provinciale; approvato ccon deliberazione di, C.P. n.; :105 del 08J,1. .2002, 
integratò con successiva deliberazione' n.-.15 del 24.03.2004 .. :, . '., . ,; ::': ;~~, 

• ~ ~ t • ~~:."-,:. .~ r::.~ ~... .... :: .. ' : : ; ~ .' '. ~ ~ -: ~ - . : '\ r: ':' i;. 
.. ~ 

ART. 69 . <:.~!','~ ~ . ;. . , .. : {~~~ ~ ~;} ' .. : ;',' . -, .~ J ~ ~ ~. ( . '; ;"');~ 'i 

. T:(TOLI,'. DI:,; sroJ:X~P ,q, ·PROFE$~;q1flAL:I' ~ p~: :, !-!,.~~C~~SO "D.ALL 'E~t~~O ,. 
1. I titoli di studio o professionali per l'accesso :d.all'.,e~t~fn~ ~. posti. non .dirig~nz;i~l,r sono i 

seguenti, come riportato in schema nelral,legat~ /rq~, ~~i,tarDent~;ajj)f.ofi~'~ 'pf;ofès?~ona,li: 
. ' L categoria A:, l.icel}za q~~,sçuol~ ,ç~II~ob.q,-~g() ,(il~,c:9~s~g~~~i'l},to,"~~!I~;li,ç~~Ù~~'~'l~,~~~tare 

in data anteriore al 1962 equivale al i:cC;>l)seguimento, :dopo., la suqdetta data, della \ 
Hcen;za"di sçyo;la.J)ledia inferjQre),:ovyeJq qU,anto p,n~y}~~oid~l;i~; yig~n,t~ di:~Pf~~i?j?,ni in 
materia di elevamento dell'obbligo di istruzione ed,,~eY~fI~uale autori~~ione o 
attestatia,mansionLspecifichei ,: ,,: ,? .. :,-:,;::>::,':.<: . '"",: ': ' . "",; ~:"' 

:" ;JL~càtegoria ~fJ/,:,pos!zipn.e, BJ::<Hc;enza ~i,~sçuola,d~~I~ob~ligq"co~e :~opr~,9,e~initaed 
'eyentual~:,~ttes.tat9,.d L qU!l,lifica:~pro~e~?~onal~ c;o~.r,,~I~to qH~: :flJn~!ql)i :~~~;c;t!t,~~i;~zanti la ..... . 
posizione professionale elo particolari abilitazioni; . _ ':~'~'q,('::~, ~1,~~~(~":' - . 

III. categorja· J~3/:, p()si~iQ{le.," ,eç()Dqrn~~é,l·!~?:;'.~ qjpJ9.rr~)q! :"qp~1 i~i~a;:p[9~~~isi'~n'~~~,:~~p.rr~l~to 
~ li ~all,.e;Ju.~zj9n i: s~r..a~~~J~~a~t.~. '~)~P?~i~iop:~:; PfPf~§~I9p~J,~r ._~y.~P~He" i~,t;ntE:t ~Sç,9.Jl]),~~gr~~? 

da par1lcolan:~lt91a·~ab.~tlt~~lyl';!f;;~ ;b!,:;n~;-<:::'::!b ,; t: ~ 
" sJV ~·.;categoria ~,: d'iplol11é!:ç1,ii s~}JQI~t?ecqnda,r.ia sup~riore;. t·: .: ~', ' ' .. 

v. categoria D, posizione 01: ' .' ..... '::', n:':,;j:'.::~';n·;'-l., . 

~ (~': ;- ,Per .L~oggettt ,iflrpq~s~~s9 J~J ~itolo~i:J~~q~~~ ur~ivefsit'.l.~~q~:~on~eg~.~t9'~~~q,n(t9 il 
, ,', :;previgentesi,sterna universit~rio:,D,ip:l<?mal:Jnivers~tario, o Diploma,di: Iauf;ea; 

r:ir Per i soggetti in poss~sso;,ditjtoI9:.9! S~l!~.!q-':J.~!yersita,.ri(?çpl);segLJitq:.S~P?fld<>. il 
: nuovq sistema,uniyersitaf.ip,·introdqtto, dal D.M.), noveIT!bfe 19991: n. 509 e 
,successive m'odifiche: Laurea. .." . . ... ., .... . , ' 

VI. categoria 03, posizi~neecono'~ica 03:, :.,;t,,'~:: ','. ,.>",,~ .. O,,:'. 'i; .,:' 

r:ir . Per i soggetti Jnpossesso ,di titolo d~ stl:Jc1~O uQiv,ersitario cons~guité,se~9I)do .il 
, .' .previgeflte.,ordinpment9 universitari9:.,,:Diplot:n~ di,,;, la~re? ~,d;5:~yen~uale 

Cfr 

'. specializzaz;ione o abilitaziqne e/o ,jsc,~izi:one, ad ,albj prof~~sio_naJi, se:ri.~i:l.ie,sta; 
·Per i soggetti in possesso:pi titolo di ~tudiounivers,itar~? consegui~o f?,~.~qnét~ .~I 
nuovo ordinamento ut:liversitario, introçt~ttq d,al D.M.3, novembre, 19.99,i n,"1 509 
e successive modifiche: Laurea Magistra'le ed, eventualeÌ1:laster u'n'iv-ersl1:ariò eio 
c~rso . d ispecial izzazionelperfezionamento pos~-iaureà .elo' is~rizi~~e' ·aèL albi 
professionali, se richiesta. ,... \ " , 

2. 'I requisiti p"er l'accesso''alla'dirigenza sono stabiliti 'al successivo 'art.: 1 04. 
,3. Per i cittadini 'degli stati membri dell'U.E. l'equiparazione dei titoli di 'studio è effettuatain 

base alle disposizioni dell'art. 38, del D. Lgs. n. 165 del 2001. .. -" . . - . 
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4; La equipollenza dei titoli di studio conseguiti presso una istituzione scolastica di altro 
stato estero, viene dichiarata con apposita attestaz..ion~ del provveditore agli studi, ai sensi 

c~ delle disposizioni vigenti. .. : .. , .. :.' ': .',. . 
5.; I bandi per' le selezioni pubbliche:stabil!scono .esattamen~e la :naturae la ,tipoiogia' dei 

requisiti culturali e professionali che devono essere pos'seduti ,dai candidati in relazione ai 
c'ontenuti peculiari dei posti oggetto della selezione. -' . 

',' 

CAPO ,.III· ~ ~ 

- MODELLO DI RECLUTAMENTO E SELEZIONE-

ART .. 7p,·, .. ·.: S"<.; ;;: .... 

'.~; .. PROCEDURE COPERTURA DEI. POSTI . 

1. Sono previste le seguenti procedure di reclutamente? d~l. pe.rs<?~ale: . 
. ,..:. a) selezione pubblica secondo la disciplinadell'a~·l1t. '.. i',' ...... .,... 

: :.:-- b}corso-concorso per i profili delle categorie C ~ D,.seco,~do la discipÙrìa deil~art.: 72;' 
c) avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento, ai sensi deHa·legi~lciz·ioDe.vig~nte, 
·i. per le categorie A e Bi per Iprofili,per.i quali;n.on. sOfl9. ricniestiparticolari titoli di 

abilitazione professionale secondo la disciplirya del successivo art. 95;' : . , .. ' . . 
d) chiamata numerica degli i'scritti nelle apposite liste' formate' 'in base "alla no~~ativa 

vigente per gli appartenenti alle categorie:protette di cui all'art. 35,' comma 2, primo 
periodo, del D.Lgs. 165 del 2001' ;o'f:jrevia'vérifica della compatibilità della invalidità 

'i' 'Con le mansioni da:svolgere; >:' ; '... .;' ......... 'è; . ,,':' .'." . ..... . 

;.i·;:,·' erchiamata" diretta ·nominativa,~.perle ;categorie:'.~.espressamente· indicat~, .l1eIV~rt.J 35, 
'i;~;:i';"'còmma2, 'secondo' periodo/del dJgs;~165del2001; .:; ... ' .... ', .,: i; ,:.:." " 

: ;:~~,::' t):mobilità:da !altre;'p'ubbliche amministraziònii~·G\L: sensLdell'art.·· 30 .. deL.O.~gs.~ .... 1 ,6.~, del 
'.: ::'. :200l;'secondO' la'disciplina dell'art.98i) d'r:S-:ìGb' é'~>i '.:' (,,:';:) -::; . ., ,:;.:'".; :.; : ... >' .... ; :,~!' 

g) sefeiioni :interamente' risèrvate al persònale.dipend~ntèr'comejnclic;atoall'alJ: .. 97~·::; 
2.::': te:"dètermirùiziòIiP re I citive ;all'awio 'e .all'espletam·ento :delle. procedure.di 'rec:lutam~n~9 

so~o adottate dal dirigente del settore Risorse Urriane,;;nellimite deiJ)os~ie~press~rn.ente 
'previsti nel programma trlennale del fabbisogno di personale e.nel rispetto della disciplin~ 

: -: ::delpresenteregolamento~' ;'<'.':; ."::; ~;!' .. ' . ..--.' ,'ò •... ~ .. 
~ .' ~, . . ... ~~ . ; 

,~ '-. 

ART. 71 
SELEZIONE PUBBLICA 

1. Le selezioni pubbliche possono essere 'articolate sulla base di una pluralità di momenti 
valutativi, strutturati in modo diversificato."in.: relazione alle competenze professionali 

. (conoscenze teorico-pratiche,: capacità, abilità, 'attitudini e motivazioni) richieste dalla 

. posizione di lavoro alla quale si accede. Le compete'nze sono definite' sul.la.,base dei 
c'. "contenuti profèssionali di 'categoria edi profilo professionale. ,", .. ··~;r,"·.: 

2.'. I distinti momenti valutativi, disgiunti e non necessariamente tutti presenti,. posso~o. avere 
'ad oggetto: ..... , :.;:- "',' , ... :. . ; .. ' ... ,~~::~~,. " ... :-.. <; ; ...... " .. 

a) i titoli posseduti dal candidato, secondo la disciplina di cui all'art. 86; '" ,; 
..... b) prove pratiche e di capacità, per individuare abilità specifiche, con le modalità di cui 

all 'art 87- .:,L·. '. " , ...... • I ' . . . . .~. ., . : r ••• 

. 'cYprove professionali,con ·le :modalità di 'cui all'art.' 88., r.ichiedenti al candidato di 
comportarsi nel modo più vicino possibile. a quello richiesto da $ituazioni criticl1e di 
lavoro effettivamente riscontrabili e consistenti·nelVanalisi : di casi,. siiuazioni 
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problemàtiche, 'ricerca ed elaborazione di soluzioni tecniche, amministrative e 
gestionali, predisposizione'di progetti ed elaborati; 

d) prove mediante test e questionari di valutazione delle competenze (ad esempio: di '" 
conoscenza; di capacità 'cognitiva, di apprendimento e argomentazione, attitudinali), 
con le modalità di cu~:.allo stesso art. 88; " 

e) prova orale, anche mediante colloquio' di valutazione o intervista-colloquio, con le 
modalità di cui all'art. 89. 

3. Tra i distinti momenti valutativi indicati al comma 2, non può comunque prescindersi 
dalla valutazione dei titoli e da almeno un'a prova. 

4. Per la copertura' dei' po-sti :di, dirigente-e per i pr'ofili professionali della categoria D, le 
selezioni devono consistere in almeno due prove scritte, una delle quali può essere a 
contenuto teorico-pratico ed in una pro\ià'orale. 

5. Per i profili professionali :della catego'da C,'ir('ùn'a prova scritta, che può avere contenuto 
teorico-pratico, ed in 'unà prova o'rale. " 

6. Le selezioni relative ad assunzioni ci termineo mediante contratto di formazione e lavoro 
posson'o' ~ssére: 'effettuate 'anche per soli titoli ed esperienze, secondo quanto, previsto dai 

;; : 'successivi artt. 10 l' e 1 02~ . r ': ; , ,: ,,:;' • ,>: ' 

7. L'aVvlso"'di ~elèzione' può anche prevedere ,una' successione; di prove, in ; c~i la 
partecipazione alle succe~sive prove è subordinata al superamento di quelle precedenti. 

- . :-' , . -: ~ , :. -

ART. 72, ;; 

., ...... 'CORSO' CONCORSO 

1. 1\ corso - concorso consiste in una selezione di candidati. per l'inserimento degli ,stessi in 
. un'~percorso formativo'con"postLpredeterminati,:finalizzato alla forrnazionedei can~idati 
stessi. Il bando definisce le prove'selettive, ,:Ia durata ed i programm,i pel corso.A.I>.termine 

, dè,'corsò 'ùn'apposità'cdminissione;,:costituitasecondo la disciplina del pres~l)tc~\tit919è di 
cui possono far parte uno o più docenti del1ostésso ,corso", proceçle ,él pro,v~.;sçritte __ elo " 
arati con' predispOsizione' della gradu.atoria di merito per il conferim,~nto deippsti~.,: . 

2.-"'IIOomero dei 'posti disponibili perii. corso è' maggiorato del 30%, arrotondato, p~r ~cç~ss,o, 
:'~" rispetto ai 'posti niessiaco'ncorso~:;' ,:, :' :" ; ::' '-, o '."' -- "" . c::~/~: 

3.: 'Ai:- dipendenti "':partecipanfi ,al.·corso viene conservato il tratt~mento economjco in 
godimento; la partecipazione al corso non può comunque determinare lacorrespor:'slone 
di compensi per lavoro straordinario o recuperi connessi ad eventuali eccedenze di orario 
rispetto al monte orario-d'obbligo. -- ': .. :. 

, ART. 73 
, PRESELEZIONI. 

1. Per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed .efficacia,- ove il numerodelle 
domande di partecipazioAealie selezioni esterne superi di ,1 O volte il numero dei posti da 
conferire, l'Ente procede: a forme di preselezione sulla base, dei titoli espressamente 

, 'indicati" nell'awiso, pub,blico~:,Per ,tale finalità la selezione avverrà sulla base, della 
votazione conseguita con il titolo di studio per i concorsi per soli esami. Per le selezioni 
per titoli ed esami verrà attribuito ulteriore punteggio per i titoli richiesti. 

2~ Il nLimero degli ammessi alle prove selettive,dopo le preselezioni, non può essere 
superiore a cinque volte il numero dei posti da conferire. ,', ' 

3. L'awiso di selezione pubblica fndica chiaramente i titoli oggetto della preselezione, la 
documentazione ,idoneaO"per la ,loro valutazione" i punteggi che saranno attribuiti per la 

.~ formazione della graduatoria ... 
4. I risultati della pre-selezione sono comunicati a tutti i candidati. 
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. CAPO ·IV '. 

PROCEDIMENTO DI SELEZIONE -

ART. 74 
AVVISO DI SELEZIONE E RELATIVI CONTENUTI. 

'0.": 

,'-; 

1. Le selezioni pubbliche sono indette con awiso adottato dal· dirigente del settore. Risorse 
Umane. 

2. L'awiso'di selezione deve indicare: . '! :., . '.' .;'.; .,:,:'!'. 
, . ," ".-

.~ il numero, la categoria,- il profilo professionale e il trattamento economico annuo lordo 
':' dei posti messiaselezione;· .. ···:~·"::··i '" .'.~.< .'.';; ; . .' ,: .... ,;;; .. ,!, '<:1 
~ il numero dei posti riservati agli aventi diritto a.norma delle vigenti disposiz.ioni; 

.. ~ '~.j requisiti soggettivi. generali per l'ammissione dei candidati ~ i requi~iti specifiçi per il 
posto oggetto di selezione; . -':.'.' -' ~':', (~. ' .' 

~ il titolo di studiorichiestb;, ,~.~:.j,.:;::. c. ! i' .. : . .' .. :'. i '>.:'. ' :;,; , .. >;, i: ....... ;, .. < <;;:'.:'; .. : .. / .;',"5 

:.. ~ .; i titoli': che danno luogo a'precedenza e/o prefer~nza a parità di pu'ntèggio,',nonché le 
modalitàdellalòropresentazione; >:: : .. :.: ii': .':-;':;:'::::': ,.; ">:.,: ·,;;·,.,.::r ... ,: .... ;~; ... ', . 

':,,~ le materieelo i contenuti oggetto delle prove e le r~lative m,odalitàdi ~volgi~ento'; ~ 
~ i criteri per l'eventuale esame,., comparato : deL·çurricula e. la; doc'umentaziQne da 

allegare a conferma delle relative dichiarazioni; .,.. .'. ';j" ., . ',. '".:";~." '.i"; ";,.' 

~ ': .. gli eventuali:.titoli ':valutabili, il: punteggio rnassir:no attribuibil~ ,p~r. categç>ria ,e le 
; modalità di presentazione degli stessi.;;:. ~:'. .' ': .. ,; ; .. ". ... .. ; , .. :. ~.,.~': ',' ~ .. ' ":.;'~"~': r~~' :~)~_-~ 

~ l'indicazione dell'eventuale prova di presel~zion~ :.e dei,: ,relativi .,eleménti di 
. valutazione, ,.Ie· modalità·di svolgimento della st~s~a, e la' doc~~entazio~e'n'è~~~~aria 

.. ' :,per:Ja' formazion~:. della::graduatoria.degli,~,~mfl,1~~.si ;~Ue .. pr<?".~ i?~i~~,y,~-,; t~p~Ò.~eggi 
·b ·b-I· ". I" - l" ' attn UI I I al slngo I tltO I; .. ~::,: ,;;~'::!} f'9I:; O'}i~D J ~~ -;~J.?(~('! 

~ la votazione minima richiesta per il superamento ~elle singole proye e la ripartizione 
del punteggio massimo complessivo fra le prove pratiche o scritte, le pròve orali e i 
tito li; ~~ ~.~, ,'::' f;!:.l~;_ .. 

~ i termini e fé'/;modàfità?'pef· hi"comp'ilaZionè eqa::'-prese'ntaziohe della domanda di 
"'am'missione':alla :'selezione . con;! l'elencazione', delle· dichiarazioni dà ,~'effettuare 
obbligatoriamente nella stessa,:~'pe'r'la'firmàrdéllà '.medesima,'.· f)onché l'awis(ip~r la 

, :. 'déterminazione'rleldiafio'e la sede delle prove;" .... -; .. ;-: ....... ",:~~ .. -; .<:.;;'; ..... ,. ;,:Ji~. .f:~ 

. ~'" le'i11odà'litàdi'versàmento della tassa·di cOncorso ed il suo importo; "'!:::"'/:,~,'~ .• (: 
.~ la èitazione della . legge ':10 . ap'rile 1991~' ri~125, che garantisce' :pari: 'opportul1ità tra 

donne e uomini'per l'accesso al lavoro :come 'anche previsto dall'art. 57 ·del D.lgs. n. 
':-.',' "65/2001;' '.' ";" ;. '~' ... ':' ." ' ,-;::', ... ,' . '. 

~. I~infòrmativa; ai sensi della legge n. 675 del 1996, sull'utilizzo e .il trattamento ~ei dati 
personali dei' cahdidati risultati idonei, anche per finalità analoghe a quelle del bando; 

~ ":'Io:sch~ma aidomànda di partecipazione; ','.: ':,. ;; '.,~'::, 'è\ ;" "". ",: " .::~:': (;;}'H~-':-) 

~.II~ermine·pe( la 'presentazione'delle:'domande non può'essere inferiore a-:30giorl1i dalla 
. data di pubblicazione all'albo 'pret6riodell"ente~-' .. ;, ;'. ::'-:<;'~';" 

",: ••• * ~ r ,:-'. -; 

. ' .. . ·:,:AR'I.'.75 . 

PUBBLICITÀ DEL~'AVVISO DI SELEZIONE 

1. Agli avvisi, di ·selezione deve essere data la più ampia pubblicità" al: fine dj, assièura .. e la 
massima partecipazione possibile_ 
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2. l'avviso è pubblicato integralmente all'albo pretorio dell'ente, presso gli uffici, nella parte 
di essi riservata al pubblico, presso l'ufficio relazioni con il pubblico, nel sito internet 
dell'ente. _ '" ., 

3. l'awiso di selezione è pubblicato per estratto nella gazzetta ufficiale della repubblica 
Italiana - Serie Concorsi ed Esami -~, ~,o ,sul bollettino nazionale dei concorsi. Tali 
pubblicazioni possonò essere' sostituite da altre' 'forme di pubblicità che garantiscano 

'comunque·lamassima diffusione possibile. 
4. Entro il giorno precedente la data di apertura dei termini per la presentazione delle 

domande, l'awiso di selezione viene inviato: .,,- -- . . 
.. . alla Regione Campania, a tutti i comuni della provincia e a tutte le province confinanti, 

con richiesta di pubblicazione, preferibilmente con modalità che garantiscano la più 
ampia: diffusione '(ad esempio; sportelli·informagiovani, siti internet, ecc.); 

• : . al'centrl ::per"I'impiegodella' provincia ed agli, enti _ed ,associazioni eventualmente 
stabiliti dalla legge; 

• alle organizzazioni sindacali rappresentative presenti all'interno dell'ente. 
5~ L~i 'pubbliòizione dell'aVviso di,selezione deve essere effettuata, con le modalità previste 

dal presente articolo, per la durata di trenta giorni, antecedenti al termine ultimo per la 
presentaZione 'delle ':domandé dr partecipazione.' Tale termine" in relazione a particolari 
motivazioni e all'urgenza dèlla procedura, può essere abbreviato a venti giorni.: 

6. Nella determinazione di approvazio-ne dell'avviso ·di selezione può essere stabilita la 
pubblicàzione' :dell'avvisO' stesso, per 'estratto,'~su uno o più 'quotidiani,-a diffusione 
regionale o nazionale. Possono essere stabi I itè' anche comunicazioni a mezzo radiofonico 
ed altre idonee'formEfdi pubblicità~'" 

7?-Copià degli'avvisf vien'e rilasciat~(a tutti' 'coloro che ne fanno richiesta, direttamente od a 
"- mezzo posta~N'elcaso in cui la·trasmissione generi una.spesa, questa;·previo'avvi~o, sarà 

___ P?~ta_a carico del destina~ario. :; ;" :~,~,;").,,' 
:_:;;{,-~':·':":i~~·.:~.j;-1 :-~. ~: ~ ... -~"~-":';-: :-~i~ 

. i f~' ~ ~ : 'j ~.~: .", 

;._:. .... ~. __ :-'~~_) ::;",.,.t·f.:-; ç! .-:~, 
. ..~; ~~ ,~~, ;"! ; 

. ART. 76' 
:: r::,c:;. : I,' ,~'MODIFICAZIONI DELLtAVVISO,!~I:SELEZI~ ,', :; : .... ~: 

:1.. ,E~'~'facoltà del, dirigente competente'-.:per; m.otivate e: pr~~a~enti., ~~igel)z'é ' ,di . ,i~teresse 
~.: ',pubblico e con apposito provvedimento, procedere:;., ,o> ''', -'o '_ . \! 

a) alla riapertura, se già scaduto, o alla proroga, prima della ;scadenza, ~el termin.e fissato \.t_ 
nell'awiso per ,la presentazione della domanda. di partecipaziot:1e, alla, selezione; il 

'~prowedimento è pubblicato con le stesse. modalità adottate per l'avviso iniziale ed è 
-comunicato ~anche 'ai.; candidati. 'che, hant:1o già presentato la, domanda di 
partecipazione; restano valide le domande presentate in precedenza, con facoltà per i 

-candidati di procedere, entro il nuovo termine, all~.integrazione della documentazione; 
b) , alla rettifica o all'integrazione dell'awiso; le modifiche ,compQrtano la ripubblicazione 

dell'awiso, owero la comunicazione a., tutti Lcandiçi~tiche vi hanno interesse, a 
, -seconda-" dell.'oggettodella modifica;, in. particolare, qualora la: rettifica riguardi i 

requisiti di accesso, o le prove d'esame,. il .. provvedimento dovrà prevedere la 
riapertura del termine o la proroga dello stesso; 

c) alla revoca dell'awiso in quàlsiasi 'momento della procedura selettiva; il 
prowedimento" 'deve 'essere notifié:àfo·à .. tLitticoloro: che' hanno presentato domanda, 
. mediante lettera r~ccdmandata a.r. contenente gli estremi del provvedimento. 
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CAPO V 

- COMMISSIONE GIUDICATRICE -

ART. 77 , 
COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 

1. Le commissioni e'saminatrici sono presiedute, ai sensi dell'art.' 1 07, comma' 3, 'Iett. a), del 
, . D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, da personale appartenente all'area dirigenziale~ individuato dal 

Presidente con proprio decreto di nomina. "i 

l. AI presidente della commissione compete la nomina di due esperti dotati di :competenza 
ed esperienze coerenti con quelle richieste dalla professionalità e ,dal~e 'prove previste 
nell'awiso di selezione. 

3. La presidenza' della'commission,e 'può, in' ipotesi di,jmpedimentoressereco~ferita,: con 
motivato decreto del Presidente' della Provincia,' a soggetti esterni, docenti: universitari o 
professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali da scegliersi in'riferimento ai profili 
professionali prevalenti del concorso. 

4. Qualora le prove siano basate su test o .questionari finalizzati all'accertamento di capacità 
generali, attitudini e caratteristiche qella p·irso,~.alità rilevanti ai fini della posizione di 
lav()ro da coprire, alme,no uno degli esperti vrerù~ scèlto.tra persone ch~ abbiano maturato 

.' uDa.q'u'alificata 'esperienz'à' nèll"ambito delle técniéhe di, s~lezioneèJel,'personale e/o della 
:: 'psicòiogia dellavo~o: .' .... , :',.,"'''., ' . 7: ,:' .:; .. :.';, ,', ,'o"" .~ .. , 

S.ln' relazione ar contenuto' 'ed '. alla tipologiadelle'prove, là commissione può essere 
: ·:':.'~i;t~gratài dà····~sperti ',n ;jJbssessO' di s'pe'è i fi'ch e' com'petenze'(ad esempid: 'esperti in selezione 
", ,oçel pf;rsonal~, in lingue straniere, in informatica, psicologi del lavoro, ecc~). ':' 
6:' AÙneno untèrzo 'dei posti della tommissione gi'udicatrice~ '~alvo' motivata impossibilità,- è 
~;' .. ::ris.erY~~9_~,·tiascùno·dei'dùé 'sèss"', ferl}lo 'restando il poss~sso.'dei requisiti generali di 'cui al 
~.)i :~; p~esentè;. articolo~'" ~';'()':. ',~'~-:Jr"': ': ,,~u:.) (':'h',-,~: ;", l':i~; '1.' .; ;'j>:', ~: ;,~; ~: i; :':'.:~ ~:~ >.',j, .,>' 

~y~ :~p,q~.~~D~::>~ssè.;re. "'nonii'naÙine'rrib.d '.sui)~lenti . dèlià:';'comm issione/ ~ani~-: per" H' presidente 
:~":{;'q~aptÒipèr: i" sin'g6i(~componeritC'I~sup'pren~i ',ntèf\(e'ngono allé'~edqté 8èlla~ comm isSione 
:~ .. , :!neHè ipbièsr d'f'i'mpedimènfo grave <e"docum'èntato: dèi' memhri effettivi.·:la s6stit~i:ione di 

• U,I!~ q pi~ c,ompof1enti, della comm.issione non comporta la rinnovazion-edelle',operazioni 
. di.·'seleiionegià'effettùàie. '~,,~ :~~:=J'T Y'::;;;; ~'~':.;:"<", ,::'~'\'~:';':~:: i',) ~'.!:!';',:\; =< " 

8~'" 'QQ'ando'le pr6ve 's:èlettive' o':pr~séfetth/e' '~bbl~rio·.'Juògo- 'in Più .'sed·';· sVcostituiscè/.· presso 
ciascuna sede, un ,comitato di, vigilanza, formato da personale dipendente 'dell'ente e 
~'presie'dutoJdàùn :,'membro' delia 'cO'mmlssio'ne-;-- ovvero':da' un" diperìdEmt<~ dell'ente, di 

... :;' ~d,eg~?t~{ ~~ieg~ri.~· ~è '~'professYqn'àli'tà : in : relaiione':alla' funzion'e: da." svolgere.·1 predetti~

. ':dipendent(:dell'ente i son;d" de'signati' dal presidente df"commissionè, j~ventualmente su 
lndic.azi~ne ciel dirigente delle Risorse Umane. . <.:,::f . .':,;.:" 

9. La' commissione', ~puÒ' essére" :·'inù~grata 'da'personale addettoilll'identificazion'e dèi 
candida:ii;:'p'reventivamerlte' 'all'esperimento delle' prove, no'nché 'alla vigilanza durante le 
stesse ovvero da personale tecnico specializzato che garantisca,' dliianté '10' 'sy6Igirnen~o 
delle ;proV~;,;I'éfficienza' defla strumentaiion:e in Ùso. . , , '; ',' . ,,::::~ '. ;!' <. ' 

; G.'Le funzion'i ':d('seg'retariòidella corru:nissione' sono Svolte 'da un dipendente 'dell'ent€ a 
" . t~mpq indeté'~minato:' appartenétfi alla cate-go'ria b dell'Ente,'di 'adeguata qiùlfificazione, 

. ":-·coadiuvàto,.ov·e: necessario, daùno'o più segretari aggiunti'in 'considerazione del nu'rn ero 
dei parteèi'panÌi al'ia selezio'ne.'···.· " . . . " , .. 

1,'.ln· caso di selezioni conUn numero molto elevato di candidati, sempreché non si ritellga 
utile attivare le preselezioni disciplinate dall'art. 73, le commissioni giudicatrici possono 
essere suddivise in sottocommissioni, ciascuna con un numero di componenti pal'i a 
quello delle commissioni originarie, unico restando il presidente . 

. ... 
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ART. 78 
COMPENSO AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 

1. Ai componenti delle commissioni giudicatrici, che non siano dipendenti dell'ente, è 
corrisposto un compensp nelle misure e secondo i _criteri stabiliti dal DPCM 23 marzo 
1995,' pubblicato sulla G.V. 10 giugno 1995, n. 134, rivalutato secondo gli indici Istat 
relativo all'adeguall!.ento' del costo della vita. AHo stesso decreto si fa riferimento per il 
compenso spettante al segretario. 

2. Ai dipendenti dell'ente nominati in qualità di esperti e di segretari delle commissioni, i 
compensi di cui al· comma 1 sono corrisposti solo qualora la loro attività sia svol~a al di 
fuori dell'orario di lavoro. , 

3. Ai componenti esterni, riéorrendone le condizioni, compete anche il rimborso delle spese 
sostenute per viaggio, vitto e pernottamento secondo la normativa vigente per il personale 
dirigente in trasferta dell'~nte., 

. ART. 79 
. INCòMPATIBILITÀ·:'· 

;'\ 

1. Non possono far pàrt~ deÙe·commission,i gi'udicatrici: I rDembd de( parlamento nazionale 
ed europeo; i còmpon~nti_delle giunte e i cònsiglieri .. regionali; pro~inciali ecorrùin:àli; i 
componenti degli organr direttivi nazionali e a qualsiasi livello organizzativo')erÌ'itoHale, 

.d~ partiti,movimentipgliiici, associazion.i:. sindacali. è di'· rappresentanza·.dt:Jfavor.~tòd 
comunque denominàti.· . -:. .. ".,.. '.. .. . .'..... .. .... >: .. /"':; 

~ •. NO I1 possono far parte d~lla ,st~?sa oco~~~ssio.rle giucji,~~tri~e/_ in qual ità ,di · .. ~.0r!1'Rén~!]te .0. 
di s~gretario, coloro., i quali sian~ uniti d~Y~rc.o.19 di r:D?trilflonio o co~yJy~~~z~r_oyy~~~ da 
vincolo di parentelà o-affinità fino al q-uarto' grado compreso; nònèhé la' pençl,èrlza·~çH:una 

.:;;::"causa,o rapporto~di-=cr~qito,;o.~~ebi.to .. con.altr,o.componente .. ,<J.con,.',~.nb;,~8~r,'~~n..~i.dati 
~;;1~_·p~~ecipanti:alla,selezìon~· .. · NorÌ,· PO.ss<?,no f~r .. parte'~de(ra-çori:lf~;issIo'n-e~ gfJCiiçat~ice",'pe~sone 
~ -, ,d~stit~~te .. _ per ·,fnotivi~:·dis·çipfinar(,:~9;·'~(sperisate",.,(ja(.~"~rVIzi9 ·p·resso~> ,;.u~a~-;;;pùbblica 
. '''. i aml)1!nistr~zion~. ' .. -".: .', -- . ';, ~- . ,'! .. :"/'-.~, . '.'-.i: ,u: :.:;-,;: ':~-:: " --:.,,;; ::,.: '; i-·. :':1""'1 ~~~: [.'~,'., ·.~L.':\··:! 'r: .,' :';::: ~ 
3. La verifica dell'esisten?a di eventuali incompatibilità per i:,còm.mi??ar\ ~ .,!~a· .qu~~~i. e i 

. :,~candidati, yiefle. eff~ttuata all'atto, dell'insediamento. ,d,e,Ila corrirriis~ì<?pe,,:,p~irna· .. dell'rf)izio 
.. :dei'lavor,i .. ':-.-_-.. ,:-. '~ .. '.~.:, "0, .' ........... " .. ; ....... .',. ~! _ .: .... ;:.': :,.,-", ... ":>,,,_ .. . :J.,.":," .. :., . 

4. Esp.licita djchi~razjonedi ass~lJza. degH ~Iementi :~,H" incompatibilità .de~e,.)~~~er~. ',fatta 
. dandone atto. nel yerba-Ie, dal presidente, da' tùtÙ (éompon~rt(edal :'~egr~tario'n~lIa prima 
seduta d'insediamento, llna voltà presavisìone deil'elenco ,dei part<i{panti e:··det relativi 
dati identificativi. . -- ', .. , _." ''o _ ; ," . "', •. . J:",',,- : .. - "," .. 

5. Chi sia venuto successivamente a conoscenza di trovarsi in una delle ·.condizio'ni di 
impedimento 'indicate nel comma 2, è,' tenuto a., dimettersiim·mediatam.ente da 
componente·della·comm·is~si~ne. ..... ._ .... ;."< . ., .!;::: .'. ,':, . 

6. Qualora em~rga ~elcorso dei lavori 'Ia ~~ssisteDza ,di"- u'no degli, irrlpédimenti sin 
dall',insediamento della' éommissione, le òperaZioni' di· ·selezio.ne~. effe~uate'sjno . ~> _quel 
momento sono annullate co~ atto del dirigente del setto~e Risor~e Um-ané~· ',.:. 

7. Nel caso di incompatibilità intervenuta in corso della procedura ~e'lettiv~, si':pro:cede 
unicamente alla sostituziQne del componente interessato alla predetta ip,compatib·ilità. 

8. I componenti la commiSSione non possono svolgere, pena la decadenza, attività. di 
docenza nei confr~ntIQi 'gno, o più candidati. " , '. . . 
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~ tProvincia di (]JenetJento :' .. ' 

tR.fgowmerrto su1I'ordinamento déi servizi i Mali uffici 

ART. 80 , 
,FUNZIO'NAM.EN':rO E ATTIVITÀ DELLA COMMISSI,oNE, 

é> 1. La commissione giudicatrice si insedia alla data fissata dal ,presidente preyio accordo con 
gli altri componenti. . I ';":; ,,;. ".' : 

2. Le sedute :dellacommissione sono valide esclusivamente .con..la 'prese'lza di tutti i 
componenti delle rispettive fasi di selezione; di tutte le determinazioni e delle operazioni 
effettuate dalla commissione giudicatrice. viene redatto·, giornalmente .appqs~to "verbale 
sintetico sottoscritto, in ogni pagina, da tutti i commissari e dal.segretario per esteso~ 

3.' Tutti i componenti' della, commissione assumono " i medesimi 'obblighi e ,doveri. Le 
decisioni della commissione sono prese a ·maggioranza.assoluta di.votie:a:scrutinio 
palese; qualora la composizione della commissione sia di numero pari, prevale n,voto del 
Presidente. Gli esperti di cui all'art . .77 comma, 5, .hanno diritto'dÌ-yoto unicamente nelle 
parti di rispettiva competenza. 

4. Una volta verbalizzato il risultato della votazione, non possono essere presi in 
considerazione voti diversi da quelli già ~sR~~ssi. I commissari possono, comunque, far 
verbalizzare le loro ragionje opinioni,n~1 é~p'Tn .f~.i.~yengan() aS0r:.',~scenza, anche dopo 
la votazione, di marlifeste' j'rregolarltà"c)' IlIeglttimi:tà -'pro(iih.ì~àlr/'owero di qualsiasi altra 
circostanza rilevante ai fini del procedimento selettivo. 

5. Una volta verbalizzate le loro ragioni, ~~j ~élsj,:~i presunte irregolarità fo~mali o sostanziali 
o di altri fatti rilevanti·.-ai"'sensi qet prec~deflJ~_q:~~maij cpm"P?n,enti della commissione 

" ... non possono rifiutarsi, ~ fil]eseduta,..dj ~ottosçri'y~~~,j, Ye:rqali",~~;~:~ ;";; :,';" .);'~,,;;: L:fliL,' ~ ; .... ; " 

6.:"Nel caso che un. componente sia ~ssente senza él:verne datayalida,.ed,_ov~: occorrente, 
documentata. giustificazione. ,an,che,:ad u~~_. ~ol~ ?'.çonXq~azi,ò~e :.d~I,Ia.:, .ç·omm·iss.io'~.e, il 
presidente deve darne obbligatoriamente comunièaZi,o,~~ ~:'af :;'~!r.~ge~i~ ;'i,4~.fr~':·~:~ls9rse 
Umane, il quale ne dichiara la decadenza."qall~incari.co.,e, p(oyyedè ,alla·::.sostitùzioh~~-Le-.-,. 

,'- -. a _.~ -!, .. '"-••• I •. ,.:..; .... J 1.1"i."- I ,. •• ,t ,_-'"'";i!'\_!~:' .I" ...... ::.!:!~r.:...:·l,~.:;~·,).-f -"-','l."""';.-

si :~i.,operazioni espletate; fino,~,a :.quel :rn9m.~l}t9.. q~~.la,,~orTl~~s~ior)ele~tan.Q c9:m.~l)çtù~e iva1jqee .. 
; ;~,~- :iI~nuovo.:componente;,p,art~c:ipa; ~,~~'q4~U~ ~QçR-f~-:n~~~~~?r,~~;:'pi~2'.O~ è;9jìljpl~f~m:~:ntò'-"'del ' ' 
~ i : ::); pr.oced i mento "col)corsual~, ;/\1 roqm~l1to~ q~~l ~~?~u,n~~9!l~_i~e,,1I):~,<r:~S~S9' ~&U h~ i !;~Rpligo di, 

. ;':>prendere ,conoscenza:deL~.Ye.rpali.,qell.~;";s~ute,,già itenut~.ie :di,)~~~ ... gli; ~11l~ 9~1 içoncorso. 
Dell'osservanza diJale obbUgo yielJe ·fa~q~~pposit9, rif~dménto':ne.1 ,Yfirbaiè~~:'~'~l' _~;"',;~: 

7. Decadono dall/,incaricp.,,:e . .:.r)e~~s~ita~.q:: ~,i;,jsg·~~!tqz(96.:~_:~(_~;,cq·~p~~lç~i(',lri'~:ç·.~'~:('ìcpnfr9nti' 
soprawengano procedimenti perl~_li,>çh~", jq~t~~rn~n~~o~: ilirni~alio;f1.~,.;;,~~~:~~;~t~.ç~ i li.b~rtàv 
personale, condanne od altre cause che comp~rt~~~:;I~idec~~enza9:11'~~te.rçl!zione g~gli \J_ 

"ùfficrper i quali.gli st~ssi ayeyano titqJo é:! far;.p~rt~:q~J.l~.çommJ~,sio.~e~: .. ;·: ";'f';':~.>:.:,,:· ',: .~ 

; ,0, :;: .:~"~; ••• ,.,'" '~;'. "." ;.:. , .. , ~~4!4i~:~::~:~';.2r;;i~;;;,");:-'-.:',", 
1. La commissione giudicatrice' osservà' il seguenteordfne'dei lavori: .. " - .! ..... ' " 

.... ' a) :: dichiarazione di. no~ s.ussistenza. di ~n,çqmpati~i:qtà Jf~ J,compoJ)enti; ,""" .... ~ "':: ,.' 
b) presa d'atto delliamnilssio'nè~ operata' con 'atto 'del dir·i'g~~t~'\~~,;se~6r~'iRi?Ofs.è'.Um~ne, 

,'"..;; dei .con.co.rrenti,.alleproveselettive;';~i;,~: .", ,'.'.'.~', '.', ;-,: .;;'.':'~,' ',"",.;:."',',', ..... ~' ~.,:~ , 
. c) verifica di non" sussistenza' di" situaZioni di''iÌicompattbpità:: 'fra co~p.onenti la 

commissione e.c9~çorTenti; ,:" '.": ,.... :.' ",. ,':,:'.',.':" .... ;:~.:"'. ':~.~",-~ ",. , '. 
d). esame degli atti, diindizione ,délla selézione, dell'avVisò ·d.i. selezione e',delle 'n'Orme del 
, ., .. près~l1te reg~l~meD~O;' ':: ':. :,' .... ;. :.: .' -' ,: ~ .,' ; ,' ... ': ., . , .. ,::,' ,:,' '.:' .i' :"; .•. ; • 

. eL _ de.terminazionedei criteri per la valut~ziòne delle prove e, 'se prèvisto;' dei titoli;'" 
h fissazionedeliadata'de'lIe~'pro~e;'" ',:,,_ .','~, : ,'!:, ':.',:';:' ... ',: i:' ... ;·_,'.;,,~ .... t.,:~::,~.,~ 
g) determinazione, in considerazione 'del n'U'nÌ'èro 'dÉd 'cò'ncorrenti"am'niessi': alla 

preselezione o alle prove selettive, del termine del procedimento concorsuale; 
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'RJfJofament.c suf[' ordìnamen:UJ dei servi::.i e lkfJlì 1iffici 

h) espletamento delle prove scritte o tecnico':"pratiche; 
i) valutazione dei" titolidèr candidati presentatisi alle prove e attribuzione dei punteggi 

. stabiliti nellrawiso di selezione; 
j) val utazione delle prove selettive; 
k) comunicazione ai candidati dell'esito delle prove e del punteggio conseguito; 
I) espletamento' e valutazione del colloquio;. qualora. il colloquio ·si svolga in plU 

giornate, al termine di ciascuna giornata dovrà essere pubblicato il punteggio attribuito 
ai candidati che hanno sostenuto la prova; . ': :, .. ' .... 

m) fo'rmulazione della graduatoria prowisoria con i punteggi riportati, per ciascuna prova 
e nel comples'so, da'ciascun candidato; .'! .'. . . ... ::,., ',' , 

n) . trasmissione di tutti gli atti al dirigente delle Risorse Umane entroi.tre giorni successivi 
"allà formulazione' della graduato'ri,i prowisoria. ;', "'" . '.;" :~, :.~ ··l·~·· ::: '. .:.~:: J~:,~!: 

.~ ~ ~ : J '-: 1 

! .;- ~. i. 

"CAPO' VI" .;:-; ' .. ; ',',,-:. -.. ':'c" ~ .. - "', . .""'1 

"PARTÈC'!PAZI:omf ALLA' :SELEzt6NE""~ ."'. ,- .!. :':.1 . 

. -'~"":-":~ ~. ~~.' ,.:"; ~ .~ ":':'j "" .. ;~~~ '~:':~'~.-~':.::~ 2'~' ~":::~'~ .. ~~-:- ~,'< .~ ... : .. !~. :-.:~~ .. ~;c..~ 

.. :. ~.-: ;-.'~ . ~ ~:.:;. f" \ ,.'- I • 

~'. .: '; .. : ! \ ' 

'; !:ART.82' ...... , i:' i:':; ',' . ;',.'.. ~ ~! . '._ 4 

.... .z::x2MANDA DI":AMM:!SSIONEALLA;SELEZIONE' . ;,": .<~. 

1. Per l'ammissione alla selezione i concorrenti debbono' presentare una.'domanda;.: a mezzo 
: :'·~:~"rac'comanda:ta> oVYero'consegriatà a marlO" ~. r~atta In carta semplice 'secondo lo schema 
.: allegato al bando~:indirj'izata'alla Provincia di Benevento e,'nella quale -.secondole norme 
'-:;;:"!~ vigenti ::: ~Ono;tèniJti 'a dichiàrare:"'; é., ;r;;y:: 'J'id~;:i'; ~~; :,-,1;~ .. -.~;: é;:~'!.:·':·~) ':-3.J-::~~.~. :)ln~jl~\;'::n:_l 

.! a) ;-'cògnome/~onìè;.·Iu'ogd edatadinas.dta;- .' ...... ' . . ". " ......... -_:1 .. :.:,'~, .• ,. 
'~b)··~'il~)dBil1iCiHò. i({;.rrecapitO·':(rndiriizo=-'~ompleto)/:numer6::'di:tèléfòno'~:e' faxr:event~:~le 

" . è:"'~rrnClrrizz'(r~of"p~stalr'eléttr()nica?aP-qualè .1'entEPde"e'·;lndirizzare::tu~e.:le :comunicaz,ioni 
,;,,). n~:;l~(réhi~iye, ~ila .s·e!ézrò~e;:jnc)nct1é~ l'impègh-ooJ~(1éomUhicar~j;~lì'erite<évèhtùali(.variazionj· 
.,-~.o ~'~'~';:aei iréèaphi~tlc8t1dsterio({(Jlé':Ve:ntéIrìòii'':as~uri1e:artùha>rè~;poiisabilità~per:'vartazioni 
. .. non cOrrlìÙ;I2ate o~"rh#jérihilihi det'carididat6;"reside-ifz;a:'~'devehtlÌale"recapito;7hG' 

. ;:···c)·;.·I'ind)éaZiòne'della procedu'rifseletÙvàalià qiJàle iiitendono"parteclpàre-; .::; 

.'; ::9( il-'po?sésso .dèi 'requisiti generali'di"dii all'art.;68;<·;·' i.~ :'';;';': 

\.::.). ,·,·t-· , .. t·,!··'·;·:·· .. '·d .. ·'· .. d· ...... -' ~"d' ."'''(''''<'. :.".,,,-, ."'- : ..... , ..... ' : '; e I tltO 0'0 I tltO I I stu loposse utl;""" _;',J"<;:'.'./ "",.1 •. _;,. "'~;;;.i-".. . .:!""~:;(;::T:<.~ 

f) la indicazione;dei titolFched~nnodiritto a fruire dèlla'riserva/se'prevista' dal bando; 
g) il possesso di ogni altro titolo o req~i~it2, generale e specifico, previsto dal bando di 

selezione facendone specifica e. analitica~,menzione; l'eventuale documentazione a 
corredo, allegata alla domanda/\'dov~à":es~é~e' ';'ù,~' originale o autenticata ai sensi di 
legge; '. ',.: ,.... ". '.' .. ' ,.;., ~-.. l·:: . .,. --.' ... ; ;;.~:., . .. . 

h) la apparten.~fl.za "a' 'categqr'ie' :pfotette' coi{ diritiò' a:~precedenz~ ti preferen~e -ai 'sensi 
"'delia'normàtiva vigen:te;' ':, .:: ::,1" :~1~'·f .. : ::z.') .... ) ..• ,;,' .. ~~' •. , .. ;":', ".:,;., :.'.,::: . """.:' ;-;.:,"';:C> .,! 

D l'eventuale situazione di portatore di handicàp; 'il tipo' di àusilib' 'per, le prove e i tempi 
'ne'cessari aggiuritivi. .:.' .~ .. ... :.:'.-.. '7 c.' :':._·_._·,;-,~;->:.:-:é ,:/ ''': .. ''·~:i·-,-,'' 

2. La domanda deve es~ere firmata dal concorrente, a pena'dr~sd~sione~ ....... : :,'i é.' i 

3. La mancanza o l'inc6nip'lete'zza d'i "Ùna 'qualunquerlelle suddette"dichiarazioni pùò essere 
sanata d~l,candidato,.anche amezzo fax, entro 7 giorni dal dtévimentò della richiesta di 
regolarizzazione ';da'parte dell'ènte. La "mahcata rego.l,adzza.zione; :entro' H~'terinine 
predett(), determina l'esclusione dalla selezione .. ':' .:>! :;,;-:!:~ ,,: "'.,;' : .. > 

• • .' .- ," -. ~ ":;' l •• -.., : • ~ t •• : .• ;. : ~ 

'r~' • ; • 
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~ <Provincia dì r&nevento . 
'R.!gofamenUJ sulforrfinamento dei servizi i dégfi 1ifJici 

ART •. 83 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA .DO.MA.NDA E DEI DOCUMENTI 

1. La domanda di ammissione alla selezione pubblica può essere presentata, entro il termine 
perentorio indicato nell'awiso: 
~ , a mezzo di raccomandata con awiso di ricevimento; 
~ a mezzo fax.,' ; 

2~ · La data di trasmissione' delle domande, inviate:.per raccomandata ·A.R. è stabilita e 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale. accettante, purché la domanda' pervenga 
comunque entro 5 giorni dal termine di scadenza previsto nell'avviso; la data di 
trasmissione a mezzo fax dalla data di ricezione. 

3. La busta contenente-\Iè'- domàndè, di::":ammiss'ione"- é "i 'dOcum'enti deve riportare, sulla 
. facciata' i'n -'cui" è' riportatò; l'indirizio; l'indicazione: '''CONTIENE DOMANDA . PER 

,.' - SELEZIONE PUBBLICA" con specificazione dell~l'relativa selezione. . 
4. L'ente non~ assume alcu'na: responsabilità perla 'dispersione'dLcomunicazioni dipendenti 

da inesatte ind~cazioni dell'indirizzo di posta elettronica o· del recapito da parte del 
-concòrrentè/òppure da'mancata o tardiva éorhunicazione del cambiamento del recapito 
o' dell'indirizzo' diposta'elettronicà indicato: nella domanda,' né per: eventuali· disguidi 
'postali 'o : telefonici! o comunque imputabili a : fatto . di terzi,' a_ cas9 fortuito o" forza 
maggiore. '. '-. .( 

5.··· Nel' caSo in' cui' il term ine ultimò cada' in gibrrid ~ festivo: o: di' chIusura, per qualsiasi 
'ragione, ,degli ·uffici riceventi',' il termine stesso deve :interidersi prorogato alla 'successiva 
giornata lavorativa. - i.,,'"":,".."'" • ,'" ~ ,: 

6. Alla domanda di seiezione dovrà essere allegata la ricevuta' di'-Versamehto dellà'ìassa di 
·:concorso~ tranne 'ch~ 'nel 'caso· in cui,: 'causa l'esiguità ~del numerò:dei partecipanti 'e: della 

,',; ·:'conseguente : somma 'a:':: beneficio 'dèll/ente~"nell'avViso di'selezione;':venga' escluso il 
pagamento della tassa. La mancata acclusione della ricevuta di ver'samento'della! 'tassa è 

i::..~~··:;sanabiie: purché: l'O"rigrnalé'dellà/ricevuta-'di" versamento:venga'trasmess6~·all'ente·'etÌtro 
~~"/;;-J;::sette 'giomi"-datÌa'richfesta di ;Intègrazioh-e~'~:peha: dì esCi usione' dalla:sel'ezlone~':'>-; ,i,!S 

'7>:' L'ehte:·:.:.ptiò:::npre\tederé; :"cori~ ;indicazjone::'~ésplicità'-';n:èll'awiso ·,':di;' selezione/':-che la 
presentazione delle domande di selez.ioné·\·-possa:·aw·ehire: anc~e :mediante:'posta 

, elettronica~'-'confornù:~mente alla:vigente., nòrmativa:; in 'm:ateria' ·oi· validità giu'riclica dei 
. "':documenti prodotti e firmati in formato elettronico>' .,;i;::;'· •.. :i, '''',:' ;:,,:);: o::. 

),~.:; : :~} ~.:~~" . .: <' CAPO ~VII :-~. . ~ ,~ : 

. .... - -PROCEDURE E ·PROVE SELETTlVE .,;,., '.':' 

'·;",,:'''·ART .. 84 .. 

: "AMMISSIONE DEI CANDIDATI 

:l~·; Scaduto il termine fissatodalYawiso'di·selezione per la presentazione delle domand€ di 
·;partecipazione'.ai' relativi; procedimenti;:.·;'il'.competente "ufficio' !deIF-ente procede a 

riscontrare le domande'ai fint'della'loroammissibilità. . ; .... 
2. 1\ dirigente del settore Risorse Umane determina, con proprio provvedimento, 

l'ammissibilità delle domande regolari 'è l'esérusione di quelle insanabili o non acc()gl ibili 
indicando, per ciascuna, "le":--ffiòtiv'aifonT":di'" esclusÙ)ne con specifico ed espresso 
riferimerito "al' bando, . al presente' re'golamento o, comunqué, al 'vige'nte ordinamento 
disciplinante la materia. ,,' - .' .' ' -

3. In ,'èàso di: ogg~hiva- situazione diìriéertezzasùr requisiti di ammissione, nell'interesse 
generale al celere svolgimento delle prove, viene disposta l'ammissione con riselVa_ Lo 
scioglimento della riserva è subordinato alla verifica dell'effettivo possesso der requ isitì 
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richiesti, che deve inte~eonire, in ogni caso, prima della formulazione della graduatoria 
definitiva. 

4. la completa documentazione della selezione viene quindi trasmessa al segretario della • 
commissione giudicatric~"-

5. la procedura relativa alle jstruttoria delle domande di partecipazione e ad altre fasi della 
selezione, fatte salve le 'competenze specifiche dell'ente e previa definizione di modalità 
di svolgimento e procedure ritenute essenziali, possono essere affidate, per motivi di 
celerità, a società qualificate operanti nella selezione del personale. 

ART. 85 
CALENDARIO DELLE PROVE. oSELETTIVE , ... 

1. le prove nonopossqno aver luogo nei gi9mi festiyi né, ai ·sensi della legge 8 Marzo 1989, 
n. 101, nei giorni di: festività religiose ebraiche:rese ·note con: decreto del ministro 
,dell'interno mediante pubblicazione nella gazzetta ufficiale della repubblica, nonché nei 

. giorni di festività religiose valdesi. .. , 00, ::.'" '. , 

2. JI diario dellé prove deve essere comunicato ai. candidati· ammessi .alla selezione non 
:. meno di ,venti giorni prirna dell'iniz.io. delle prove, !l1edesirl}e mediante raccomandata con 

. r'icevuta di. ritorno. Ta.~".somunicazione non è dovuta nel caso in cui .il. calendario sia già 
indicato nel bando di concorso. " . 

3. In .caso di ·rinvio ,detl€;~ prove, iL. nuovo calendario. deve· esse~e comunicato ai singoli 
candidati a mezzo dtraC1:oll1andata con avviso di ri~evimento speditaalmeno dieci giorni 
prima dell'inizio della prima prova. , ,~ ) 

4. Nel caso debbano essère" effettuate comunicazioni specifiche r~ferite, ad una o a tutte le 
prove, ferme restando le 'fnodalità di cui 'a.i..c.ommi precedentLed)ltermine di venti giorni 
perJa prima prova, jltermine,perl~.oaltre prove è ridottoa.di.eci giorni prim~ dell'inizio 

.; .. "delleprove,stesse ... , :~;,_~, ~':;:~ .. ,::,;C :»,>:':;_.; ... ::'c' f;;i:,~i::::':. ">'00 ,,:~;<',: ;,! :,·:',i'::;"i<~~>~.; 
5.;:. l'avviso,: per~..Ia. pr.~septazione'~alla".p~ova; oJ.al~.,deve: i~sser~:, speditor;;ai. ,sil)goli ç?.Jl:Qidati 

ammessi,:a1meno,J;.5,grarni. pril)1a,p.LqueHo,jn, cui:c:iebbono::s()st~nerJé1{:Aglij~tess.ir,_deve 
"altresì J~ssere data comu~icazione· qel. voto,riport.atq -"in ciascuna delleproy~"già ,sost~nute 

.ed i punteggi attribuitLaititoli presentati.,. ; .. ,: .. ,:.::; ':'\ ,,:, ,.' ::,' ~"'""" "'-'-'~, "':" 
~.'. _ ... :- ::. .• ', _~~'l'\' ... ,/.-. '.: .i;."t·~"·'I· _ ..... ~:! .. ;._;:\ .. !....:._;._~' •. ,-'1. .• '; 

,6:., La data della prova.orate, può essere fissata anche nellacomunicazione·,dell.e prove che la 
p recedo'n o: in tal casoJI termine di preavvisC>.;: deHa prOV9- orale non può essere inferiore a 
venti giorni. .. 

7.. Nella lettera d'invito allé prove i concorrenti debbono essere avvertiti di presentarsi muniti 
di un documento dL identificazione :.Iegalmen.te y?1i9o.. :,:Qevono essere, inoltre, avvertiti 
che, durante le proy~, è permesso consultare, qualora la commissione lo ritenga 
opportuno, esclusivamentè testi di leggi·e di regolamenti in edizioni non commentate né 
annotate con massime-:di giurisprudenza. Per 'Ie.selezioni a posti relativi a profili 
professionali tecnici ;la commissione può stabilire, al momento in cui determina la data 

. delle prove, eventuaJLpubblicazionio manuali. t~cnici che possono essere consultati 
durante le prove dandon"e.avviso ai concorrenti nella letterad~invito. 

ART. 86 . -'. 
VALUTAZIONE DEI TITOLI 

1. La valutazione dèi titoIL, .. previa individuazion'e dei criteri, è effettuata dopo le prove e 
prima che si proceda afléi valutazione dè,fe stesse. '. ." . 

~. I titoli valutabili per- le. ?elezioni, nonn~cessariamente tutti presenti, si suddividono in 
. quattro tipologi~: . . .. . 

, a) titoli di servizio pres~o soggetti pubblici elo privati; 
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b) titoli di studio;, ",," 
c) titoli vari, espressamente indicati nell'avviso di selezione; 
d) curriculum. ",,' " "'1 ,~, ',' 

3. Fermo restando il punteggio' massimo "complessivo stabilito'dnl0/30, 'nell'avviso di 
selezione è stabilita la distribuzione"del punteggia' tra le varie tipologie, sulla base dei 
contenuti professionali della posizione alla 'quale si accede~ nonché le' relative modalità di 
attribuzione., ",:'" ,:: ' ",' "., " . 

4. Il periodo di effettivo servizio militare di leva, richiamo alle:armii di ferma volontaria e di 
rafferma prestato presso'lè forze "annatej di cui alla Legge '24.12.86, n. 958" è equiparato 
al s'erVizio 'civile prestatò 'presso le; pubbliche amministrazioni"con :l'attribuzione ,di un 

, punteggio da determinarsi, di volta in volta, in sede di approvazione dell'awiso di 
selezione. Tali periodi sono valutati eqU'iparando alla categoria 81 il servizio prestato in 
qu~lità d-i sòldato's'è'mpiid~~"aiia c~tégorìa',èf!it s'ervilio'p'r~statò~'fn:qualità ;'di'sottùffidale e 

'alla.;'categ6'ria 01 il serViziò 'prestato' in qualità di'ufficiàle;:'; -:,:~[;';;,;' :,-,~:,:;'::" ''',:;':'<;ç ii ,: 
5.'" ui' \ìà.futaiione"":dei>: tit6lr; vàri 'e! deF: curricùlùrn: ':'è ;:affidaté('alla': disc'reiiòrl'àl,ità '''della 
~':;::'corTÙnlssiò~n-e 'giu'dicatrièe; tèrùÙo"contb delle autòcertifitirrionìe~~dèlla::d6cu'méhtazione 
J -'j'presèìltiltà darcahdid~tbYs'~co:ndoTcritèri di c:ui"a(sùèd~sslv(corrù-rH. ib 5 .... ;;(,; .,y,;)!i,?i,; 
6. Tra i titoli vari sono comunque compresi: :':!'~:;~~;~,'::!u' 'j:,: (;; :,,\)r,~~:7i'i 

<:' ":a) le pubblicazioni atti'nenti direttamehte' a' indirettamente ai contenuti profèssi6nali del 
"" "-<posto a seleziò'r1è;';": ,:" ,:, :;;',\~::;;"::'; , , :-';", ,;' ;; ,::- ",'--", ''',:,c:': '; '>:)-

b) le specializzazioni conseguite' i'n: attività! connesse 'al'poste': a'selezionè () :per,:lo:stesso 
e~pressamente rkhièsté;~rr:':,> "~') ,,}: j:,'" i, '-, -'; ;T~;:-,i~"f;~o" ; :;~;; ;': :,;::,(>,<~ ;h ~'::'~:;:~2;;d ~" 

èY: la" frequ e-n za' di 'corsi'di 'perfe~ion?mentòod 'aggiornamento su (disciplin,e, ed attività 
; :,,:,;':'~':;:> pròfessiònali :attinénfi' 'alle' funzlbrirdel'postd a' selezione;' ;:~;i:; ii,,;,) -,;;"1é~'CU~~"; fl \ 

d) titoli di studio di. ordir:-te superiore a quello richiesto per l'ammissiòn~'allà;~selEzione, 
! ~~):r:[·?·anéHe':~'n~orV atfinenti :~speè~fìcament((,:all'a';:,p'r6fess1dnalità."::l-ièti'ié5ta'-'~ma?"cÒmu'nque, , 

".:;';';':';;2,;:HàttestanH gène-rale;arriècHrrTù:~n;tò dellaj'1stéssa':j::./);~:U? li b~:: ~)biH}J\~ ,~n(/;'!}iJ 

7. La valu~azione depe specializzazioni e dei corsi di perfezionamento oo'à:ggioirì'amento di 
.' 'CUI alle: lètteré b) e~c) '"iéne effetliiata ~lIo'rcné teilrtitoli sian(j"oocunYéhtati' Ha' ce'rtifi<:azioni 
:~-. 'dl~s'éìat~:dà 'istituzi6nrpùbbliche~({;da;'istituti;scùole'è~cèritrrdF:fo~rm'azione:pubbiici o 

--:,i i"lgiùddicanì'ente 'fièonoscfuticome t'ali'.' <.':r,:-,-:~~~) r~!/; ;,,~' ; :~:",:':; '::' ;'!~,,::,: -:..j;"i , 

8~ l'attrib':lzione del punteggio riservat~ al curricu.lum viene effettuata:dàlla~:èdmmissi()ne \! 

'" ") dando-Jconsiderazione ltnitariél ;'àr complesso: detta f6'rfrlazione'ed 'espérier,ie::cultutali:e ~ 
;,' ," professionali :jllùstrate;:d,al' 'concorrente:: nel' cùrdéùlu'ni·(presentato,-~,ten'erido';'pa'i1ìco lare 

, conto di incarichi~:'specralisvolti, ;:di' :svolgimento: di~' mansioni 'superròrj'foiméllmente 
, assegnate;: nonché' 'di àttività 'e di' ogni: '"altro' elemento di valutazione' del candidato, 

rilevanti ai fini della posizione da ricoprire, che non abbia già dato Iu'oge)' ali'àttribuzi()ne 
di punteggiO' nell'e"altre categorie di titolL' ' , '::.', '~',;;-

9~' r titoli 'valutabifj ai' fini dèlla: selezioné'devonb essere stati coriseguiti"eritro;, i: termio i di 
scadenza dell'awiso di selezione e sono valutati ai soli candidati che hann(j','part~cipato 
;alle" proVEr.' prévisté. '~l':titon' 'dichiaràti"'o":'allegati'alla' domanda "'no'rf"possono'!:essere 
ulteriormente integrati né regolarizzati,' ìnf~se"'successiva alla 'scadenza dell'avviso di 
selezione. . r: i .. ',' .:' " .. ) . 

'.' ~ . 

"ART.87 
'MODALITÀ' DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE PRATICHE E,: DI CAPACITi: 

'1 .. - Per In svolgimento delle prove pratiche 'e di' capacità, al fine di garan'tire uguali' condizioni 
a tutti i candidati, occorre operare in modo che gli 'stessi possano disporre,' in eguale 
misura, degli stessi materiali, di macchine o strumenti che forniscano le meaes'ime 
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prestazioni, di eguale spazio operativo e di quant'altro necessario allo svolgimento della 
prova stessa. -/ ;'. 

2. Laddove, per motivi logistici elo organizzativi, se ne presenti la necessità, la prova- pratica 
o di capacità puòessère espletata in più sedi e in date diverse. ' 

3. In dipendenza della' natura delle ',prove, l'assegnazione, delle, votazioni puqessere 
effettuata da parte della commissione anche subito dopo' che ciascun concorrente ha 
effettuato le stesse, dopo che il medesimo si è allofltanato dal locale ove esse hanno luogo 

. e prima dell'ammissione,dialtro candidato. -; _:, '-. ,; \; 
4. -Nel-verbale'-deve essere riportata una descrizione sintetica delle mo~alità di effettuazione 

'_: della prova da parte del candidato, del tempo .impiegato e della valutazione attribuita.', 
- ... ~ ~ . ~ .".. ..: '\ . • ': l", :'.' • ~ -:: l t ~. -', 

'. ~ ;~~--,:< ::: ~~, ~ '~': '-~-. " ;'~~ r; ;': ,':;":-" , .,; > -' ;,ART. ~8-:;!: ~ <: "J :; , : "~'o • ::' :; ':';'- ~::;::~; ,- ' 

, ,; MODALITADI ,SVOLGIMENTO DELLE: PROVE, PROFESSIONALI E DEI, TEST 

1. Il' gi~rno ~tesso 'e immediatamente" prima'-déllo,svolgimeni~ " di ','c'iaséunéi' p~òv~ o 
__ ,:J~sifq~estion~rJQ,;la __ ç9mIT'~s,~i~'D~,gi,u~}çatri~~,f~~.~ul~ u'n"~ t~r~,à, d;i 'el~~qf~t~~'p~.rLçl~s~U~~ 
.';,' prov~:'o .;te~t1q~,~s~io.,n~riq",:Jt~ ~~Ltes~C?, y~ene Jlurper~~o ~: raçch~l!s9,)!1 ,altr.e~~r:t~e-:.puste 

sigillate, prive di ,~egni ,di,rico,nqschl)ento~ I contenuti .degl,J, e,l~bo~at'"s6;n.~, ~egr~t~;<~Jle è 
vietata la divulgazione. ,:.:,' ;:'1: ,': " .',' -' ":;';"~ "\ :~ ;,;", , ' ,"~ ': ::' :1 

~~.:, Ammessi., i; candi,dati: nei,,:19cali)n'i cui :,déve, ';ave'r "l,Ùògo 'la ',,'proya, ;,si'p'ro,çed'é 
all;~~certamènt~' dell';ide~tità-perso~~le dei candidati -stessi 'e alla ~~~~egna,. 'a-~Ias~un'o di 

> e~si,d~1 mat.eri(~.le,occpr.~en.t~ per 1~,?volgirnento,d~IIa.,proy~.<.,:. ;:"1(,: "~ ;.':~;:;" "":1 i (d 
3. In caso di prova scritta i candidati vengono, inoltre, informati ch,~;: '; ':~:';'~,-:-T,.'.;';';;n;'~, " 

,r? d,ura.nte ~e prov~ nOI1 <ieyql1o,comunic~re,tralor91;ve~ba!~~n~~ p~'r;is<;~i,~o~:t:l·~)1n~t.tersi 
in relazione con altri salvo ,che,con i ,membri della, cO,mmissione ,ocon,gli..-lncàricati 

,,:;,,:: __ ,;qell_§.;yjgilan~?;;;'ii;~,:, i " ;':::~;-::!;! .• )~'; .. :,::;':-,:_, ";; ,_'-:,':', :.' "o '~;;" "::.'~"" "~'>, .• o;'-i~~~~~ : c,. , 
. '~f,;;i:'~); ftay~x_i f ,geYPl}q;:~~S~r~ii?:çrJ~! ,J~~~,Ipsiv~m~f,lte.~;~,J?el)~,/~i d~~I.H~~f. s~LFf1~~,p.~rtante ,il , 
, , timbro d'ufficio ad ,inchiostro ~~Ja,.Jiuna; ,d,i",çlu,e'-'içplT!ponenti ~ 1.~;-:çç>lJlq1issi()ne ' 
: > (l~!-i~}.gi;t}.d,ic~t.rl~~i6 o JrVHn :;r;o1 ~S:l ;é~~,q; bi;'~(:;~'~"~" ~i --i ,,~~~:}~1~;~~-ì·i~:~::)'~2;~2J~~f~f.,~:"'~;~1~~,~:i~:;'t',;;~~L[Lr,;t\: ';-' 
: ;;'::~)i ~ ,c~!lqi.~a~!: (flgn:_}J~9~~~D.9:~ pq,l1~r~.; <:,art~)~q~~: ~~~r.iY~~~, ::o:?Ppqryt!" iTa~g~sd!t:i:,~:: HPIi o 
",i :\P~b~~i~é:l~i<?nj ."dh,ì qu~lu~que: ~?pec~e~-J jE~,;~'~~mJ~s?,~);~JljS~~Iì1~~,~e.u I~~;~~nsl;l!t<g!qre di 

dizionari e testi di legge non commen~atI, ':, p.r~ye.n~~iya~~,~te :,~,:au~of~~z~~i ..i9a11a 
::~,;:~o~_r'!li~~j~.l)e~j',·r:Y::,· -:.:~; . ':"-l :::; :.''- "" :'j ")',:;:~-~ --: ~ ;'~':" '-~':'~':::':'~Ii)n(F;':;~; ", 

,4., IIconcorr~nte che, ,contravyie,n.e .alle d.i~pos!z~oni. di .curr'aiç.olJlmi, pre.,c~ent,ii o! che 
,~9munque ,.venga ,inequivocabil.mente: ~ovat9 ,a ~,copiare ,da,appu,ntio. d~,~ .. testL,non 

.' -'~.. ~ .. ' ,.-,~ ~.: •... .' , ',., "-.' •• ~_ ••..•. - ·r:,.i •• ,"-.': • 

,ammessi o ,d,a~~tro ç,on~orr.ente, è~sclus~ .i~m~iatamente,d~IIé:l,pro,!a. "':;:" 
5. P,rima dell'ini~io di ciascuna prova ad ogfli ,candidato s~no cOl)segnate, in ciasçunq dei 

giorni d'esame:; ,-: ' ',:' -:;,' r. , ' '. _ :" 

a) . due fogÙ 'vid'imati da 'due ~omponenti ,la ~orr:tmissione :, gi~dicatrice;' "mediante 
apposiziof)e, ~i ,firma sintetica .in ~~rri,spond~nz~,~eltimbro ad inchiqs~ro apPosto sul 
foglio; ,', ,"; !';~ :>',;,:L,,, ,' .... ' ,,;., ',-.<~': ",,' ""<', ,',' 

b) una busta grande ed ,una piccoJ?-, conteneflt~un -cartoncino bianco per l'indic.?z.ione 
delle generantà (nome, c.ognome-"Illogo edata,c;Ji ~asci~a);:: ',c. 

c) una penna di colore uguale per tutti i concorrenti. 
d) Il presidente della commissione awerte i concorrenti che è vietato fare uso di 'carta, 

buste e penne diverse da quelle messe, a disposizione. 
6. Espletate le. formalità. preliminari;-:il: presidente invita:: un ',candidato :a, presentarsi per 

scegliere una, delle::-trebuste contenenti :' le ; prove' oggetto della, selezione, -previa 
,constatazione della loro integrità. 
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7. Il presidente· legge, quindi, ·ad :alta voce ·prima : il, contenuto della 'prova della busta 
prescelta, poi i testi contenuti, nelle altredùe. Sj'procede, quindi, ,alla dettatura o. alla 

, distribuzione,: previa fot~copiatura, della· prova, estratta. Infine' il, Presidente dichiara 
l'inizio della prova el'ora in cui ·Ia stessa"avrà termine.'., ;,'", .";'. '.' 

8. " I concorrenti, una volta conclusa la' prova :0,' comunque, s'caduto ,il termine previsto, 
chiudono gli elaborati nella busta grande,:nella quale dovranno inserire anche, quelfa di 

'. formato più ·piccolo, debitamente sigillata, contenente il foglietto con le generalità del 
·candidato .. ".<;. '",: "'~: ;"; ::'::.' '.:,' ",::" ", ;" ; :":'~ 

9. ' le buste conten'enti gli elaborati, raccblte:in,apposito plico firmato di tutti i componenti la 
commissione~ sono" consegnate':' aL segretario della stessa,'"fino 'al :.: mòmento : ... della 
valutazione degli" elaborati. .' ._: ~" :,~.;., ;. ;:',L\': ,': ,":., ;.':,: ; ='.: ",.,'::': ,~' :; .... C_.'.:~. ,. '. ::".: \ 

lO~ 'Qualunq'ue :'segno ··~di i ricònoscimento ':che':'-pòssa 'se·..virer .. i ad: ide'ntificare !,l'autore 
dell'elaborato, comporta l'annullamento della prova di es~ame a ,giudizio '.insindacabile 

,l;.: della commissione.':":)' ,', :~. '.'::<: ,Y[;~,' t;: .. :'.':':·;:l':'d.;,'i':. ..1 ,:. ';-."~-'::.' c.i ~.3::":~;.;,,,,T 

11. Nel caso'in ',cui "Ia"prova 'sia svolta in: piu:sedi,' le prove svolte' dai 'candidati ,neltesedi 
. -; -:,'diverse da quelle' della: cQmmissione:.giùdicatrice e: j; ~retativiverbali·sono ~custoditi dal 
,,-,' presidente del"singolo"comitato 'di vigitànza',e.-'da'questi:;trasmessi"al: presidente··:-della 

comm·ission'egiudicatricè.'con.temodàlitàdi cui sopra~'k)f, ,,; ,' ... ' ~'2, .. ,i- .. ~ ...... :,. ,.,::',,; 

, 12. la selezione e valutazio'ne ,delle risposte fornite dai candidati nelle proVe scritte basate su 
questionari a risposta scritta può esse're effettuata' con sistemi' informativi automatizzati, il 

,cui procedimento deve essere previamente 'approyato:dalla" comm1ssione -giudicatrice, 
,_: ;~): alla 'quale compeTe di accertare~ che- essi' offranò:tutti j, requisitL'di obiettiva!. esattezza di 

'j risultato e, che consentano, :ove"possibile ed'opportuno, di. rinviare' I·'identificazione dei 
;.~: ·::concorrenti: al' momento· in.-cui, tutte· Je'! prove 'siano 'valutate' ed':assegnate·le \ relative 
'.:'~: (;votaZionL ' . ..:. >.'. <,>~: '.: .. :.: ';c.; ",;., U'~'; _ ''-'··i .f~:~~ '5! :-. .... ! . .1 'JZ'::'~d ~:j,::, ::'. ~~:.C :'~,;,:,~. ::;:7.~-;, ~-:: t,:,l,,:i 

13. la commissione può "definire-ulteriori·,e::piùpuntuali,modalità di,:svolgimento'delle prove 
e deiitestlquestionàri; tali.'moaalità devono"essere:- portate'.:a :conoscenza;:eijllustrate' ai 
candidati prima del relativo syolgimento. ' . , 

14. la valutazione del risultato delle prove o test/questionari viene effettuata secondo criteri 
preventivamente definiti dalla com m i'ss'l()r1E{gfudlcatri ce. , 

~;~ ",:t. ~~~ r .' . ~J:;':~~: ""\:'~~:'1 ;..j ~;:1~'1'<) :~~ ;~: ::: t~~: ~.} I.:~:; .:) 
ART_89 

MODALITÀ DI SVOLGIMEN'l'O DELLE PROVE ORALI 
1. l'identificazione,"dei, candidati ammes'si "al.:col·loquio::.viene ::;effettuata dalla comm i5sione 

.. ::prima dell'inizio dello ';stesso, in base:' ad >'undocumento legalmente valido.:esibito dal 
candidato.: .: .'. ,;. ;,-i,'" ;.".,i· ",.:,', :",.~;;'" :i';'~ ... .': 

2. l'ordine di ammissione alla prova viene' so rteggiato, prima'.dell'inizio del, coll()quiostesso 
; ,o in occasione dell'espletamento,delle pr,oy·e professionali eia dÌ:capacità~ ',:. '. ;' '.:.' . ,'! .~' .• ~ 

3. Quando il numero dei candidati non' consenta~,.I'espletamento della : prova . in: una.stessa 
:'. giornata, ·Ia commissione' prowede, al ,sorteggio 'della lette~a alfabetica' dalla ~qu~le_'avtà 

inizio il turno dei candidati, seguendo l'ordine dei ,cognomi. In tal ,cast? la :comm issione 
stabilisce, in rapporto al numero dei, concorrenti esamiflabili per:ogni giornata;-.I~ ~ate.in 

. cui ciascuno deve presentarsi, comunicando, ad ogni candidato; quella che lo riguarda. In 
ciascuna giornata l'ordine di ammissione alla prova viene stabilito,mediantesorteg~io dei 
concorrenti owero seguendo l'ordine alfabetico." . : :J.'i; .J '::~~··';i,· ~':.; ",': :;,.,,~; : 

4. , Il concorrente che non si presenta alla prova nel giorno stabilito, si, considerarinunciatario 
.e viene escluso dalla, selezione .. Qualora: la:prova, sia. programmata: in': più 'giornate, il 
concorrente che sia impedito da gravi ,e. comprovati motivi ad intervenire, alla prova nel 

. giorno prestabilito, può far pervenire al presidente della commissione; 'non', oltre Irora 
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fissata per l'inizio della seduta nel giorno predetto, istanza documentata per il differimento 
del colloquio. ad altra'- data, . entro l'ultimo termine previsto dal programma. La 
commissione.giuçJjcatrice decide su tale. istanza, ·a suo insindacabile giudizio, dandone 
awiso con mezzi idonei ai' 'concorrente . .se l'istanza viene respinta o il concorrente non è 
presente alla prova, viene escluso dalla selezione. Se l'istanza viene accolta, nella 
comunicazione viene pre_c1s'ata la nuova data della prova. 

5. Per il, corretto espletamento del· colloquio, : la commissione giudicatrice procede a 
predeterminare, immediatamente prima dell'inizio della prova, i quesiti da porre ai 

. candidati' elo le altre modalità di conduzione del colloquio.· l quesiti elo le domande sono, 
quindi~' rivolti . ai . candidati stessi secondo". criteri: predeterminati, che garantiscano 
l'imparzialità delle prove. D~i criteri e modalità seguite viene dato atto .nel verbale. 

6., lcolloqui devono svolgersi in localiaperti'al pubblico., di .capienza idonea ad assicurare la 
< --massima partedpazione.::;~.:.·.'·'.~;;.; ; .. :'-.:,: .::.' , .. , i~':" 

7. Terminata la prova di ciascun candidato, la commissione pro.cede alla valutazione della 
':. stessaattribuendo.le un punteggio, previo allontanamento. del pubblico. presente . .:. 

8." La'commissione~.-tèrminatj .tutti i. colloqui :deHa- giornata, espone le vo.tazio.ni conseguite 
: . nella 'sede di ;espletament6'.della provaaffilÌt~é j. candidati ne: prendano visione. Copia 

della stessa dovrà essere pubblicata nel primo. gio.rnO. utile nelFalbo: pretori Q dell'ente. 
9., Conseguono l'ammissio.ne~alla prova orale i canqidati .che .abbiano riportato.in ciascuna 

. del1e'altre prove, una"votaZi Q n e di almeno 21/30.:,-; ,-
10. Ai .candidati·che, conseguUno . l'ammissione al colloquio :deveessere data Comunicazione 

. con l'indicaziòrie del voto: b dei :votirip'ortatLr L'awiso .per la presentazione .al colloquio 
:._: deve essere dato ai singoli 'candidatLalmeno,quinqici giorni prima dLquello in· cui essi 

, : -' debbono sostenerlo.\ la data del, colloqu io. può essere portata a conoscenza dei candidati 
anche nella comunicazione delle prove scritte, teoriche elo pratiche: in tal caso il termine 

/~_;d~ preàwisodeLconoquìo:non può essere inferiore:a.venti giomL-';.~~.i :;{ ,::.~::,:[\·;,·'t( c':: : .. J 
ill'JLcolloquio si intende~ . .superato cORuna votazione.di:almeno. 21/300 'equivàiente.;: ':} 

f: ~~:~ <.;' i· A~';' ~'''J ; ~ -:': ; ; ,.: _...: 

• )-: :... •• , ...... : ~,' ":.' .: ... :': • -; 1.- t- ":. '" ~ : .( ~ =-.~,.)., j~;'-'~~ --;~L '~T l • ~ .:'<-' 

> ';sCAP9 ,·'VIII,:;:, ~', . .- ," ::~, . ",-' , c -", !;: .... _" '. 

- CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI SELEZIONE -
~,;. ~. '';: 

-: '0: ~,.-~:.~ :-"~;'j:, ..... : .:;~>~:-_:. ART.,90 . 

:';.:" FORMAZIONE E.:UTILIZZO·DELLE, GRADUATORIE 

1 :': La: graduatoria prowisoria di merito dei'candidati'è formata dalla commissione.secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato sommando i 
punteggi' ottenuti neJlè si.ngole prove e quelli eventualmente attribuiti ai titoli. 

2. La graduatoria prowisorla è trasmessa al dirigente del personale, unitamente ai verbali e 
. agli atti dei lavori della cemmissione :giudicatrice ... ! 

3~ . La graduatoria finale è .approvatadal dirigente del personale, previa applicazione della 
·disciplina dell'art. :921n 0rdine' alle precedenze e preferenze. . ;:. 

4. La graduatoria finale viene affissa-o all'albo' pretorio 'dell'ente e comunicata'aciascun 
candidato. Dalla data' di" ricevimento di 'tale comunicazione, decorre il termine per 
l'eventuale impugnativa." 

5. Le graduatorie rimangono'-efficaci per un termine di tre anni dalla data del prowedimento 
dr approvazione delle stesse~ . .... .. .. 

6. Le graduatorie per le assunzioni a tempo "indeterminato. possono: essere utilizzate, entro i 
- termini di validità, anche per eventuali assunzioni di personale a tempo determinato. In tal 

caso l'awiso ,di selezione deve riportare tale espressa intenzione dell/ente. Il candidato 
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.. che non si dichiari disponibile alla assunzione a tempo determinatò conserva' la posizione 
in graduatoria 'per eventuali successive assunzioni a tempo indeterminato . .. i ::.:. 

l. Non si dà luogo a dichiarazi'onidi idoneità al concorso:', 
l' ., I, 

~: , 

ART:. 91 
CONVENZIONI CON ALTRI ENTI PER. LA GESTIONE IN COMUNE DI SELEZIONI 

.' .'. ~ G.RAl;:>UATORIE . ! . 

1. La Provincia di Benevento può stipulare convenzioni con altr~ puqplic;he ammini?trazioni 
. del comparto delle regioni e dell.e autonomie locali, per disciplin~r~:_.,· ~ .. ,: 

:a) J'utilizzazionedigraduatorie degli idonei di . concorsi già; ~spletati dalla : Provincia di 
Benevento per lo stesso 'profilo~,:< .-. --;.- >'0 .->". o .':';~"o.;:.:' o .. '; '; ..': .: 

::: :~ . .- .~b).I'utili.zzazione da part~::della' Provincia, di Be.nevent9 degli: idqnei di .conc:ors~ già 
espletati da altri enti; .. ,' ':--, . ~. ~':' .' ,:;J:/' j"J'~L;:' :.: . ~ " '.';. ".';; 

c) la atti\lazjol1~ di selezioni .p.ubbliche ... unitarie per .. i.L:conJeri~ento;dei. posti: di: ide_r,ltica 
':':-.~ categori.a:~e p~ofilo p rofess.ionalee .la; g~.stiofle_ln_lcomLJn.e ;d~.lIe:relative ·gr~d!Ja.torie 

uniche. .' -,":;':<'J' .. ~';'.;:~ ;;;t):'j;;: ::~';'. J~; 
2 .. ; La.convenzione.definiscein· parti~olare,: ·i.çriteri.e le modal,i~à· perla .e.v~ntl)ale· .rJpart~z.jon~ 
~. degli',oneri fina~ziari .eorganiz~ativi.e per la ~tiljzzazi:one delle graduatorie:.da. parte: ,degli 

- . ~ 

enti convenzionati.-·· .:: 
-3 .. Gli ~vvisi . .relativj alle selezioni pubb.liche.conseguentLalle convenzioni stipul~t~,;'ai sensi 

del presente articolo, devono chiaramente indicare '.~ .. \:::' ; .. <'1';'" :':';~:; ). :.)\n·};· .. i,·\·~,~~ . 
a) il numero dei posti oggetto della.s~lezione, .. cq.n1e reléltiv~ amn:-tinistr~ioni:i.nteressate 

e sedi di servizio; ,.-.; . .., L: .';:. :~'" -- . ·;;:i;;:~) ;'. ,," :;.' ~:::! ;'~; "'; .' ~~ 'd;:~: .:~ 
b) le modalità e le priorità'di utilizzo della graduatoria unicé};: ; '.::;~:! i,:)i:; '~-)-l':~3C"i;,::ì . '. '.' 

c) la possibilità di utilizzazione della graduatoria .unica. anche da parte di altri enti 
successivamente interessati e la possibilità;per i candidati, in quest'ultimo caso, di non 
accettare la proposta di assuni:ibrfe,·~,~~t6n~·~dir!tto alla conservazione del posto. in 

[~.:kY] ;;igraduàtoria::::;::~] ~~ tn.it:·:) \S'i:tfh:j;::~~~rfG(:r:~ iJ6Ji\:ni·q'(h.1.~hò,!fJr:~~.:·i'r5ì.sid:"!ib i!sh~bn:Dir- ,[. 
A. ~:Alle"convenzioni' stipulate"ai' 'sensi del··presente\articoro~si. applica/in'~quanto compatibile 
, ... ,;': '.:'e :qualora altente .. sia:riconosciutQ un.èorrispetlivo per.t serVizi ptestati)'la:disciplinadi cui 
;"""~all'art '43:' 3:d Il :·1' . .. ··'449/1997·' ;,:.~;~ .:,·~1;D··' t:·\;.";·~.~! ~·:7 ;;f'-'I"~':"" .'. , ., comma .. I e a. eggen~·. . ' .. ,.'';. . ;.,,' .... ".~ ".': ·,t .,. ) .. '.! .: .. C; 

.! '--~ jLì :yf;t "1 c::.'; :.~ :-:l.j(;::i h "<: '.~~} "::,: i,)l\ i.:) i; , . 
i:/U; ! ~~.: ~ ;.;::. . !; _ .. ~_: '.3 i ;'·;"L·; C;"':(}~) \K:"':.: ~r-,,4' "I 4"~;' ;~Jr!(l; ~"~ (1: _:.::~: .~~. 

,r~ . -:-. ,: ~_:;::::~ .. :'.~~ .'<~ ,·>·;~T~92.',:,~·u~;-; ;;:;~ ::)T.,·.':i~:'1 ::::1 ,:p j~;:) ~2\f;::';:,;~i)~ . 

. :1.', (;._"~":~ ,~.~,~; ::.' {~, '1,,': .. <:' :;.::.': ,;;,c:\:~$F1~y~ .. ~l ?R~lr.~R~:I~l __ Z~,.~~:~; ,.,i',' ".;:.: ';;;:, ::;;~,:~'~';"_",:;;) !'jj;·:'I:.. 

1. concorrenti che abbiano superato le sele~ioni.- c;Jeyor)o·.far· pery'eDir~ .ale~rÌte,:':~~tro il 
l: .:;termine,~:per~ntorio dLquindici., g.iorni .. : decorrenti: dal·gi9rn.o.~su~c~ssivo :a. quello.: in cui 

hanno sost~.n.~t9 l'ul~.ima, proya ().' ~L~qHoquio, dich.iarazio.n~ atte,stante .iI..'pQs~~sso, ÒEi; titoli 
di riserva, preferenza e precedenza, a parità di valutazione, con la relativa 
documentazione in carta semplice; iI:relativo. invito viene formulato dalla commissione 
giudicatrice. Un awiso in tal·.senso\vieiie·:·forhùjlat6 'al' candidato nel corso dell'lJltima 
provaconcorsuale~ : : .. '_. ;:r::,.!.) .. ;~.~ C}CT:d; :::;:.::: ...... _;;~::'>;~ .:.:: ;;2 :_l[:-,J'_"::::'Ì i~i; "·~,;::~~~:,~!~;-~inJ:~·:'::;·.:- .' 

2 .. "'Nelle:selezioni .pubbliche le~rjserve dLposti,: :di :cui.al sucèessivo: comma '4 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini,: flon 

::: .. possono complessivamente·superarelametà dei postL: . ';: ... '. ,:' .,'::. 
3. Se, .in 'relazione a tale .limite; sia 'necessaria, una riduzione dei. pòsH da: riservare :secol1do 
\:';:, legge""essà si. attua in misura propo'rzionale 'per ciascunacategoria.di'aventi diritt<> a 

riserva~~:,',.· . ': .;~,; .~':".' . : , :L; ,:.;:,,:,::. ,'! ••• ' ~ ,-o: .~.C .. "~,:',',:~,:" '-,": y" .. : ,,-' .... ~ 

.4-•. Qualora 'la selezione preveda delle riserve di posti a.favore~dideterminate·categoriee·t:rai 
concorrenti dichiarati idonei nellagraduatorià' di merito ve: ne ~ siano alcuni .che 
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appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine: o 
a) riserva dei posti a favore dei disabili, nei limiti del 7°10, ai sensi dell'art. 3 legge n. 

68/99; riserva di posti nel limite dell'1 °/0 ai sensi dell'art. 18, comma 2 legge n. 68/99; 
b) riserva di posti, ai sensi dell'art. 3; comma 65, della legge n. 537/93, a favore dei 

0-' ", .'militari in ferma' di leva prolungata e di volontari· specializzati delle tre forze O'armate 
congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 
20°/0 delle vaéanze annuali dei posti messi a concorso; . ,', ,': '.; 

c) riserva del 2°10 del' posti destinati a ciascun concòrso, .oai· sensi dell'art.- 40;~ comma 2, 
della legge n. 574/80, per gli ufficiali o di complemento dell'esercito, della marina e 
dell'aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale .. 

S.' L~l"riserva di po-sH a favore di soggetti disabiliriellé: ass'unzioni a tèmpo determinato' opera 
per contratti di durata superiore a nove mesi. 'i, : <;'!, .; .. :,!.~ 

6~ Le categorie di cittadini che nelle selezioni pubbliche hanno preferenza, 'a parità di merito 
'. o ',o :è'a~ parità di titòli/sono quelle previste 'nell'art. 5 'del D'.PJt· n'~ 487/94, fatta eccezione per 

quanto previsto dal successivo comma 7. . 
7.' ,·I···pe·riodi' :di .7 sèrvizio' prestàt(come "lavoratori "sociaimente'utili,,":costituiscono:"titoio di 
··.··'prefereni:a:··nei~limitreaf~sensi-dì cùr all'art.· 0:12comma"l'e'comma:3 del D~·Lgs. n. 

468/97. '::: 
8'~;-A: parità ·di merito' é'- di titoli' ~dei' concorrenti' dichiarati '~idonei nella graduat6rrà, la 

preferenza è determinata nell'ordine: ' ,; "'0 •••• : "t: o ; ~.7! .. : 

a) · daUa minore :età anOagraficà (art.' 2, comma 9,' legge n':'~191/1998)~ ., .. ;. : .~) 

b) dall'aver prestato servizio in amministrazioni pubbliche; -:-.i 

c) dal ,numero dei figli acar~co~:· o', <-.- .:;~ l::o·.·: :: ~ . (;-;. 

l'·F·!~ ~~. --'~~~~---,::~: #~r~":..: .. ~ ;.-.~., '~ .. :>.;~;';~-;:~-,;.~'~ .\:~~_;~~ ·,:·~~.~~" .... -i.~:·· . -~ 

,.;{ i;, '~ ..... ~"" :. :' o,,;,ART .,93~·: ,: :. ; .... , ..... 'L~: r : : :: s':' .)} ': 

'~j-_'J'; ;.:,') ':);~GJ~;";~"'n:;~ E!;E~ L~< :<ASSU1fIZIONET:?';~ ~: .. ~ l·T:. o ~é' o, 

1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati a sottoscrivere, entro il termine,di volta).n volta 
('::r,Jissato,~~ ilj;contratto,iridividuale,_di,;·;lavoro.' ; sotto; 'condizioneo;,:risolutiva,;:subordiriata .al 

,') 'positivp -"accertamento 'del ;po'ssesso ,dei';requisiti: prescrittLpend'assulÌzione;~es~i :::5ono 
assunti in prova nella categoria e nel profilo profession.al'eper i quali·risultanoviììcitori. 
L'assunzione awiene, comunque, in compiuta applicazione delle disposizioni contrattuali 
collettive e di quelle recate dal decreto~légjslativo 26 maggio 1997, n. 152. 

2. L'ente prowede all'acquisizioflédirettàoaellà d6Eùmentazione necessaria dalle pubbliche 
.: arifminTstrazioni 'che ne sono in possesso~·. '-"; ':.:;; (:-<'0.': :.' ,":: :"'~.: o:;,./:,:,~: j i 

3. I vinCitori di concorso' devono·:permanere neH'E'nte"pefùn'periodo non iriferiorè ·arS··anni, 
. tranne i casi eccéziònali,: dèbitantente motivati" dà ~sigenze familia'rf e di saluté.- . J; 

--:-. : .: I .. ,', ' .... ~~ ~ .- ': '"\_ .;,.. ~ •• ' • ~', • : \. ": ~.~; • ~ 

• ~ l :. • '.,,', :i ART~94: ... ; . >. : .• ; ~ ~" • 

'"'' oo_·~,ACCERTAMENTI.'SANITARI '.":;' .,~.~ < . 

1 . L'Amministrazione ha facoltà di accertare nelle forme previste dalla legislazione.Nigent~, se 
'.-illavoratore da assumere,hal'idoneità.-fisica, per esercitare le funzioni che è.chianiàto·a 

:.prestare...,:., ,', ..... o '<_'-:"':., .. 'l': , :.; ,i._,'.:'-:: 

2. I lavoratori soggetti ai sensi dellavigente.-: normativa: :alla sorveglianza 'sanitaria ·osono 
sottoposti obbligatoriamenteo all'accertamento, dell'idoneità alla mansione specifica prima 
della loro' immissione in 'servizio/ai sensi dell'art.16 :del D.Lgs,;,·19.9 .. 1994,::.:·n.626. 
L'accertamento è operato dal medico competente di cui ali 'art. 1 7 del citato D.Lgs. 626/94. 

3. Non si procede all'acceitamento di idoneità . per il, personale da 'assumere' a; tempo 
determinato, salvo i lavoratori di cui al precedente comma,' nel caso in cui, in' forza di 
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precedenti rapporti di lavoro, sia stato sottoposto ad accertamento di idoneità nei dodici 

mesi precedenti l'assunzione. o " ,', ,,' "c, ',:., :", .. ,; o:.';, J ;',:','. :: ,;' -:" ,~..: " .; : 

4. Se il giudizio è sfavorevole, l'interessato, può, ~h.ioede(ef",éntro c(nque"OgiQrni l una visita 
collegiale di controllo, presso la competente' auOtorità sarlit~ù·ia. _o 

5. Se il candidato non si presenta o rifiuta di sottoporsi a visita owero se il giudizio del 
collegio sia sfavorevole, decade daWimpiego. 

-:..,. ." CAPO IX 
AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI: NELLE LISTE DI COLLOCA:MENTO "~ 

. . . .-: " .: 

...... -. 

ART. 95 
ASSUNZIONI ~T.E GLI UFFICI CIRCOSCRIZIONALI PER L ' IMPIEGO 

1. Si effettuano per tutti i posti iniziali d~lIé1 categoria A e per i posti iniziali della categoria B 
destinati all'accesso dall,~est.~or~~_):l,):he T~iiul~i98 "d,!~por:ibili per esito negativo della 
selezione interna, sulla basè di" -selezioni -der'lavoratori indicati dal centro provinciale 
dell'impiego, a seguito di awiso di selezione predisposto dal settore RiSorse Umane, di 
concerto con il Settore,Politichedel ~avoro;nél qu.al_~,sol}o ind,icati:, 
a) la figuraprofess,onale, ,e _gl!--el~rPentl ,che-i',fl~'- 'co~'tr~ddisti~'gùono l'inquadramento 

, nell'ordinamentà. p,rofessionale, n<;>nché il ntÙTlero~e'f'p05ti da rtcQPJire,-:in'dk~ndo se 
, necessario iI,numero di unità lavorative da riservarsi a p~.uticolar(càtegoì-ie di'èittadini 

__ jndividu~te 'da s'pecifl~he dispbsizlonY riormàtive:;:,'".'~ ',:;' ~,'~'o":,,,,;: _~,,"~:";"'~;:i;,';'; 
b) i requisiti prescritti per l'ammis~ione; 'o' o" ' " ., , ~- ',--' .~ , o': .. "", " I: 

c) il ~odulo di domanda e l'indicazione d~II~'matèri~ e de11e pr~ve,di ld~neità; 
d) il trattamento giuridico ed ecònomico e ogni altra,noti~iaroit~n'JtaUtne. :,', , .. ' : ,"'c'O 

:2_:;,' la prova di: idoneità consiste :nello"svolgirrtento :&' 'prov_~' j)ratiéhe lattitudinalròwElro i,n 
" , sp~ri~~ntaZion(; ~ayqrati;Y~,.I: ç~( ~o~ten·~t!:;;s~ng'<de.t~r,~,~~ti ;ç<?~o).rJ~e/irn'~D:i9_'ji::ique"li 

.:," '. prey~st~; nelled,~c'laratorie"~'ri~r,m~njioD~rrc;it'qù~l.ifica, 'c~tégoF.i.~ :,e' pro:fiJ{{p'r6f~~siqhale 
i'", ,o"'idel Comparto' Regioni~Auton'ohlj'e~Loèa.IJ,~oo.,;J ;:-'!,o:~to,::~~:- ";,,:,,:,,.:~:,~,;: :,,;, :','; '::'~':'o"~!~:!~' :0'>'" ,~i':!:~~'~ .L' 

,3°~.-,· ~a'selezione'd,ev~ j~nder~. ad oacç~~are' e,sclus,iv~m~~te':1 ~iq~reità.d'el, ;t~v~r?t9i~':~:'svblgere 
',; le relative.mansioni,·e non :comporta valutazione"è'omparati\Ja':~,~ai"parù~ci'par1ti 'no'nviene 
. "-. attribuita alé'u~a votazionè>e 'ilori viene"preéli'spo'sta'alè:°~n'a gràduatoriadi ;m'er'ito.:' .,:.", 
4. La commissionè;es~~fi;atr'ice' proé~d~:, ~,iia:;cò~y~c~~or{e .,de~ ,',can9id}ltt df :norma~ èntro 

15 gg. dalla ricezione 'dell'e,lenço '~i'persone aVviate a' seJezi9ne~' pe~' sottoporli alle prove 
di idoneità, secondol'ordin'e.di"graduat()ri~"in9icando'il gio~no e"luogo di svolgimento 
delle stesse. ,. ,: '.', o',:'', ,", o:,,'" ,'. ',".' >'o'',o o o .. ' , , 

5. Le operazioni di selezione sono, ,a pepa °(ji nullità, pubbliche' e, sono precedute 
dall'affissione di apposito avYiso'all'~lbo defl:Ente. U'lti'mate'le, prove,: q'ùalora queste non 
abbiano avuto esito positiyo, si' pr6wede~l\/aw,iamento di un nùmero di lavbratori pari 
ai posti ancora darièc)prire, 'osecondO' l'ordiriè' :dì ' graduatoria' stilato é così fino alla 
completa copertura dei posti~" .' '. .., . o ' .. ' : 

6. Per quanto non espressamenté,i~d'icato valgono le9isposizioni in materia di se~ezi()ne 
pubblica. ·0"'" -'- C'"~ ,'~ " ,,' ,', ., , . ' , '.' '," i ':. _ o:' ", 

7., Per la costituzione della 'comà,'issione' esaminatriCe si fa 'rlferi~ento all'articolo dEdicato 
alla Commissione esanùnatric~ , del p'resente regolamento.' ' 
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CAPO X 
-CHIAMATA NUMERICA DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DELLE 

.caTEGORIE PROTETTE -

ART. 96 
ASSUNZIONI OBBLIGATORIE DI DISABILI E DI ALTRI LAVORATORI 

Le assunzioni obblig.atorie di lavo~atori disabili o di altri lavoratori aventi diritto a tali 
assu-t:1zioni secondo le disposizioni di ""Legge vigenti in materia vengono effettuate in 
conformità "ci quanto"·previsto-

O
dàll'art.35, ·comma>2,oo del D.: Lgs. o vo 30.03.2001./n~ 165 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

.;.-. 

?'-. CAPO XI 
; -i"" '1;' 

SELEZIONI °INTERNE -
:'.,- _. 

ART. 97 
SELEZIONI PER IL PERsoNA.tE" DIPENDENTE 

1. le sele~ioqi per. Ù":. persgnale dipendente, nel rispetto "della sentenza della Corte 
o Costituzionale del 23 lugl.io 02002, n. 0373, pòssòno riguardare i1 personoalea tempo 
indeterminato in· serVizio nell'Ente, con una anziànità di serv!zio di tre anni, appartenente 
alla categoria inferiore,~perla copertura~dei posti vacanti o iniziali di ciascuna categoria; 

2. È confermato l'articolo 17lo I et!. C, del regolamento del Corpo di Polizia Provinciale 
approvato co ii de li qeraz'fo ne di C:.P~: n~ooi 05' dei 08.11.2002, integrato o èon °s'uccessiva 

: ".deliberazioneo·n.olS'der 2.4.03.2do4~ 00' ,- o o,' o ":~ '.: o; oo:~~.:: 

;3;~, ,\'Alie selé~i9rii 'di;-c~;(dl ~2~_~iB~ 1 pÒSsd.nb'partecipàtefdipehdenti:~venti' i 'requisiti mi~irrìi 
~:·:;·'_~-dJo anzial1ità 'ej :titoiidi stu-aio:s;pècificatfin;~ettagliorìei relativo bando~o;" .. 0';"--;: 
"'4~;; )~(fini' delliap:r)'ficài'lone')dei 'presentè' arti'èoi6;'s('éompufà j1:setV~ì:iq), P~estaté)';:.presso La 
",0',-,. Provincia di Benevent(y sia co neo ntrattoa tempo ~indetenii"iriato'sl~(con; contratto a tempo 

o, oOdoètèr"rlÙnOatò": pé~(dipehdenti. asosuntrà seguOito di-mobiOfità:oestern'a;'volontaria o di uffiCio si 
èomputa anche ilO s'~~izio-pre:statò presso"I'Amministrazion'e di provènienza.' E': esclusa, 
comunque',la

o 
"alutéÌiionE{ ders~rvizio:'pres~o' altre ammin'istrazioni" prestato da dipendenti \ \.. 

assunti a tempo indeterminato a segUito di procedùre concorsuali pubbliche. :...J. 

5."1 o servizi prestati-' prima--- :dell'appHcazione': 'dell'intesa' contrattuale sull'ordinamento 
professionale,"osi vàlutano 'seco~do laotàbella di corrispondenza allegata all'intesa stessa. 

6. Per quanto riguarda le commissioni esaminatrici nelle selezioni interne si applicano le 
°disposizionio previste dal. p(€sente capo per i concorsi pubblici. 

7. Per quanto riguarda le prove, quest'ultime consistono in una prova scritta ed una prova 
orale, a contenuto teorico-praÙco,tendente ad accertare la professionalità acquisita per il 
posto messo a selezione-interna." o o, o', o o 

8 .. Il bando stabilirà la natura e la tipologia dei requisiti culturali e professionali che devono 
essere posseduti dai candidati in o relazione ai contenu"ti peculiari' dei posti °oggetto della 
selezione, determinati ai sensi dell'art. 4 del CCNL del 31.03.1999. 

9. L'awiso della selezione deve essere pubblicato all'Albo Pretorio ed affisso nei luoghi di 
lavoro. 

, -
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~gofamm:to sull' orditulmento dei servizi e dégu ziffici 

. CAPO, XII, :: 

'-:·MOB·ILITÀ ,-

:·',ART.·98 . ': (-'., '., .;:<: 

::' ~ i . 

ASSUNZIONI 'CON PROCEDURE ·:DIMOBILI1'À .': 

.... , 

1. La mobilità esterna si attua nell'ambito 'dei 'posti disponibili, ferme restando le:riseryè di 
Legge. ' .' , ',!, .,.,:.. ':_:, 

2 .. I pfoyvedimenti necessari all'attuazione della mobilità sono· 'assunti ìn sede di' adozione 
'del Piano' TriEmnale delle assunzioni: ai' 'sensidella, Legge 27~12~1997i" :n . .449. 

3. Li mObilità può essere attuata anche~mediante -p'rocedure di sèlezionevolte a verificare le 
: : esperienze matùrate e l'adeguatezza : rispetto 'àl posto· da ricoprire: ;; :, ;<:' ',', 

; !:'. ; .. >~;:_ .•.. !" .:: 

... ·ART. 99.~:; ,';.; ~._ ;"r,·:.:.,; i' .. , i .!.::.nJ .:;, . : ~;: .... ::: ·.r .. :; " ";, :'; : 

MOBILITA VERSO:~~ESTERNOE:C~. ".;;.~; 'r ~;; >'i·.': ". 
1. In caso di richiesta di mobilità definitiva oJ temporaneél(trasf~rim~~to9 ~<:9~.a.~qo), p~~sso 

:·altro Ente del settore. pubblico, --il'· provvedimento dL.nulJa .o~ta~ell.a richiesta .è ,~dottato 
con provvedimento della Giunta su parere del dirigente~Oll)pet~l1te,:.!~n~~9::~~t:l.~o delle 
esigenze del servizio cui il dipendente richiesto è assegnato. :.~;:'." ;'-;' ,.~,,' 

2 .. Il. comandodLpersonale proveniente.:da, altri Enti pubblic:i. pu9:,esser~attuato/)n.,ica~9 di 
"comprovate esigenze di serVizio e,su un .posto disponibil~ per catego.ria e profilar.con atto 

. -. - ~ -- - .-. 

della Giunta. . ':;!; ~ :...~ ~ ~~_:~: ~ ":J .~: 

3.- 11 comando non 'può avere durata superiore a 12 mesi; ,è rinnovabile, nel, caso s.ussistano le 
"'esigenze di servizio che ne hannodeterminatol~attivazione~: ',::,;>.' ; ".i: ..... ;.. ..:.~' 

'. .j .;.- -, ,: 
l"~ -,= l";".'·';: . ,.~,; . J . "]i " f~:·~~··:.i"·~~· :·tt~:-:-~·~ .. ~,~:)!_~ .. ~;_1 

. : . ~ 

;~1 

./i 
:';::' , -..t, ., i ~ : ':: .. ::::~t;, ;~"? ~:.~.<~;-~~ '~'~.;,~;:·"~t~!: f.) .~" ... 

.~-'- '; ~- '.::'. ":yj--::;;. '; ::<', ':'-: .. 'j~;-=, !;-.;n r)Ì~~'L~q ,~I;f:::rJ;;.;2~:~; i!J ::~:i;~,.:b;'!H:.;:I'i()~~~:::~i~:;~~·i;~;_Q 

: ";~~;,:i: ";'"'' ,; ;; ~~,~;~~~" 7o,=~TU~~/~~~~:~~~~;~;;:~~~;:~:);~~;~::~:~~ ,', 
ART .100 .;:;·I~t::~:~';--,;y! -:; 

t!·: . , 'i : . . i: ( TIPo,LOGIE .. D~, FPRME; C~?;'n!AL;t::~S~~!:r.~ ':}; (l?f<} hl/! J}( 

1. L'ente, nel rispetto' delle disposiz,ioDi .,.q~,:~ Pfe,S.~~te.</ego~~rnen~o ::..su,1 :'reçlutélm~llto del 
.:: personale e nell'ambito delte previ~i9n.i ,deUa PTograml1!az)o..n,~.'~r'ie~:~ahr.·~~~:}~6b'~sogn i, si 
, awale di forme: contrattuali flessibili çii .. assunziore e di. impiego. ,d,et persqn'ale previste 
: dalle vigenti. normative e dai contr.atti: coHettiy( di ,Iayorò,:e i n partic~l~lr~: '.' ; .'.' . 
~ del contratto a tempo. determinato.-: ',: :) :;.-;:. . . '. ',"-! 

>- del contratto di formazione e lavoro;· ., 
> del contratto di .somministrazion~ di.lavor9 .. · 

.";.' , .'. c' : .... ~T .• ~Pl.;.,':,~~· "'~" . . 
. :', !.:. ~., ,:._,c0N'l'RA~~:~ ~9:~TERMINA~O '.' ' ... ' 

.. 
j' 

~ .... :.! .~ . 

1. Le assunzioni a tempo determinato avvengono nei casi e nei limiti 'previsti dalla vigente 
disciplina legislativa e contrattuale. :., . o . 

2. Per le assunzioni a tempo determinato iD. categoria A e per i profili della categoriaB per i 
quali è prescritto il possesso del.s.olo r~quisito della,sc:uola:d.~II.'obbligo, si fa ricorso alle 
procedure di reclutamento previste,dal'a legge n. 56 del .198?e successive l11oq,ificaz ioni 
e integrazioni. .... '· .. ':_:'.' :,.. .. " ;;"_:- . ':':., . . . '. 

3. Per soddisfare con . tempestività ,le ·esigenz~.organi.z·~aÙv~ .mediél~,te .. Ia util·i.zz~i~n·e de,i 
contratti di. lavoro a tempo· determinato.nei casi :d~versi da quelP_ indicati, .n~1 c;om,ma?, 
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~f1~mento suf[' ordinamento déi servizi i aef1li uffici 

vengono predisposte specifiche gradUatorie':~ degli aspiranti, per categoria e profilo 
professionale, sulla base di selezioni pubbliche semplificate. 

4. Le selezioni pubbliche possono essere articolate sulla base di uno o più dei momenti 
valutativi di cui al successivo comma 6, strutturati in modo diversificato in relazione alle 
peculiarità del profilò oggetto 'della' selezione e' alla. complessità professionale della 
categoria nella quale il profilo stesso è collocato~,Jra i distinti momenti valutativiindicati 
al comma 6, non può comunque prescindersi dalla valutazione dei titoli di studio e di 
specializzazione e delle esperienze di lavoro. ,,:, , .... :. !~. " , 

5. Si tiene conto,: per 'j mom'entLyalutativi,:delle declaratorie. di p~ofessionalità, di ogni 
categoria, stabilite dall'allegato Aal CCNl deL 31:..3.,1999 p~r ,la r~visione gelsistema di 
classificazione del personale,nonché delle sp~cifiche ,declaratorie' qefinite' per: i si~goli 
profili professionali. 

6. I distinti momenti valutativi possono avere ad· oggetto: 
a) i titoli di studio e'di 'spèéializzaziòrié' consègùiti;:" ,. ':' ' .. ~. ,:'. '.: 

"b) leespéfienze'di la\Joro "adeguatamente'documentate; . i, ,',:: .',:. :.') ,j>;':' :'; ;;: " 

',';'C) le prove 'tecnkh'e/che possono'consistere"oella risposta a .più quesiti a risposta 
'rriùltipla:,'còn>:risposta :. 'predefinita o a' 'quesiti 'a, risposta· sintetica in :un tempo 
predeterminato; .'.~'~--;:::' .... ;,;!,,:.; ",'\:' "';:""" ,. ,', 

d) la prova orale':o colloquio che deve tendere, ad ,accertare la ,idoneità, culturale ,e 
professionale' del candidato con riferimento ai contenuti tipici del, profilo oggetto della 
selezione. ";" ~,' >H:) . 

7.' Per 'tutti gli' àltrì aspetti relativi alla disciplina delle :procedure :selettive~si fa :riferimento 
alle disposizioni del presente 'regolamento relative alle assunzioni a tempo indeterm,inato. 

8. Le assunzioni a tempo determinato, nei limiti previsti dalla programmazione dei 
fabbisogni, awengono per chiamata degli aspiranti nel rispetto dell'ordine di graduatoria. 

9. Il contratto individuale di assunzIOné':;è sottoscritto dal'dirigente del settore Risorse 
Umane. Posso'ho :-~':essere Lirl'stalJf.ati,:~sùccèsshij·:j· ~ràpporti ,~Jit~::terl1po", determinato con il 
medesimo aspirante qualora' siano trascorsi i termini minimi dr interruzione fissati dalla 
vigente normativa. , (>';:-' " ' 

10. Nel caso. le pre'aette2graauator"ie~man"cnlno dtsi'ano èsaurité:;sP'pòtfà; ricorrere ad altre 
" graquatoriédi merito valide di seguito indicate in ordine'di priorità:'!"'·' >l,~ .);:" .. 

':,::,1.' <gràduatorie>-fòrm'ate '··'à·"séguito :~dell'indizione '·:delle:'procèdureselettive·_~ per 
',' '''l'assuri'zione:di personalé Cl 'tempoi'ndeterml'natO' nello' stesso profilo professionale 

od in profili professionali'affinfcompresi nella medesima c'ategoria'professiò'nale; 
II. graduatorie formate a seguito di selezione', indette.' da altri' Enti Locali per 

l'assunzione di personale a tempo' determinato '0 'indeterminato in profili 
professionali, riconducibili a quelli 'del personale da assu·mere.· L'utilizzo, delle 
predette graduatorie è subordinat() all'a~senso dell'Amministrazione interessata; 

III. graduatorie formate dai competenti ordini professionali, limitatamente ai profili 
professionali per i~q;~~lr~'è':richiest~--~'~n~ specifica professionalità con obbligo di 
Iscrizione al relativo àlbo. . . :;,', ' .. :', <'<;,:, ,,~, ,j.; 'i"" ,- :1,;,'._,_ -.' 

;.:-, 

. ART. 102 
. CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO 

'1. L'entè può attivare, secondo le': previsioni del,' pr()gramma 'dei fabbisogni, contratti di 
formazione e lavoro, per una durata massima di 24 mesi, non rinnovabili, .nel rispetto e 
nèilimiti consenti.tidalla' vigentè disciplina-Iegisfativa e contrattuale.": '. ,.:: . ': .,':: 

2 .. 'Per 'la individuazione dei lavoratori da assumere' con' 'contratta di formazione e lavoro 
vengono effettuate procedure selettive pubbliche semplificate, secondo la disciplina 
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prevista dall'art. 101. per i rapporti atempo determinato. Le procedure sono realizzate dal 
. 'dirigente del settore Risorse Umane. ':'1 . ",: .. .: .. ,;' 

3. Il contratto individuale' di lavoro può essere trasformato, alla scadenza, in': çontratto a 
'-:' tempo indeterminato, 'previa verifica del percorso formativo, noochè-della valutazione da 
. ':':: parte del .dirigente. del : settore . risorse umane, su.lI'attività prestata, dal lavoratore e 
. ".: 'limitatamente a quanto previsto dalla. programmazione dei fabbisogni~ In tali casi il 

lavoratore è esonerato dal periodo di prova. ': . 
4. La elaborazione e la attuazione.. del progetto. rivolto alla utilizzaz'ioné de( contratti di 

.. ' form'azione e lavoro compete al dirigente delle Risorse Umane. Il progetto deve, tra l'altro, . 
:. ,;', indicare :Ie'·risorse. finanziarie'~necessarie per," il :pagamento d~I ... trattameryto f~nda~entale 
.: .. : del personale interessato' nonché le quote destinate ad eventu~1i trattame~ti. acc.essori. 

• ; ,':~ • • ~~ ~J. f '} :. _; • , { • -~ ~ .' 1..-, ~. i . . ~ - . -.' :. . . -:: ~ _-.: ( i h . :' . 'i';6; , .... ; I " 
"]0' ~ [~ ~'.: 

AR~ .. 103 .. 
~ l.: . 

. ~., ... : "\ !:·r ... ·'" ., .. SOMMINISTRAZIONE DI. LAVORO 

J.~,-.I.! :·~.o.D~~~~~' .d.i,~~9'~~,i.~ist~~ion;~ ,d( jay'o:~p' p,uò.essere conc,I,~so~·:ço'n .. un ,soggett~ a ciò 
autorizzato, se.çondo ,~e v.igenti' d !sP9s-iz'ionl. d t·legge. '. ,. '.:: ~:.:', '.' ," ., .' :' , '""',, '. 

~. Jemodalità di~ ,~c~ii~.· d~Il'i"rnp'resa)o·~ilitrice,.sono definite;'nel :dspetlò _d'ella legislazione 
'."":. vig~~t~; :i'1,,;rj1~t~r'i~.·;·,di·· ~c:q.~is~i 'di ,.~.~~Lc e','~~rYizi d~ part~~ :di 'P~~?u:~h~_<.~~~inis·trazion i 
..... :; locali.:. " :." ." .... , .. ~; ....... ;.: , .. 'l'~'" ':~"' .. : .... '. ..' 

·3:·· i>ente p~Ò ri~~~r~:;~·o~i,~ s~~nli~isir~i;~è"dl" la~.òro,~econdo le' prev:isiò.~i: d~l)programma 
~,>jdei fabl?isogni, .. nei casLprevisti.dalia vigente disciplina legale'e contrattuale', . , 
4. Il 'contratto 'di '~~mminisù'azio~édi'lavoro ·viene/sottoscritto.· d~(d:iiigen'te dei' settorè 

Risorse l)mane .. , '.' ":: 
.~~ : .... _: ) ...t 

~--~{; .-~ ~ '~.- ~~ ~-..-._- "~.:'~j-'" r~~: ::.- j ~. \ : -! ' 
J r .~ 

~~,t':.J,: Il} ,;':;;:;, .. :) :.;,<~~~~; :'."'..:7;i~\:;;~JO,i;~Iy ,; .';".',': ' l; ;: ,;i '::(i;:';~: ,.::'~!;"';> Ci;,;' 

PROCEDURE PER LA COPERTURA.;D·I;!POSTI::DIRIGENZIALI.:,~ 
--. ..,I •• • • • _ _ M • _ • ~ I _ • _ , • _ ... ! : t • ~ t . : 

~)! t:, ')in,';; ;)~P'l '~,'1 ;:~:;·2':'! il f ; (;'~.:: .~: ~,.: u-q~ i b~: l .. ,n ;~~; tr~q ì:;ty:: \);n : i i· ; '~'i __ ','. - ~; .<;:~ t:. (; ", .:; " ( 
i n,')~ ~jh)(?i~~ 3; ':}rbr:t)n ::-";c;i\~~!92;b~~.t~.~P:~t t)lhh (,l"" .. 'è ~;ç~) :1'./:-" .if; ;"", o.' .. " '.' ( ""; ., .. 

':;.:":;,.·;.;ACCESSO.:ALLA:QUAI,InCA.DI DIRIGENTE :."-':L~·,- ___ ' . :.'~' 
. 1. L'accesso ali~'.'q~~lifi~~"'di di~ig~nte"a t~~po ~i'~d~t~rmi~~to aw'i~~~'~~~~I~~i~~n;~ri"t~' per 

concorso pubblico, nel rispetto della disciplina prevista dall'art. 28 del' I). Lgs n. 165 del 
;200"'5 e:':suc'cessiV€t7niodificazioni\:'ed::jntegrazioni, ~con" posti,: ·determinati'jn. ~s~d-e di 
programmazio'ne:::-ar;labbisòghò":~ai<p'erscjnale',:"di':'èui :al .precedente,c'art. 68 e con le 

"".:·'proceduréconcorsualidiseguito.indicate;' :,:.1: ,:';,; :_.' ':>.!~:", ,:', :)~.,:.:'-\:"':' , 
;. 'a) concorso per·esami, ·cui· possono partecipare: ::J.. . 

. ': . 

~',~'i': dipendenti di ruolo !delle :pubbliche amministrazioni; mu_niti di laurea, che 
\. "lcibhiano' compiutn·'almeno.5. annidi servizio,. 'svolti in posizionj'~ funzionali per 

l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea; per i dipendenti 
: ·déHe ~pubbliche ; amministrazioni .. in.: poss~sso del. diploma. di.: specializz~ione 

conseguito presso le,' scuole; .dl>specializzazione . individuate~c.con; decreto del 
:'. presidente' del-:consigliò dei 'ministri, :di' concerto: con'·il minìstro.deIVistrulÌone, 
'.:dell'università:e:della ricerca; il periodo è. ridotto a tre anni; perj dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni reclutati a seguito di corso-conco"rso, il: 'peri()do è 
'. ridotto a quattro anni; . c· .. ·; .;,'~ ..' . . ·f' ", , . 

~ soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche non 
ricomprèse. nel campo diapplicazione.,dell'art. 1, comma 2del.d. Igs. n. 1-65 del 

,"; ,2001,' muniti del diploma~di;laurea, che. hanno svolto per almeno due art n i le 
funzioni dirigenziali; :'" : ,. 
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>- soggetti che han~<? ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni 
pubbliche per un 'periodo non inferiore a cinque anni, purchè muniti del'diploma 
di laurea. r ',..:" ,':",:' , , , 

, > cittadini italianii~ ','forniti di idoneo titolo di studio universitario,' che ,hanno 
maturàto~ co~ sftryizio continuativo per almeno quattro: anni presso enti od 

, 'organismi internaz.ionali, esperienze lavorative in posizioni. funzionali apicali 'per 
l'accesso ai quali" è~ richiesto il possesso del diploma di laurea; " ,'! 

b) èorso-concorso sélettivo di formazione' cu i sono 'ammessi: :, ' ' , : 
, >-' i soggetti muniti -di laurea nonché di 'uno-~ dei seguenti titoli: laurea,sp'ecialistica, 

, · 'diploma di 'specializzazione,: dottorato di ricerca," o altro' titolo post':universitario 
'rilasciato dà istituti italiani ò stranieri, 'owero da primarie istituzioni ,formative 

pubbliche o private, secondo modalità di riconoscimento disciplinate con decreto 
del presidente del ,con,siglio d~imini~ti'i; 

>- dipendenti di H.lolo' delle ·pubbliche·"am'mrnistrazloni, muniti di laurea, che 
"abbiano 'compiuto" almen'o dnqùè an'ni' di 'servizio, ~s\':6Iti'\iri 'posizioni' funzionali 

_per l'accesso ai.quafi è richièstoH pO,ssessO'dél diplo'mà di raÙrea;; ~:",>~,'Y;~"'; ,,:, 

~.' > ::'dipenderÙi"dr 'struttu're "private;' coll'Ocatr in posizion'P'proféssio'n'alr;eq:uiv-alenti a 
;quelle indlcate:_oolla létt. a) 'per r dipendenti 'pubblici; ~tali' dip'endenti devono 
essere muniti dèl-diploma --'di laurea e aver maturato cinque anni di esperiènza 

'.' .~,:' 'Ia,,'òrativa in'tafipDsizioni professionali.'" "'. : ",' " .:;: ", ' 

,2" ,Ibanq.i d,i, concorso p~tranno richiedere specifici 'diplomi di laurea :in; relcizione::alle 
, é6mpètenze'professionatirichieste .. J.-,' ',"C,', ,", _'" ::-' ',", ':, .. : ;. C,"~:': ~) __ : :' _i-

3. Per i vincitori del concorso di cui al comma 1, létt. a), l'ente, prima dell'effettivo incarico 
dirigenziale, programma~"qualora nec~~sario, "la. partecipazione ad un ciclo di formazione, 

- da svolgersi anche in collaborazione 'con -istituti universitari italiani o stranieri ovvero 
prìrilàrl~ !"isifiuz iohffò'iìnàtlv~ 'J)ubbnéhe'~o::pdvatè::~~ C ,~;. , ::i~ a.Ji U ;~1 ,!{:;;().~~;~ q -~~ . . 

4. Trovano applicazione, in quanto compatibili, le. disposizioni del presente regolamento 
sulle modalità di svolgimento delle prbc€du~rè di selezione nonchè le altre disposizioni 
vigenti in m~teria pe:r'-tlatte'sso afl~ dìr~genia'nèHe Zu,,-min'lstraziòn'l statali. 
':~~.~;';,' '-~.~:-~:_ .. ;->~.:~. ~-,~ ~~)~.-".-":~.- ;'.~. ;.~.r:;;.~'~~: .. ~:{-~: ....... ~ .. ~.;.::.~ .. _,~ .: . .: :t·;·~~·:':~1~'~'~·" ~~.; :-_I=~i.j ~.:. __ ~.;~) f-.r"~~~- t' .. <.·· .. r-ì->·r-.'·.; ... 

F'~ ,I, "~ ~ : ,--;e, ART.'llfs . .: .. _t 

AsSUNZIONE DI ,PERSONALE A TEMPO DETERMINATO;. 'NELL'AMBITO; DELLA 
::- ':', : è::DOTAZ~ONE ORGANICA'PER POS~I,DI,DIRIGENTE:',i'::::~:,:" 

1. Per la temporanea copertùra dei posti di dirigente vacanti o: resi. disponibili .nell'ambito 
della dotazione organica,. possono essere stipulati contratti ,a, termine con personale 
interno o esterno pr~via adozione' di prowedimento della Giunta, adeguatamente 
motivato, che specifichi'la durata del contratto, comunque non:superiore:alla durata in 
carica del Presidente de'Ila Provincia. ; -. 

2. :Nel conferimento del1/i~carico dirigenziale a contratto: devono essete valutati gli elementi 
dicu; al precedente att::28,-comma l del presente regolamento",--', : ,.-,' 

3~,' Il personale di cui' trattasi dovrà'essere in possesso dei. requisiti previsti dal precedente 
C:'-'7'art.l04 'per . la--' posizione da ricoprire. ':La Giunta potrà. indicare eventuali requisiti 

professionali aggiuntìvi~' . '. '. ,,' 
4. AI predetto personale sono attribuite tutte le funzioni connesse al- p<?sto temporaneamente 

" coperto. ,': ,',' ',:. 
5., Allo stesso personale 'si applicano i contratti collettivi nazionali e ',decentrati vigenti nel 

<comparto' JlRegioni-Aufonomie ,locali". Il ,relativo trattamento economico potrà essere 
integrato, con motivato prowedimento della Giunta, da u'n'indennità ad personam, da 
determinare applicando i criteri previsti dall'art.110, comma 3, del D.Lgs del 18.8.2000, 
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~IJOGlmento sulI'urdtnamento déi servizi e -aenu.ufjici 

n.267. 
6. Nel caso che la peculiare specializzazione della pOSIZIone lavorativa da ricoprire lo 

richieda, il provvedimento della Giunta, di cui al precedente comma 1, può autorizzare 
che venga stipulato contratto a termine di diritto privato, fermi restando i requisiti per la 
posizione da ricoprire, a norma del comma l, dell'art. 110 del D.Lgs. del 18.8.2000, n. 
267. 

7. I dipendenti dell'Ente e delle altre pubbliche amministrazioni per il periodo di durata del 
contratto, sono collocati in aspettativa, senza assegni, con il riconoscimento dell'anzianità 
di servizio. 

8. AI fine di assicurare la continuità della gestione, i Dirigenti continuano ad esercitare le 
funzioni per un periodo non superiore ai 120 gg. entro i quali il Presidente provvederà a 
conferire nuovi incarichi, in analogia a quanto previsto per i segretari dall'art. 99 del 
T.U.E.L. 267/2000. 

ART. 106 
. ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO, AL DI FUORI DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA, DI DIRIGENTI O DI PERSONALE ALTAMENTE SPECIALIZZATO 

1. I contratti per l'assunzione a tempo determinato di personale di qualifica dirigenziale o 
altamente specializzato al di fuori della dotazione organica, compresa la figura del 
Direttore Generale, prevista dall'art.l1 0, D.lgs. 18.08.2000, n. 267, sono stipulati, previa 
adozione di provvedimento della Giunta, adeguatamente motivato, che specifichi: 

a) la durata del contratto, comunque non superiore alla durata in carica del Presidente 
della Provincia; 

b) la forma di selezione prescelta; 
. c) .. Ie- funzioni assegnate, prevedendo eventualmente lo scorporo di dette funzioni da 

quelle attribuite al personale dirigenziale, titolare dei posti previsti nella dotazione 
organica dell'Ente; . .. . . : 

d) ~ percorsi formativi e le esperienze professionali che ne comprovino le capacità 
nell'ambito delle funzioni assegnate, fermo restando che il personale -di cui trattasi, 
dovrà essere in possesso dei requisiti per la posizione da ricoprire, previsti dall'art. 104 
del presente regolamento. 

2. I predetti contratti, ai sensi dei commi 2e 3 dell'art. 110 del D.lgs. del 18.8.2000, n. 267, 
non possono superare complessivamente il 5°10 della somma dei posti di qualifica 
dirigenziale e dei posti della categoria D previsti nella dotazione organica dell'Ente. 

3. Ai rapporti di lavoro di cui al presente articolo si applicano i contratti collettivi nazionali e 
decentrati vigenti nel comparto .4IRegioni-Autonomie locali". Il relativo trattalTlento 
economico potrà essere integrato, con motivato prowedimento della Giun1a, da 
un'indennità ad personam. 

4. Nel caso che la peculiare specializzazione della posizione lavorativa da ricoprire lo 
-richieda,. il provvedimento, di cui al precedente comma l, può autorizzare che venga 
stipulato contratto a termine di diritto privato, fermi restando i requisiti per la posizi<lne da 
ricoprire. 
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~ <Pruvincia di (]Jenevento 

CJl.#gofammto suff ordinamento dei servizi e deglì riffici. 

ART. 107 
PUBBLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo 15 giorni dalla pubblicazione all'Albo 
Pretorio della Provincia, unitamente alla deliberazione di approvazione. 

2. 11 presente Regolamento è modificato attraverso atti deliberativi deità Giunta Provinciale. 

ART. 108 
INCOMPATIBILITÀ E -ABROGAZIONE DI NORME 

1. Ogni disposizione contrastante con il presente regolamento è abrogata e sostituita con 
altra disposizione coerente con le norme contenute nel presente regolamento. In 
particolare sono contestualmente modificati i profili professionali dei dipendenti 
appartenenti alle categorie A - B - B3 del precedente regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi, nonché i relativi contratti individuale di lavoro sottoscritti nella parte 
relativa al profilo medesimo. 

ART. 109 
DIVULGAZIONE E CONSULTAZIONE 

1. Il presente regolamento deve essere trasmesso a tutte le strutture organizzative, che 
devono darne adeguata informazione e conoscenza al personale, in particolare ai 
dipendenti che rivestono particolari posizioni e responsabilità organizzative. 

2. I responsabili delle strutture devono individuare adeguate modalità per consentire la 
consultazione del regolamento da parte dei dipendenti interessati. 
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CJ?!gofamento sul[' ordìnammto déi servi.::.i e rfeOfi Iiffi:ci 

REQUISITI PER LA PROGRESSIONE VERTICALE NEI- POSTI 
PREVISTI NELLA DOTAZIONE ORGANICA DELL'ENTE 

I requisiti culturali e professionali che devono essere posseduti dai candidati in relazione ai 
contenuti peculiari dei posti oggetto della selezione per la progressione verticale nel sistema 
di classificazione del personale, sono determinati ai sensi dell'art. 4 del C.C.N.L del 
31.03.1999 
I relativi bandi. stabiliranno esattamente la natura e la tipologia di tali requisiti. 
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,.., 

~ ~ di <J3enrvento 
~gofarrumto suffarrfino:mento dei sm;i:;i e aelJEi uffici 

REQUISITI MINIMI PER L'ACCESSO DALL'ESTERNO AI POSTI PREVISTI 
NELLA DOTAZIONE ORGANICA DELL' ENTE 

Jl I CA TEGORIi\: I ;P'R? ~?,~.r~~~~~Ig~~~;~cè~,;c,;i~j,;;!~i~~(j;?!i(t~~iS~J~~~~i~iit"'};:§i 

' ... 

DlRIGENTI 

D3 

D 

c 

B3 

B 

A 

DlRIGENTE 

Istruttore 
Direttivo Esperto 

Istruttore 
Direttivo 

Istruttore 

Collaboratore 

Esecutore 

Operatore 

Amministrativo 
EconomicolFinanziario 
Legale 
Tecnico 

Amministrativo 
Culturale 
EconomicolFinanziario 
Informatico 
Legale 
Tecnico 
Vigilanza 

Amministrativo 
Culturale 
EconomicolFinanziario 
Informatico 
Sociologo 
Statistico 
Tecnico 
Specialista Vigilanza~-

Amministrativo 
Culturale 
EconomicolFinanziario 
Informatico 
Tecnico 
Vigilanza 

Amministrativo 
Term inali sta 
Tecnico - (ex RS.O. *) 

- (ex responsabile parco auto * ) 

- (ex Ammipistrativo *) 
- (ex Centralinista cieco *) 
- (ex Culturale *) 
- (ex Tecnico - conci macchine operat. *) 

RG.O. * - addetto alla viabilità *) 
- (ex Coordinatore autisti *) 
- (ex Coordinatore Servizi Ausiliari*) 

- (ex Ausiliario *) 
- (ex Tecnico *) 
- (ex centralinista *) 

~ Requisiti previsti dall'art 28 del D. Lgs. 165 
de12001 e successive modifiche ed 
integrazioni, attinenti al profilo professionale di 
riferimento. 

~ Per i soggetti in possesso di titolo di studio 
universitario conseguito secondo il previgente 
ordinamento universitario: Diploma di laurea 
ed eventuale specializzazione o abilitazione do 
iscrizione ad albi professionali, se richiesta; 

~ Per i soggetti in possesso di titolo di studio 
universitario conseguito secondo il nuovo 
or~ento universitario, introdotto dal DM. 
3 ~ovembre 1999, n. 509 e successive 
modifiche: Laurea Magistrale ed eventuale 
master universitario do corso di 
speci~izzazione/perfezionamento post-laurea 
elo iscrizione ad albi professionali, se richiesta. 

~ Per i soggetti in possesso di titolo di studio 
universitario conseguito secondo il previgente 
sistema universitario: Diploma universitario o 

. Diploma di laurea; 
Q Per i soggetti in possesso di titolo di stUdio 

universitario conseguito secondo il nuovo 
sistema universitario, introdotto dal DM. 3 

_ ._~oyembre1999, n. 509 e successive modifiche: 
Laurea . '. <:'--.c . 

~<~:~:'...:.:;~ .. : ~:..\~~> 

9. Diploma di scuola media secondaria di secondo 

~~:~enteal pro~o profession~~,f~}:~f;~f 

": -?~~ ::~~.;:: 
... 

-. 

~ Diploma di qualificazione professionale, \...) 
eventualmente accompagnato da particolari 
titoli abilitativi, attinente al pronlo 
professionale di riferimento. 

~ Licenza scuola dell'obbligo ed eventuale 
attestato di qualifica professionale eio 
particolari abilitazion4 attinenti al profilo 
professionale di riferimento 

~ Assolvimento obbligo sCOlastiOl ed eventuali 
autorizzazione o attestati a mmioorl specifiche 

I bandi per le selezioni pubbliche stabiliscono esattamente la natura e la tipologia dei requisiti cultmali e 
professionali che devono essere posseduti dai candidati in relazione ai contenuti peculiari dei posti Otggetto 
della selezione. -
*= vedi art. 109 comma 2 
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